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CRISANTEMI 
COMUNISTI 


Ogni ideologia ha una sua 
retorica, Fra tutte le ideolo- 
gie che hanno dominato il 
mondo negli ultimi cinquan- 
tanni quella comunista, in 
fatto di retorica, ha certa- 
mente battuto il record, Es- 
sa, infatti, è riuscita a rove- 
sciare la sostanza e il suono 
delle parole: ha tradito il 
verbo per meglio ingannare 
l’anima ingenua del popolo, 
che attendeva dal comuni- 
smo il pieno adempimento 
dei propri ideali di giustizia 
sociale, di libertà e di uma- 
nità. 

Il discorso che l’on. To- 
gliatti ha pronunciato dome- 
nica a Perugia, protetto da 
uno schieramento imponen- 
te di forze di polizia, ci ha 
dato una testimonianza in- 
dubbia di questo tradimento 
delle parole, di questa reto- 
rica comunista, che si sforza 
di cambiare le carte in tavo- 
Ja, nella speranza di coprire 
gli errori di una dottrina e 
di um partito ormai ovunque 
condannati al fallimento, Ma 
la fatica del «leader» delle 
‘Botteghe Oscure è stata va- 
ma. Senza la protezione della 
«Celere», di scelbiana memo- 
ria, egli non sarebbe arri- 
vato alla fine della sua pre- 
dica: giacchè il comunismo 
italiano ha perduto il mor- 
dente che sino a qualche 
tempo fa poteva ostentare, 
facendo affrettare i battiti 
del cuore della borghesia ed 
esercitando irresistibili sug- 
gestioni sull’anima ipersen- 
sibile della nostra inquieta 
intellettualità, 

«Democrazia», «ibertà», 
«progresso», «umanità», «sa- 
lute e diritti dei popoli», «di- 
fesa della civiltà socialista» 
eccetera sono passati sulla 
massa degli ascoltatori «co- 
mandati» come rantoli di 
‘un’agonia, come rintocchi fu- 
nebri di una campana in- 
crinata. Quanto più la dia- 
Jettica dell'oratore si faceva 
sottile, capziosa, e la retorica 
risuonava di note alte, tanto 
più intomo si diffondeva un 
senso invincibile di disagio e 
di nausea. 

La propaganda comunista 
si era creata sl mito della 
Dropria infallibilità. I tecnici 
di quella propaganda si era- 
no abituati all'idea che un 
pugno di parole tradite, sa- 
Ppientemente impiegate, sa- 
Tebbe bastato per rovesciare 
qualunque situazione, per far 
passare come legittima qual- 
siasi soperchieria, per giusti- 
ficare i più spaventosi delitti. 
Questo mito è crollato. L’im- 
‘ponente esercito degli «utili 
idioti», su cui le Botteghe 
Oscure potevano sino a ieri 
contare in tanti settori della 
vita nazionale — tra i partiti 
affini, nel mondo della cul- 
tura e delle arti, in molti cir- 
coli borghesi, sempre inclini 
ai cedimenti a seconda del 
vento che tira, nel teatro e 
nel cinematografo, nei salot- 
ti di una mondanità sini- 
strorsa, che si era abituata 
a fare l’occhiolino ai gerar- 
chi bolscevichi come in al- 
tri tempi a quelli fascisti 
— dQuell'imponente esercito, 
composto tutto di quadri, au- 
tentica aristocrazia rossa che 
era il segreto orgoglio e la 
‘più viva speranza dell'on. To- 
gliatti, quell’esercito ha ces- 
sato di esistere; dopo l’im- 
mane tragedia del popolo 
‘magiaro si è sciolto come ne- 
ve al sole. Ha rotto gli indu- 
gi, ha denunciato i taciti 
compromessi, ha spezzato i 
segreti legami, ha votato or- 
dini del giorno contro la 
carneficina operata dai so- 
Vietici in un'orgia di crudeltà 
senza precedenti nella storia, 
e di solidarietà con gli eroi 
ei martiri del popolo unghe- 
Tese. 

Il «criptocomunismo» che 
da tempo contava quanto e 
forse più del comunismo, è 
crollato. La dialettica e la 
retorica delle Botteghe Oscu- 
Te non sono riuscite a tener- 
lo in piedi, Questa crisi dei 
consensi in Italia l'aveva già 
conosciuta il fascismo quan- 
do le sue cose si erano volte 
al peggio: ora la conosce il 
comunismo, Non è questione 
di un Nenni che fiutata l’a- 
ria, come già avvenne altre 
volte nel corso della sua vita 
piena di contraddizioni im- 
provvise e di non meno im- 
provvisi voltafaccia, gira sui 
tacchi e va verso nuove mete 
politiche nella speranza di e- 
Teditare ì consensi che sino 
a ieri andavano a Togliatti e 
alla democrazia progressista. 

Ciò che conta è lo stato 
d'animo di una classe diri- 
gente, che le Botteghe Oscure 
erano riuscite a guadagnare 
alla loro causa, e adesso si 
sfalda e si dissolve in polvere 
e rottami come certe costru- 
zioni decrepite che nessun 
accorgimento di architetti 
riesce. a salvare, 

C'è chi sostiene che sareb- 
be giunto il momento propi- 
Zio per mettere il comuni 
smo fuori legge anche in Ita- 
lia. Che il comunismo delle 
Botteghe Oscure sia un par- 
tito straniero il quale rinne- 
ga la propria indipendenza 
nazionale per tenersi rigida- 


mente al servizio della politi- 
ca estera e dei disegni ege- 
monici di una potenza stra- 
niera, la Russia, è una di 
quelle realtà che nessuno o- 
serebbe più mettere in dub- 
bio. Togliatti e i suoi più di- 
retti collaboratori pensano e 
operano come se fossero stru- 
menti passivi anzi funzionari 
stipendiati dell’amministra- 
zione sovietica che ha la sua 
centrale a Mosca. 

Erano con Stalin; sarebbe- 
ro stati con Beria se Beria 
non fosse stato soppresso pri- 
ma di potersi affermare co- 
me successore del potente 
georgiano, la cui ombra ma- 
ledetta domina ancora la 
scena del comunismo inter- 
nazionale; si erano accodati 
prontamente a Malenkov du- 
rante il suo breve interre- 
gno; oggì sono krusceviani 
carichi di zelo e spingono il 
proprio vergognoso servili- 
smo sino a piegare i ginocchi 
e la fronte davanti a quel 
maresciallo Tito di cui per 
obbedire a Mosca avevano 
già detto peste e corna, 

Non vi è dubbio che se do- 
mani i meschini oligarchi e 
burocrati delle Botteghe O- 
scure fossero posti a dover 
scegliere tra l’Italia demo- 
cratica e la Russia sovietica, 
essì starebbero con questa a 
cui hanno da tempo venduto 
l'anima e la pelle. 

Ma con ciò dovrà l’Italia 
democratica venir meno a 
quei principi di libertà su cui 
è stata fondata, e adottare 
provvedimenti di eccezione 
che darebbero a un partito 
condannato a fatale progres- 
sivo discredito, a un partito 
destinato a vivere e operare 
sempre più isolato fra gli al- 
tri partiti nazionali, a una 
forza politica che le conse- 
guenze della rivoluzione un- 
gherese hanno più che di 
mezzato, l'alone del marti- 
rio e l’attestato di una per- 
secuzione legale che oltre 
tutto, realizzata all'italiana, 
‘sfocerebbe verso chissà quali 
adattamenti e mitigazioni si- 
no a dare ben presto palesi 
segni di inefficienza e risul- 
tati praticamente negativi? 

A Ferugia l'on. Togliatti sì 
è gonfiato di orgoglio quando 
‘ha affermato che il partito 
comunista italiano non ha 
bisogno di essere difeso dalla 
polizia italiana perchè alla 
occorrenza saprebbe difen- 
dersi da sè. La «houtade», 
che in altri tempi avrebbe 
avuto un effetto esplosivo 
immediato tra le masse e 
determinato violente reazio- 
ni polemiche nella stampa e 
‘nei circoli politici, è scivolata 
via come una fioritura reto- 
rica autunnale molto vicina 
alla malinconia dei crisan- 
temi. 

Qualche cosa è morto e 
sta morendo nel comunismo 
italiano. Lasciamo che l’evo- 
luzione politica e la decaden- 
za di questo partito si com- 
piano senza ricorrere a proy- 
vedimenti drastici che favo- 
rirebbero sicuramente i dise- 
gni e le aspirazioni dei suoi 
capi. Rispettiamo il borghe- 
se «doppiopetto blu» dell'on. 
Togliatti, non disturbiamo i 
suoi amori per la filologia. 

Continui la Polizia italia- 
na la sua opera tempestiva 
e sagace, garantendo ai ge- 
rarchi comunisti la libertà di 
pensiero, di parola, di asso- 
ciazione e di proselitismo, co- 
me agli altri partiti politici. 
Ciò che sconfigge i servi di 
Mosca è la parità democra- 
tica, ciò che li seredita è la 
libertà, ciò che li umilia è 
la facoltà ad essi concessa di 
adunare il popolo nelle piaz- 
ze con l’obbligo di dirgli: «Noi 
siamo per i carri armati so- 
Vvietici che spengono nel san- 
gue ogni anelito di libertà». 

Gli italiani hanno final 
mente compreso che i gerar- 
chi delle Botteghe Oscure 
sono anime vendute, le quali 
per i loro fini politici e il loro 
abietto tornaconto, neghe- 
Tebbero anche la luce del so- 
le. Ciò che li sconfigge è il 
loro impegno professionale 
verso Mosca, è l'osservanza 
di un patto esecrando che li 
denuncia stranieri in patria, 
Non facciamo di questi stra- 
nieri i martiri di una perse- 
cuzione legale e non toglia- 
moli al destino che sì sono 
meritati. 


Mikoyan e KPuscey 
sarebbero a Budonesi 


Vienna, 12 

Secondo quanto affermato 
oggi da fonti generalmente be- 
ne informate, una delegazione 
di 12 dirigenti sovietici che in- 
cluderebbe il Primo Vice Primo 
Ministro Anastas Mikoyan e 
forse anche lo stesso Kruscey, 
starebbe negoziando a Buda- 
pest con î capi del Governo un- 
gherese nel tentativo di porre 
termine alla rivolta antisovie- 
tica. La delegazione sovietica 
includerebbe anche Milchail 
Susloy, uno dei segretari del 
Comitato centrale del PCUS. 

La delegazione sovietica e il 
Primo Ministro ungherese Ka- 
dar starebbero cercando di per- 


suadere Imre Nagy ad associar- 
si al Governo Kadar. 
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NON VOGLIONO TESTIMONI DELLA REPRESSIONE RUSSA IN UNGHERIA 


Ordinata dal Governo la requis 


KADAR RIFIUTA L’INGRESSO 
AGLI OSSERVATORI DELL'ONU 


Resistono ancora a Budapest gli operai delle fabbriche sull’isola di Csepel 
izione dei depositi di grano in tutto il paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE; 
Vienna, 12 

Il Governo ungherese di Ka- 
dar ha respinto la richiesta 
delle Nazioni Unite di conce- 
dere a osservatori dell'ONU di 
entrare in Ungheria per esami 
mare la situazione in questo 
‘paese. 

Sono passate tre settimane 

dalla prima insurrezione e an- 
cora oggi si hanno notizie di 
combattimenti sporadici e di 
‘uno sciopero nazionale che non 
è stato ancora domato. A Bu- 
dapest i russi mon sono ancora 
riusciti a occupare l'isola di 
Csepel a sud della capitale. I 
cannoni pesanti dirigono an- 
cora il loro fuoco contro gli in- 
sorti che sono installati. nelle 
Fabbriche dell’isola da diciotto 
giorni. 
Radio Budapest ha effettuato 
varie trasmissioni nelle quali 
ammette indirettamente che la 
maggior parte dei lavoratori 
ungheresi continuano a rifiu- 
tarsi di cooperare con il nuovo 
regime-fantoccio. Uno dei co- 
municati emanati oggi a nome 
dei «Liberi sindacati unghere- 
sin, ha chiesto immediate ele- 
zioni di Consigli regolari di la- 
voro che rimpiazzino quelli no- 
minati durante la rivoluzione. 
Ma il comunicato ha ammesso 
che le elezioni avrebbero potu- 
to aver luogo solo «quando al- 
meno i due terzi dei lavoratori 
fossero tornati ai loro posti». 

Un'altra indicazione che nel 
la capitale persiste la tensione, 
è l'annuncio che sarebbe stato 
rinviata indefinitivamente la 
tumulazione pubblica del segre- 
tario del partito comunista di 
Budapest, Imre Mezoe, ucciso 
durante l'insurrezione. La ceri 
monia avrebbe dovuto aver 
luogo oggi. 

Si ha notizia che i primi con- 
‘vogli di generi alimentari sono 
arrivati a Budapest. Un decre- 
to del Governo ha ordinato la 
requisizione di tutto il grano 
dell'intera Ungheria. IL grano 
sarà distribuito da un «Com- 
misano dî Stats per.î riforni 
menti pubbliciv. Questa è una 
carica speciale creata la scorsa 
settimana per jar fronte alla 
‘emergenza. 

Un altro decreto straordina- 
rio emanato oggi annunciato la 
creazione di un «ufficio per la 
ricostruzione» ed stato già 
chiesto a tutti gli operai edili 
di presentarsi a questo ufficio. 

Le prime unità della nuova 
«polizia democratica» avrebbe- 
ro dovuto incominciare ad as- 
solvere le loro funzioni a Bu- 
dapest oggi. Il ritardo e l'i 
sufficienza di queste misure ri- 
velano la serietà della presente 
situazione ungherese: la com- 
pleta mancanza di una qualun- 
que autorità civile esecutiva. 
Dei rivoltosi ben conosciuti 
camminano per le strade di Bu 
dapest apertamente perchè il 
regime non osa arrestarli onon 
ha il modo di farlo. Benchè il 
paese sia sotto stretto control 
lo sovietico, tuttavia nessun 
governo militare sovietico può 


sostenere il regime screditato 
di Janos Kadar. 

Vi sono segni palesi del mal- 
contento che regna tra le trup- 
pe sovietiche che hanno doma- 
to l'insurrezione. Pare che al 
cuni dei feriti russi negli ospe- 
dali di Budapest siano stati col- 
piti mentre combattevano dal- 
la parte degli insorti. 

Un soldato ha detto che lui 
era l'unico superstite dell'equi- 
paggio di un carro armato che 
si era rifiutato di sparare con- 
tro gli insorti. L'ufficiale che 
comandava il carro armato a- 
veva ucciso i suoi camerati «per 
tradimento». In molte zone le 
truppe russe sono più ajfama- 
te della popolazione ed hanno 
minori scorte alimentari. Le 
truppe sovietiche vicino al con- 
fine ungherese hanno chiesto 
cibo a dei convogli che passa- 
vano, 

Altri profughi che sono arri- 
vati in Austria dall'Ungheria 


raccontano che “soldati russi 
hanno fermato le loro macchi- 
ne ‘e vi hanno asportato le 
provviste alimentari. Ventimi- 
la ungheresi sono entrati in 
Austria fino ad oggi. 
Secondo valutazioni di rap 
presentanti dei patrioti unghe- 
iunti a Vienna le truppe 
sovietiche avrebbero avuto le 
seguenti perdite nella scorsa 
settimana: 150 mezzi corazzati 
sono andati distrutti, 3500 mor- 
ti, 800 sono stati catturati dai 
atrioti, duemila hanno gettato 
le armi. Una gran parte di 
questi ultimi combatte a fian- 
co dei patrioti ungheresi, Gli 
ingheresi si sarebbero impa- 
droniti di circa ottomila armi 
da fuoco sovietiche. Fra i pa- 
trioti si sono avuti nell'ultima 
settimana 800 morti e 1500 feri- 
ti. Molti feriti sono poi dece- 
duti per mancanza di cure me- 
diche. Il numero complessivo 
dei patrioti morti e feriti è 


probabilmente più alto di quel- 
lo indicato, poichè un calcolo 
generale è ancora impossibile. 

I rappresentanti del comita- 
to rivoluzionario ungherese 
hanno inviato da Vienna il se- 
guente telegramma all'Assem- 
blea generale del'ONU: «Il 
presente Governo comunista 
‘ungherese mentisce. Budapest 
è chiusa ermeticamente. Non 
è vero che la rivoluzione sia 
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finita. La musica da ballo dif- 
fusa da Radio Budapest non 
può mascherare il fatto che 
nelle strade della capitale il 
sangue continua a scorrere @ 
fiumi. I sovietici hanno accer- 
chiato Budapest, ma non l'han- 
no conquistata, I sovietici non 
osano lasciare i loro carri, poi- 
chè le case sono nelle mani dei 
patrioti, Budapest appartiene 
ancora a noi, sebbene la città 
sia condannata alla morte per 
jame. Fate attenzione, non il 
solo destino dell'Ungheria è 
in gioco! «Firmato LASZLO 

FERENC KOVES, 


LANG, 
LAJOS LAZAR», 
Il deputato socialista austria- 
co Peter Strasser, il quale è 
rientrato ieri da Budapest in- 
sieme con un gruppo di giorna- 
listi, ha tenuto stamane una 
conferenza stampa sulla situa- 
zone ungherese. 
Strasser ha dichiarato: «IL 
caos politico più completo re- 


gna in Ungheria, dove non c'è 
praticamente Governo, nè al- 
îra autorità oltre quella del po- 
tere strettamente militare dete- 
nuto dai russi. Quanto all'in- 
surrezione, essa ha rappresen- 
tato una vera sollevazione po- 
polare contro i russi, una spe- 
cie di guerra ungaro-Tussa». 
Strasser ha proseguito: «Se 
si eccettua la costituzione di 
controlli militari nelle vie cit- 
‘fadine o sulle strade nazionali, 
i russi non possono governare, 
nè organizzare l’approvvigiona- 
mento. Nella capitale unghe- 
rese ci si chiede quale sia l’ej- 
fettiva esistenza del Governi 
‘Kadar: io ho chiesto senza riu- 
scirci di entrare in contatto con 
i membri di tale Governo. Nes 
sun Governo ungherese potrà 
avere successo se non pone in 
testa al proprio programma la 
‘partenza delle truppe sovieti- 
che», ha continuato il deputato 


austriaco. Egli ha espresso 


APERTA A NEW YORK L'ASSEMBLEA GENERALE DELLE N. U. 


SBARCANO OGGI IN EGITTO 
LE PRIME FORZE DI POLIZIA 


Raggiunto l’accordo tra Dag Hammarskjoeld e il colonnello Nasser 
Il Segretario dell'ONU nella capitale italiana per in contrarsi con Burns 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NewYork, 12 

Oggi si è aperta la XI sessio- 
ne regolare dell'Assemblea ge: 
nerale delle Nazioni Unite. Il 
principe Wan Waithayakon, 
capo della delegazione thailan- 
dese, ne è stato eletto all’una- 
nimità presidente, L'Assemblea, 
ha quindi proceduto alla ratifi- 
ca dell'ammissione del Sudan 
e del Marocco alle Nazioni Uni- 
te su raccomadazione del Con- 
siglio di sicurezza. La decisione 
è stata, presa all'unanimità. 
‘Anche la Tunisia è stata am- 
messa all'ONU su raccomandi 
zione del Consiglio. 

All’inizio della seduta ha 
preso la parola il presidente 
dell'ultima Assemblea Jose Ma- 
za ii quale ha dichiarato di ri- 
tenere necessario apportare con 
urgenza alcuni cambiamenti 
alla Carta delle Nazioni Unite 
e in particolare aumentare da 
di a 18 il numero dei membri 
del Consiglio di sicurezza e del 
Consiglio economico e sociale. 
Secondo Maza è altresì neces- 
sario eliminare il diritto di veto 
in seno al Consiglio di sicu- 


rezza. 


Prima che venisse tolta la 
‘seduta, il Presidente ha annun- 
ciato che la Commissione ge- 
nerale, sì riunirà alle 16 (ora 
italiana) di domini per discw. 
tere. le due urgenti questioni 
proposte per l'ordine del gior 
no: quella ungherese e quella 
del. Medio Oriente. 

Oggi il Segretario dell'ONU, 
Hammarskjoeld, ha annuncia- 
to che «un accordo è stato con- 
cluso tra il Segretario, generale 
dell'ONU è il Governo egiziano 
per quanto concerne l'arrivo in 
Tetto della forza delle Nazio- 
ni Unite», gli ha precisato 
poi che in seguito al raggiun- 
gimento di tale accordo i primi 
contingenti della, forza, Înter- 
nazionale  sbarcheranno in 
Egitto nel pomeriggio di doma- 
ni provenienti da Napoli: 

Hammarskjoeld ha inoltre di- 
ghiarato che egli lascierà New 
York nel pomeriggio di doma- 
ni, alla. volta: del Cairo, allo 
scopo di esaminare con il Go- 
verno egiziano i particolari del- 
l’onerazione della forza inter: 
nazionale, Rispondendo a una 
domanda egli ha quindi affer- 
mato che non si reca al Cairo 


per chiarire la posizione del 
Governo egiziano ma per pro- 
cedere alla messa in opera del 
la forza di polizia dell'ONU. 
Egl! ha aggiunto che transiterà 
dall'Italia dove Ispezionerà il 
centro di raccolta della forza 
internazionale, a Napoli, e! ha 
precisato che a Roma st incon- 
trerà con il generale Edison 
Burns, comandante della for- 
za internazionale, il quale fa 
il viaggio in senso Inverso, per 
incontrarsi, a New York, con 
il generale finlandese Jimari 
Martola, che il Segretario ge- 
nerale dell'ONU ha designato 
come consigliere per i proble 
mi concementi la forza inter- 
nazionale di polizia in Wgitto. 
Hammarskjoeld ha affermato 
poi che conta di fare ritorno a 
New York domenica prossima. 

Parlando ad un gruppo di 
giornalisi, di operatori del ci 
nema e della televisione il Mi 
nistro degli Esteri britannico 
Selwyn Lloyd ha dichiarato: 
«Noi vogliamo collaborare in 
tutti i modi al ritiro delle no- 
stre truppe dall'Egitto, e sia- 
mo pronti a cedere alle forze 
dell'O.N.U. le nostre responsa 


e 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI NEL TRENTINO-ALTO ADIGE 


Grave scacco dei comunisti 
La D.C. ha consolidato le posizioni 


Scalfito in alcuni centri il blocco della Volkspartei 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 12 

Siamo stati facili profeti. Le 
elezioni regionali nella Venezia 
‘Tridentina hanno riconferma- 
to che la D.C, nel Trentino e 
la Volkspartei nell’Alto Adige 
possiedono posizioni dominan- 
ti che nessuno è in grado di 
intaccare. Tra i due partiti (che 
dal punto di vista politico-reli- 
gioso presentano una certa a- 
nalogia, mentre in campo so- 
ciale differiscono come il gior 
no dalla notte essendo il se 
condo fanaticamente conserva 
tore per non dire socialmente 
reazionario) si nota per altro 
al lume dei suffragi odierni 
una, diversa drammaticità: lo 
scudo crociato ha dimostrato di 
possedere non solo una capaci- 
tà difensiva di fronte all’inte- 
ro schieramento avversario. ma 
anche un'irruenza offensiva 
che non ha. precedenti. Esso, 
infatti, ha conquistato nuove 
posizioni mediante una forza 
centripeta esercitata fino ai 
margini dell'estrema sinistra e 
perfino ai margini della citta- 
della. della Volkspartei. Infat- 
ti, in Alto Adige la D.C. ha ri 
portato una notevole vittoria 
nelle zone industriali di Bolza- 
no e, Merano, cioè i settori do- 
ve si trova in prevalenza l’ele- 
mento etnico italiano, ed una 
altrettanto notevole affermazio- 
ne nella Valle dell'Alto Isarco 
e tra Bolzano e Salorno sinora 
dominate dal partito dell’Edel- 
weiss, 

Nel Trentino la D.C. ha sem- 
plicemente stravinto, assicu 
randosi una schiacciante supe 
riorità in seno al futuro Par- 
lamento regionale e conseguen- 
temente in seno al futuro Con- 
siglio provinciale trentino. 

Un fierissimo colpo, ed an- 
che qui siamo stati facili pro- 
feti, ha avuto l’estrema sint 


stra. Quasi dappertutto i co- 
munisti hanno avuto la peggio. 
Nel capoluogo della regione e 
in vari centri minori hanno su- 
bito una vera e propria disfat- 
ta. Non ha resistito nemmeno 
quello che era ritenuto il loro 
bastione superstite: la zona in- 
dustriale di Bolzano, Una par- 
te rilevante della massa ope- 
raia, che per alcuni anni ave 
Va militato più o meno disci- 
plinatamente sotto l'insegna 
della falce e martello, è passa- 
ta armi e bagagli in campo so- 
cialista o socialdemocratico. Pe- 
rò, stante che questi due par- 
titi scesì separatamente in 
campo sono riusciti a malape 
na a mantenere le rispettive 
posizioni, è logico dedurne che 
molti dei disertori hanno var 
cato il Rubicone marxista, se- 
guendo l’esempio dato due gior- 
ni fa da un vecchio comunista 
meranese, che ha chiesto addi- 
rittura la tessera della D.C. 

Nella provincia. di Trento, 
dove nenniani e saragatiani 
hanno formato una sola lista 
insieme all'Unità socialista», il 
‘Rubicone marxista è stato vai 
cato anche da elettori già mili- 
tanti nelle file dei tre partiti 
ora coalizzati. Sta il fatto che 
i voti riportati da questa coa- 
lizione chiamata «Alleanza so- 
cialista» risultano di poco supe- 
riori alla somma di quella con- 
quistata, da ciascun partito nel 
1952 ed inferiore del 25 per cen- 
to ai voti totalizzati nelle re- 
centi amministrative. 

Battuti sono stati i «PPTT», 
cioè gli autonomisti austriacan: 
ti, appendice nostalgica trenti- 
na della Volkspartei. Ad onta 
di una propaganda capillare 
nelle valli dove. il movimento 
giallo-nero era attecchito, esso 
ha perduto una buona ‘metà 
delle. posizioni conquistate nel 


1952, In seno al Consiglio sarà 


rappresentato da un unico e- 
‘ponente, che sarà verosimil 
mente l'avv, Viali, un neofita 
che fino a pochi mesi fa milita- 
va in campo nazionalista, 

Polverizzato è stato il parti 
to degli indipendenti che face- 
va capo a un dissidente della 
D.C., il prof, Menapace, I mo- 
narchici, che nelle  penultime 
elezioni avevano pato al- 
la campagna elettorale solo nel 
collegio di Bolzano, hanno rac- 
colto un rispettivo numero di 
voti, ma di gran lunga infei 
re al minimo indispensabile 
per un seggio, 

Chi invece si è imposto net- 
tamente è stato è partito libe- 
rale che nel Trentino ha rad- 
doppiato i voti del 1952, con- 
quistando un seggio, Il MSI, 
invece, sempre nel Trentino, na 
perduto terreno, mentre ha ri 
portato in Alto Adige un note- 
volissimo successo, che si spie- 
ga ‘(con l'atteggiamento esite» 
mamente combattivo sul terre 
no nazionale. i: 

Quanto alla Volkspartei ripe- 
tiamo che essa ha dimostrato 
di saper resistere a qualsiasi 
attacco, ma che non ha rivelato 
una irruenza offensiva come la 
D.C. E' riuscita a consolidare 
le posizioni essenziali nelle val 
late, a Bressanone e in com- 
plesso anche a Merano, mentre 
£ Bolzano e in altri centri ha 
potuto a malapena mantenerle. 
Qua e là la sua compagine mo- 
nolitica, se non proprio intac- 
cata, è stata visibilmente scal. 
fitta per opera del movimento 
del dott. Vinatser, il Tiroler 
Volksyerband e, come si è ac- 
cennato, per opera anche della 
D.C, specialmente nell'alta Val 
le dell'Isarco, nelle valli ladine 
e nella zona mistilingue, A Sa- 
lorno, per esempio, Jo scudo cro- 
ciato ha battuto nettamente la 


Volkspartei, 


La composizione del nuovo 
Parlamento regionale e conse 
guentemente dei due Consigli 
provinciali non sarà sensibil 
mente diversa dalla precedente, 
data l'esiguità delle cifre in 
gioco. La D.C. ha conquistato 
un nuovo seggio, un altro ne 
hanno avuto i liberali, mentre 
i trentini tirolesi ne hanno per- 
duto uno. I comunisti pur aven- 
do perduto oltre il trenta per 
cento dei voti, entreranno e- 
gualmente nel nuovo Consiglio. 

Ecco come saranno distribui 
ti i seggi regionali: D.C. 21 (nel 
1952 seggi 20); Volkspartei 15 
(15); Alleanza socialista tren- 
tina 4; socialisti 1 (3); comuni. 
sti 2 (2); PSDI 1 (8); MSI 2 
(2); PLI1 (0); PPIT1 (2). 

Taulero Zulberti 


bilità. Noi crediamo che la no- 
stra azione — per quanto ma 
le interpretata è deformata — 
abbia scongiurato una confia- 
‘grazione molto. peggiore. Co- 
munque noi collaboreremo in 
tutti i modi per far sì che que- 
sto trasferimento di poteri con- 
tribuisca efficacemente a ti- 
stabilire la, pace nella zona del 
Canale». 

Alla domanda se, a suo av- 
viso, i sovietici parlino sul se- 
rio quando accennano alla pos- 
sibilità di inviare militari rus- 
si nella zona del Canale, nel 
caso in cui le forze anglo-fran- 
cesi e israeliane non si ritiri 
no, il Ministro degli Esteri bri- 
tannico ha così risposto: «Non 
lo so. So soltanto che la pene 
trazione sovietica in quella zo- 
na è molto più intense di 
quanto chiunque di noi imma- 
ginasse». 

Nella zona del Canale — ha 
proseguito Lloyd — noi abbia- 
mo raggiunto il nostro primo 
obiettivo, quello cioè di far ces- 
sare la lotta, ed abbiamo in- 
dotto l'ONU a inviare in Egit- 
to una forza la quale assicure- 
rà — almeno lo spero — una 
maggiore stabilità per l'avve- 
nire». 

Interrogato sul tempo che o- 
correrà perchè le forze dell'O. 
N.U. raggiungano la zona del 
Canale, Lloyd ha risposto: «Noi 
trasferiremo le nostre respon- 
sabilità alle forze dell'ONU al 
più presto possibile. Non ap- 
pena le forza dell'ONU sarà 
costituita, noi saremo perfetta- 
mente disposti a trasmettere ad 
essa i nostri poteri, in Mgitto, 
Sarebbe un'ottima cosa se I'U- 
Dione Sovietica fosse pronta a 
fare lo stesso in Ungheria. Sa- 
rebbe una prova della sua buo- 
na fede». 

Interrogato infine sul modo 
in cui la Granbretagna reagi- 
rebbe a un eventuale rifiuto, 
da parte di Israele, di @bban- 
donare la zona di Gaza da esso 
occupata, Lloyd ha dichiarato: 
«Preferisco non fare per ora 
alcun commento in proposito». 
Ma ha poi affermato di credere 
che Israele sì dichiarerà alla fi- 
ne disposto ad abbandonare 


quella zona. 
Leo Rea 


UCCISI IN EGITTO 


due noti giornalisti 


Parigi, 12 
Un portavoce del Ministero 
francese della Difesa ha an- 
nunciato che due giornalisti, un 


‘americano e un francese, sono 
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rimasti uccisi nella zona del 
Canale di Suez, I due giornali- 
sti sono Jean Roy di «Paris 
Match» e David Seymour di 
«Magnum: Photos». 

Il fotoreporter e giornalista 
di «Paris-Match», Jean Roy, è 
stato ucciso ieri nei pressi di 
Ei Kantara da pallottole tirate 
‘dalle posizioni egiziane men- 
tre si trovava insieme con il fo- 
tografo americano Seymour, 
mortalmente colpito pure lui, 
in zona neutra, 

3 questo il secondo lutto che 
colpisce il grande settimanale 
parigino. Pochi giorni fa, in- 
fatti, «Paris-Match> aveva ner- 
so il giovane fotoreporter Jean 
Pierre Pedrazzini, deceduto in 
Seguito a ferite riportate in'Un- 
gheria, Jean Roy, il cui vero 
nome era Yves Leleu, aveva 35 
anni ed era stato uno dei primi 
giornalisti ad entrare nel 1949 
nella redazione di «Paris 
Match», Per la sua audacia egli 
era stato sempre scelto per le 
| missioni più pericolose: dopo es- 
‘sere stato in.Indocina e in Afri- 
ca del Nord era ora stato in- 


quindi l'opinione che «tutte le 
forze politiche del paese sono 
attualmente disposte @ coope- 
TOTED. 

Circa l'atteggiamento delle 
truppe sovietiche, Strasser ha 
detto che quelle da lui incon- 
trate «non avevano un atteg- 
giamento aggressivo e non sem- 
bravano affatto fiere della pro- 
pria azione». 

Interrogato circa la sorte det 
dirigenti socialdemocratici un- 
gheresi, come pure circa i sen= 
timenti della popolazione, il de- 
putato austriaco ha precisato 
che al momento della sua par- 
tenza, sabato, «i capi socialde- 
mocratici, tra cui Kelemen, e» 
rano relativamente al sicuro». 
«Quanto alla popolazione — ha 
proseguito Strasser — essa pro- 
va delusione verso l'Occidente, 
amarezza e odio verso l'occu- 
pante». Egli ha concluso: «Le 
armi non sono state restituite 
e se vengono trovate munizio- 
ni non è escluso che l'insurre- 
zione ricominci». 

Un giornalista svedese torna- 
to in questi giorni da Buda 
pest, ha scritto che le ambu- 
lanze della Croce Rossa sono 
state spesso fatte segno a coîpî 
d'arma da fuoco mentre cer- 
cavano di raccogliere î feriti 
nelle strade di Budanest. Egli 
riferisce anche che, secondo vo- 
ci diffuse a Budapest, numero- 
se centinaia di studenti sono 
stati già deportati verso l'Est, 
Ai combattimenti di Budapest, 
a quanto afferma lo svedese, 
hanno partecipato da 600 a 1000 
carri armati sovietici, appog- 
giati dall'artiglieria. Egli ha 
inoltre affermato che, quando 
gli insorti aprivano il fuoco da 
una casa, i sovietici mettevano 
immediatamente in azione i 
cannoni e distruggevano l'edi- 
ficio. 

Lo svedese afferma che a Bu= 
dapest i sovietici sparavano di 
tanto in tanto-contro la gente 
che faceva la coda davanti ai 
negozi e precisa che nel solo 
ospedale in cui si trova il me- 
dico danese Ole Lippmann, del- 
la Croce. Rossa danese, sono 
state ricoverate giovedì scorso 
oltre cento persone ferite dai 
sovietici davanti a un negozio. 


D.T. 


Messaggio di Mindszenty 
al Presidente degli S. U. 


Washington, 12 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca ha annunciato che il Pre. 
sidente Eisenhower ha ricevu- 
to un messaggio del Cardinale 
Mindszenty, attraverso un gior. 
nalista americano che si tro- 
vava recentemente in Unghe- 
ria. Il portavoce si è rifiutato 
di fornire qualsiasi indicazione 
in merito al contenuto del mes- 


viato a Cipro, 


saggio. 


[NIZIA STAMANE 


IL PONTE AEREO 


Due voli 


Giunti finora danesi, 


al giorno 
tra Napoli e Ismailia 


norvegesi e colombiani 


Napoli, 12 

Tl primo dei tre «Douglas O 6» 
che dovranno provvedere al 
trasporto. delle forze della poli- 
zia dell'ONU nella zona del 
Canale di Suez è giunto alle 
23,35 all’aeroporto di Capodi- 
chino. L'apparecchio, che ha 
un equipaggio di 10 uomini, 
può trasportare 60 uomini. Lo 
aereo è atterrato allo scalo ci- 
vile. Un secondo apparecchio 
giungerà nel corso della notte. 

L'inizio del ponte aereo «Na- 
poli-Ismailia» è previsto per 
domattina. Ciascuno dei tre ve 
livoli, che recheranno la ban- 
diera azzurra ‘con l'emblema 
dell'ONU, compirà due voli al 
giorno. 

Le truppe canadesi, il cui 
arrivo era stato previsto per 
oggi, non sono ancora giunte. 
In effetti la «forza» della poli- 
zia internazionale attualmente 
a Napoli è costituita da 45 da 
nesi, 46 norvegesi e 55 colom- 
biani. 

Il col. E. Prydz, osservatore 
norvegese dell’ONÙ, ha dichia- 
rato che questo primo: conti 
gente venuto da Oslo è cos 
tuito quasi interamente da ge- 
nieri; essi dovranno provvede 
re all’organizzazione di un 
campo militare nella zona di 
‘Suez, dove si presume che bom- 
bardamenti anglo-francesi ab- 
biano distrutto le caserme. 

Per quanto riguarda il tra 
sporto degli automezzi, è molto 
probabile che esso avvenga via 
mare, con navi svizzere, dal 
porto franco di Genova. 
‘Anche oggi i militari stra 
nieri non sono usciti dallaero- 
porto di Gapodichino. 

Il contingente colombiano è 
‘compostof.di 52 fanti e tre uffi- 
ciali, tra cui il comandante te 


brera, Essi indossano una uni- 
forme estiva color verde botti- 
glia e sono dotati di moschetti 
@ ripetizione di tipo america» 
no, Bazooka e fucili mitraglia 
tori. L'età media dei soldati 
non supera i 22 anni, 

Tl comandante, che ha svol 
to per qualche anno pratica 
militare negli Stati Uniti, ha 
dichiarato che gradirebbe ri- 
manere con i suoi uomini per 
qualche giorno a Napoli prima 
di raggiungere la destinazione 
fissata dal gen. Burns. 

Il «Mats - Supercostellation 
è giunto da Bogotà con alcune 
ore di ritardo sul previsto, ar 
vendo dovuto. sostare più ‘del 
‘mormale allo scalo delle Azzor- 
re, Il viaggio dei militari co- 
lombiani è stato confortato dal- 
la presenza di due graziose as- 
sistenti 


Diritto di proprietà 


ai contadini polacchi 
Varsavia, 12 

Il Governo polacco ‘ha reso 
noto che concederà il pieno di- 
ritto di proprietà ai contadini 
che coltivano quei fondi rustici 
creati dalla suddivisione dei 
grandi latifondi dopo la secon- 
da guerra mondiale, Dopo che 
il relativo decreto d'iniziativa 
governativa sarà stato appro- 
vato dal Parlamento, i conta- 
dini potranno vendere o affit- 
tare i fondi se lo vorranno, 
Senza tale riconoscimento di 
proprietà, i contadini non ave- 
Vano finora considerato le ter: 
re come proprie e perciò ave 
vano trascurato di usare ferti 
lizzanti e non avevano provve 
duto alle opere di manutenzio- 


nente colonnello Cesar A. Ca. 


ne delle case rurali, 


Martedì, 13 novembre 1956 


IL PICCOLO 


DIARIO DI UNA SETTIMANA DI SANGUE A BUDAPEST 


BATTAGLIA SPARTA 


ADOLESCENTI 


NEL TORRENTE DEI MOSTRI DI AGGIAIO 


Come si è avventato sulla città addormentata il tradimento sovietico 
nella tragica alba del 4 novembre - Sù ogni finestra la canna di un mitra 


La notte del 3 novembre 
Luciano Cossetto ci telefonò da 
Budapest il suo ultimo servizio 
dalla capitale ungherese. Poche 
ore dopo la sua telefonata, i 
carri armati sovietici iniziaro- 
no la seconda battaglia per re- 
primere l'insurrezione dei pa- 
trioti e ìl nostro inviato, rima 
sto al suo posto di servizio as- 
sieme ad alcuni altri giornalisti 
italiani, fu eostretto a cercare 
protezione presso la nostra Le- 
gazione, Vani furono tutti i 
successivi tentativi per ristabi- 
lire il contatto con il nostro 
Cossetto nella capitale assedi: 
ta. Solamente ieri i giornalisti 
italiani sono potuti ritornare a 
Vienna, da dove Luciano Cos- 
setto cì ha telefonato l’odissea 
del suo viaggio da Budapest 
alla libertà dell'Occidente. Og- 
gi iniziamo la pubblicazione del 
diario che il nostro inviato ha 
fedelmente annotato nell’infu- 
riare della battaglia, E’ un do- 
loroso, angosciato racconto del- 
la fatale settimana di sangue, 
che ha visto morire le spera 
ze appena fiorite della eroica 
nazione magiara. 


Vienna, 12 

Budapest, ore 4.30 gel mat- 
tino di domenica 4 novembre. 
Stanza 216 dell'Hotel Duna. Ho 
appena il tempo di vestirmi in 
fretta e di scendere nella «hall». 
Un furibondo tuonare di can- 
none scuote il cielo di Buda- 
pest, Non è più la scaramuccia 
isolata, non sono più gli spari 


che ogni notte ci ricordavano | gx 


di essere nella città inquieta. 
E' scoppiata la seconda guerra. 

Ci troviamo tutti, qualcuno 
in pigiama, altri con la valigia 
‘pronta: i cannoni sparano sem- 
pre più fitto. Finalmente sen- 
tiamo avvicinarsi uno, due, 
quattro, dieci carri armati. Pas- 
sano lenti presso l'albergo, di- 
retti verso l’edificio del Parla- 
mento sulla riva del Danubio. 
Sono russi? Sono ungheresi? U- 
sciamo tutti per vederli, Hanno 
la stella rossa sulla torretta; 
è l'ora zero, attesa e prevista 
ma tuttavia paurosa. 

Alle 5.40 la Radio ungherese 
trasmette un drammatico mes- 
saggio di Nagy. Il Premier an- 
nuncia che i sovietici hanno 
attaccato i posti di blocco del- 
la cintura esterna della capi- 
tale. «Il Governo rimane al suo 
posto — dice la radio — diamo 
questo annunzio al popolo un- 
gherese e al mondo intero», 

Il messaggio viene ripetuto 
più volte in inglese, francese e 
tedesco, intervallato da musiche 
di Liset e Beethoven. L'albergo 
pian piano si svuota; la città 
ancora addormentata è però 
calma. I giornalisti americani 
‘partono per la propria Legazio- 
ne sfilando con le macchine 
sotto i cannoni di un Panzer 
russo che si è attestato proprio 
dinanzi all'albergo, Gli inglesi, 
Jra cui un gruppo di studenti 
di Oxford giunto sabato sera 
per porture cinquanta sterline 
di penicillina agli insorti, par 
tono anch'essi diretti verso la 
loro sede diplomatica, 

Alle 10 veniamo raggiunti da 
‘una strana telefonata all'alber- 
go: un rappresentante del Go- 
verno ci convoca iutti al Parla- 
mento per una conferenza 
stampa, ma mentre stiamo de- 
cidendo se andare o_ me- 
no, ci dicono ‘che il Parla- 
mento è presidiato da truppe 
russe e che i soldati ungheresi e 
i membri della Guardia nazio- 
nale hanno deposto le armi; è 
stato formato un nuovo Gover- 
no presieduto dal comunista 
Janos: Kadur; la Radio è 
in mano dei sovietici: sta in- 
fatti trasmettendo appelli ai 
russi perchè non sparino sui 
soldati e sulla popolazione «a- 
mica». Subito riceviamo la no- 
tizia che la conferenza stampa 
viene sospesa, Alle 103 giunge 
all'albergo «Duna» Tavo. Sa- 
blich e il dott. Pizzofetto della 
Legazione italiana a Budapest 
che il Ministro Franco ha in- 
viato all'albergo per accompa- 
gnarci tutti alla nostra sede di- 
plomatica. La partenza è un 
po’ affrettata e nervosa. Si ha 
tutti la sensazione che il silen- 
zio e la calma dureranno an- 
cora pochi minuti in città, L'in- 
tenzione degli insorti di com- 
battere fino all'ultimo sangue 
Vapprendiamo direttamente da 
un Toro portavoce, quello che 
stava con noi all'albergo e che 
ci dava le informazioni. Con un 
sorriso indefinibile saluta gri- 
dando «Arrivederci Roma». 

Partiamo in colonna dopo 
aver faticato un po' per mano- 
vrare una macchina a marcia 
indietro... Im questi momenti 
i nervi sono a fior di pelle, 

La corsa attraverso Budapest 
dalle 10.10 alle 10.30 di quel 
mattino è stuta allucinante. Ab- 
biamo attraversato praticamen- 
te tutta la città dalle rive del 
Danubio alla Voroscilov Utka 
del sedicesimo distretto: quat- 
tro chilometri circa in linea, 
qualcuno di più onde evitare 
come abbiamo fatto noi le vie 
principali, la Mayakovski, la 
Lenin, tutte sbarrate da appre- 
stamenti difensivi ai erocicchi, 
Vediamo dei giovani affannarsi 
per svellere con sbarre di accia- 
io i cubetti di porfido del sel- 
ciato e seminarli disordinata- 
mente da un marciapiede all'ale 
tro. Nelle cabine telefoniche 
che qui sono numerose lungo le 
vie stanno acquattati i jran- 


[Pmbvisioni DEL TEMPO] 


Sulle regioni centro-settentrionali 
© sulla Sardegna le condizioni. del 
tempo rimarranno perturbate; tut- 
tavia (si potranno ‘avere fempora- 
neamente schiarite locali. Sulle re 
gioni meridionali e sulla Sicilia, 
tempo în peggioramento con nuvo- 
losità accentuata e precipitazioni 
anche & carattere temporalesco. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 2, 5.5; Trento 2. 

‘rieste 9.7, 14 


4: 
Milano 7, 8.‘ 
nova 82, 


cona 11.5, 151; Perugia 7.8, 10.27 
Pescara 4.6, 20.4; L'Aquila 3.4, 9. 


i |za accesa piomba inesorabii 


17. 
seggio Calabria 9.3, 19.1; Messina 
18.4, 18.4; Palermo 12.5, 20. 


tania (6.5, 21.1; Alghero il. 


co-tiratori; vediamo canne di 
mitra sporgere dalle finestre 
dei primi piani; nei portoni si 
affollano ragazzi e uomini ar- 
mati con le bombe a mano 
infilate nella cintura. Perdura 
il silenzio. Nelle strade circo- 
lano soltanto e a tutta veloci- 
tà le macchine del Corpo di- 
plomatico; camionette con Ta 
bandiera ‘tricolore sul cofano 
raccolgono armi e munizioni e 
le micidiali bottiglie di benzina 
nelle centrali degli insorti. Tut- 
te le finestre sono imbandiera- 
te con il tricolore della libertà 
ungherese, senza stella rossa, 
e i carri armati russi sono in 
città. Anzi c'è qualcuno che si 
affretta ad esporlo, il tricolore, 
proprio per far vedere che nomi 
si cura della minaccia sovieti- 
ca; lo ha fatto stamattina, 
mentre eravamo ancora all'al- 
bergo, il marinaio di un battello 
sul Danubio, mentre i panzer 
russi si attestavano a pochi me- 
tri dalla riva del fiume, dinan- 
zi al suo battello; egli è uscito 
da un boccaporto, ha issato la 
bandiera sull'albero e calmo è 
rientrato nella stiva, La grigia 
luce dell'alba, l'indifferenza su- 
prema di quel marinaio, la pre- 
senza. mostruosa dei carri ar- 
mati richiamavano immagini 
eroiche, deamicisiane. 

Ma sì era appena agli inizi. 
Gli atti di sublime coraggio si 
sono uniti qui a Budapest come 
le tessere di un mosaico dai 
cento colori e si sono spezzetta- 
ti quindi per ricomporre un 

‘0 disegno senza soluzione di 
continuità. Siamo infatti appe- 
na giunti alla nostra Legazione 
che scoppia furibonda la batta- 
glia nella Mayakovski, sulle col- 
line di Budapest, aitorno al 
Parlamento, nel Joszej Korit, 
nella già orribilmente devastata 
Ulaj Utka, vicino alla caserma 
Kilian, detta di Maria Teresa. 
‘Ancora una volta i russi com- 
mettono l'errore di avanzare 
con î carri armati verso gli in- 
croci, dove gli insorti hanno 
avuto tutto il tempo di prepa- 
rare nidi di resistenza, Saltano 
in aria, perdono cingoli 0 si 
incendiano come paglia i pan- 
zer sovietici. La prima battaglia 
ha perfezionato la tecnica del- 
insurrezione, Dalle finestre i 
giovani di Budapest hanno te- 
so dei fili legati a granate 
nascoste in mezzo alla strada. 
Quando passa il panzer nessu- 
no spara, lasciano che si avvî= 
cinà, poi tirano il filo e provo- 
cano l'esplosione. Immediata- 
mente quattro bottiglie di ben= 
zina piovono sulla corazza e 


spargono il fuoco che penetra | d! 


nei serbatoi e nella. carlinga 
dalle fessure di questi pachider: 
mi d'acciaio. C'è un altro siste- 
ma: il cecchino armato di 
sMauser» con il cannocchiale 
tira sul periscopio del carro ar- 
mato e lo centra. Ci sono trenta 
secondi di tempo perchè il gui- 
datore possa sostituire il vetro 
con un altro a prova di pro- 
iettile. Ebbene, in quei trenta 
secondi è pronto a saltare sul 
carro un ragazzino agile come 
una scimmia che infila nel pe- 
riscopio la granata e balza 
quindi a terra prima dello scop- 
pio. Oppure ancora: addosso al 
carro armato balza un patriota 
con una manciata di terra ba- 
gnata: sporca con questa îl ve- 
tro del periscopio e accieca il 
carro. Per i soldati russi non 
c'è soluzione: se escono si fan- 
no uccidere dai cecchini che 
mon sbagliano mai; se rimango- 
no dentro al carro muoiono 
carbonizzati perchè Ta bottiglia 
«di benzina con la miccia di gar- 


mente dalle finestre; infine se 
arretrano lentamente, quasi a 
tentoni, ciechi come sono, c'è 
sempre qualcuno pronto con 
una sbarra d'acciaio che sfila 
i cingoli dai rulli. 

La battaglia si è dunque riac- 
cesa. Apprendiumo alla Lega- 
zione le prime notizie sicure 
sul colpo di Stato che ha fat- 
to insorgere nuovamente Buda- 
pest contro i sovietici. Nagy è 
stato. arrestato. Vi sono toci 
che lo dicono, addirittura uc- 
ciso dai sovietici. Certo è che 
stanotte mentre il Ministro del- 
la Difesa Maleter e il suo segre- 
tario Kovacs trattavano con i 
russi per la delimitazione delle 
zone di occupazione sovietica, 
secondo il programma del Go- 
verno Nagy e gli ajfidamen- 
ti dell'Ambasciatore Andropov, 
nella casa dove stavano svol- 
gendosi i negoziati a T6ròkba- 
lint, giungeva l'ordine dello 
«showdown?, della rottura, Ma- 
leter e Kovacs venivano impri- 
gionati; l'Ambasciatore sovieti= 
co telefonuva a Janos Kadar 
per chiedergli di' formare un 
nuovo Governo în. sostituzione 
di quello di Nagy. Kadar ade- 
risce — forse è obbligato dd 
aderire — chiama i colleghi 
del precedente Gabinetto, tutti 
comunisti, e li convoca al Par- 
lamento. Ma si capisce subito 


che questo di Kadar è un Go- 
verno fantoccio, sul tipo di 
quello costituito dopo l'8 settem- 
bre in Italia, a Salò. Non ha 
nessun. controllo sulla popola- 
zione, sui gruppi degli insorti, 
Sui militari. Questi si arrendo= 
no alle truppe risse, gli altri 
iniziano la nuova battaglia. 

E° una situazione caotica, 
paradossale. Ne diamo un e- 
sempio: dalla Legazione telefo= 
niamo al «Duna», dove ci 
cono che il Ministro Betszabo, 
l’unico membro del Governo 
Nagy che nom sia stato ancora 
arrestato o che non sia ritiscito 
@ fuggire dal Parlamento, è 
rinchiuso com il suo segretario 
nella stanza 46 del palazzo € 


informa giornalisti per tele- 
fono della sua situazione. 

TI miracolo e l'assurdo si ri- 
petono: nelle vie di Budapest 
sì combatte e sì muore; la città 
è tornata in stato d'assedio, ma 
i telefoni, la luce e il gas jun- 
zionano ancora. Mani ignote ed 
eroiche lavorano nel centro per 
rifornire la città di questi mez- 
zi indispensabili alla resistenza. 

Nella Legazione ci accam- 
piamo alla meno peggio con 
materassi e coperte. prelevati 
da un circolo situato di fronte 
alla palazzina, nella Voroscilov 
Utka. Il circolo era pronto per 
ospitare l'ospedale italiano di- 
retto dal prof, Dogliotti. Di- 


sgraziatamente il convoglio non 


ha potuto oltrepassare la fron- 
tiera austriaca. Tira ‘un'aria 
piuttosto lugubre fra di noi. 
Ci rendiamo conto che passe- 
ranno molti giorni ancora pri- 
ma che l'Occidente ci riveda. 
Perciò con affettuosa premura 
il Ministro Franco si mette per 
via diplomatica in contatto con 
Roma e comunica i nostri no- 
mi, assicurando che abbiamo 
raggiunto incolumila Legazio- 
ne italiana, Il messaggio giun- 
ge în poche ore. L'ascoltiamo 
riuniti di sera intorno a una 
radiolina ripetuto dalla RAI 
proprio durante una juriosa 
battaglia a poche ‘centinaia di 
metri dalla nostra casetta. 


Luciano Cossetto 


L'eroico comandante degli 
insorti magiari Pal Maleter 
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IL PROCESSO A KARLSRUHE CONTRO OTTO JOHN 


Sicuro di sè l'imputato 
respinge tutte le accuse 


Giustilicata la fusa all'Est con il «tranello della droga» 
Fra i cento testimoni anche due con il volto mascherato? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Bonn, 12 

Al processo John, iniziatosi 
stamane a Karlsruhe, depor- 
ranno, forse, due testimoni con 
il volto mascherato. La notizia 
è pubblicata da un giornale di 
Amburgo: si tratterebbe di due 
funzionari del servizio di si- 
curezza della Germania comu- 
nista — la cui identità sarebbe 
nota soltanto ai giudici — fug- 
giti all'Ovest in epoca posterio- 
Te al ritorno di Otto John, 

Tl processo si è aperto stama- 
ne alla terza sezione dell'Alta 
Corte. Otto John, già capo del 
servizio di controspionaggio 
della Repubblica federale (uf 
ficio per la difesa della Costi- 
tuzione), passato a Berlino Est, 


DOPO IL MINACCIOSO DISCORSO DI TOGLIATTI A PERUGIA 


IL GOVERNO SI CAUTELERÀ DAL P.C. 
CON TUTTI I POTERI DI CUI DISPONE 


Urgente necessità di difendersi da una organizzazione politica che cura 
gli interessi di una potenza straniera contro quelli del proprio paese 


Roma, 12 
Assente îl Ministro degli Este- | to) 


ti, che capeggia a New York la 
delegazione italiana all'ONU, 
assente il Ministro del Bilan- 
cio, che a Parigi si accinge a 
partecipare ad una adunanza 
di Ministri economici ne) qua- 
dro dell'attività dell'OECE, è 
molto \difficile che il Consiglio 
dei Ministri possa riunirsi nel 
corso: della settimana, Ma in 
‘ambienti assai vicini al Vimi- 
nale si torna ad assicurare que- 
sta sera che alla sua prossima 
adunanza il Gabinetto si occu- 
perà in modo speciale della si- 
tuazione interna del paese con 
particolare riguardo alle rea- 
zioni che gli avvenimenti del- 
l'Europa orientale hanno pro- 
dotto nell'opinione pubblica. 
‘Anzi secondo talune voci — al- 
le quali finora non è venuta 
alcuna smentita — il Governo 
esaminerebbe la posizione del 
partito comunista anche in 
considerazione del minaccioso 
liscorso tenuto ieri da Togliat- 
ti a Perugia (il leader ha detto 
che il suo partito è pronto a 
rintuzzare con la violenza ove 
fosse attaccato) e riaffermereb- 
he, così come. già fece tre anni 
or sono, che il «P.C, è una for- 
Za totalitaria di cui è provata 
la dipendenza da una potenza 
straniera», 

Senza scendere a provvedi- 
menti drastici, quali da qual 
‘che parte si richiedono a gran 
voce, il Governo, con tale defi- 
Dizione metterebbe tutti i po- 
teri dello Stato nella condizio- 
ne di prendere le dovute caute- 
le per difendersi da una orga- 
nizzazione politica che chiara- 
mente difende gli interessi di 
una potenza straniera anche 
‘contro quelli del proprio paese, 

SU queste posizioni si trova 
‘anche il partito democristiano 
che avrebbe intenzione di chie- 
dere al Governo appunto di far 
sì che il comunismo sia messo 
in condizione di non poter più 
svolgere la sua azione sabota- 
trice. La direzione di piazza del 
Gesù si adunerà domani con 
‘all'ordine del giorno, oltre che 
l'esame della situazione inter- 
nazionale, le elezioni nel Tren- 
tino-Alto Adige, e la posizione 
dei comunisti, Con ogni proba- 
bilità — secondo voci di corri- 
doio — la direzione democri 
stiana che negli ultimi tempi 
ha preso una posizione ben de- 
finita in proposito, indicherà al 
Governo il grave disagio che si 
è creato nel paese per l'azione 
intimidatrice e provocatoria del 
P.C.I. e contemporaneamente 
suggerirà l'adozione di misure 
atte a neutralizzare tale azio- 
ne, E già stamane il «Popolo» 
preparava il terreno a questa 
Tiunione. affermando che eil 
conto che il P.C.I. ha riaperto 
in Italia» sarà saldato «nella 
dovuta maniera». 

Il discorso di Togliatti, la po- 
lemica giornalistica, le voci di 
corridoio che abbiamo riferito, 
fanno presumere l'avvicinarsi 
di un periodo piuttosto movi. 
mentato all’interno. Tanto più 
in quanto le ripercussioni nega 
tive per i fatti d'Ungheria fen- 
gono sempre tesa l'atmosfera, 
e Nenni sembra continuare im- 
perterrito la sua marcia versa 
l'autonomia nonostante le mi- 
nacce dei comunisti. 

Nel quadro delle reazioni 
una notevole attesa c'è in tutti 


gli ambienti politici per il ri- 
no a Roma dell'on, Matteot. 
reduce da Budapest dove ha 
assistito all'insurrezione e alla 
repressione sovietica, Il segre- 
tario del P.SD.I. porterà con 
sè una dettagliata documenta: 
zione. Si dice che Nenni voglia 
incontrarsi subito con lui. 
Intanto il leader socialista 
tornato fin da ieri sera a Roma 
ha anticipato ad oggi la riu- 
mione della direzione del parti- 
to che era stata indetta per do- 
mani, Alla riunione dl diretto- 
re dell'eAvanti!» on, Vecchiet- 
ti ha annunciato che l'inviato 


del giornale a Budapest. Fos-|Adri: 


sati rientrato a Vienna assieme 
agli altri giornalisti italiani ha 
fatto pervenire un servizio im- 
pressionante che occuperà due 
pagine e che fa giustizia della 
tesi fondamentale dei comuni- 
sti sul terrore bianco. 

E stata poi esaminata la re 
lazione che Nenni farà al co- 
mitato centrale dopodomani, I 
lavori della direzione continue- 
rarno domani esal.termine di 
essi sarà emanato un comuni- 
cato sugli ultimi avvenimenti 
internazionali e sul processo di 
‘unificazione. 

Sempre domani si aduneran- 
no i due gruppi parlamentari 
socialisti. Queste riunioni che 
si susseguono in seno al PSI 
vengono definite «le più dram- 
matiche» dalla famosa scissio- 
ne di Palazzo Barberini. Da 
esse infatti potrebbe scaturire 
la effettiva rottura con il PCI. 
L'orientamento di Nenni favo- 
Tevole al massimo allentamen- 
to dei vincoli con il comuni 
smo è oggi appoggiato note 
volmente in direzione, ma Per- 
tini e i suoì amici sono decisi 


a date battaglia per far preva- 
lere Ia loro tesi. 

A proposito di inviati specia- 
li larga, eco ha avuto in tutti 
gli ambienti politici il fatto che 
l’unico giornale che non abbia 
pubblicato un rigo al proprio 
inviato speciale a Budapest 
(che pure si trovava nella. cit- 
tà martoriata nei giorni della 
repressione e fa parie del grup- 
Do rientrato ieri in Austria, 
‘Alberto Jacoviello) è stata 
d'Unitàs, 

Sul giornale figurava stama- 
ne un servizio della corrispon- 
dente dalla capitale magiara 
iana Castellani, che una 
premessa della redazione an- 
nunciava, essere stato. portato 
‘a Vienna dallo Jacoviello, E 
‘apparso strano che l'inviato si 
fosse trasformato in corriere. 
E ancora più strano che un 
giomalista che ha vissuto quei 
giorni tremendi non abbia sen- 
tito la necessità di offrire ai 
suoi lettori un panorama della 
situazione come. hanno: fatto 
tutti gli altri. colleghi con i 
quali nà vissuto le giornate 
della repressione sovietica e 
dal quali non aveva voluto se- 
pararsi quando è russi gli ave- 
vano offerto un salvacondotto 
personale. 

Negli ambienti comunisti si 
dice che Jacoviello, il quale è 
mutilato di un braccio, ieri si 
sentiva male e perciò mon ha 
fatto servizio, e si aggiunge che 
Un suo resoconto sarà pubbli- 
cato domani. Il fatto comun- 
que è ritenuto assai singolare 
e ha dato esca a molte illazioni 
e congetture, dalla crisi di co- 
Scienza del ‘collega comunista 
alla possibilità che egli abbia 
mandato uni servizio che non 


rispondeva ai canoni comuni. 
Sti e quindi non è stato pub- 
blicato. 

Il Presidente del Consiglio, 
tornato ieri sera a Roma, ha 
avuto stamane una, serie di col- 
loqui con il Ministro delle Fi- 
‘nanze, con il Ministro Zoli, con 
il Sottosegretario Ferrari Ag- 
gradi e infine con il Ministro 
degli Interni che gli ha riferito 
ancora sulla situazione dell'or- 
dine pubblico, Non è escluso 
che con il Ministro Andreotti 
Segni abbia parlato di proble- 
mi finanziari connessi con la 
situazione internazionale e con 
le prospettive di essa. 


Elezioni comunali 


I s0cialcomunisti eliminati 
dalla provincia di Verona 


Roma, 12 

Ecco 4 risultati definitivi ri- 
guardanti le elezioni comunali 
‘ad Aosta, 25 seggi su 25: PCI 
voti 5.867; MSI 683; PLIPNM 
567; Unione Valdotaine: 1.434; 
DO'5.147; PSI 1.007; PSDI 698. 

Nei dieci Comuni del Verone- 
se, con non più di 10 mila/ abi 
tanti, in cui domenica si è vo- 
tato ber la rielezione delle am- 
ministrazioni locali, la DC ha 
conquistato Ja maggioranza in 
nove Comuni. Nel decimo Co- 
mune, Bevilacqua, dove in pre 
cedenza c'era una amministra: 
zione socialeomunista, Ja pre- 
sente consultazione elettorale 
ha dato la vittoria alla lista di 
«Alleanza democratica» (DO € 
partiti del centro democratico). 


Dopo queste consultazioni, nes: 
sun Comune della provincia di 


Verona è retto da amministra- 
zioni socialcomuniste. 

In 19 dei 21 Comuni della 
‘Provincia di Alessandria in cui 
si sono rinnovati i Consigli 
comunali, la percentuale dei vo- 
tanti complessiva è stata dello 
3 per cento. Gli elettori era- 
mo 18 mila. Gli indipendenti di 
centro si sono affermati a: 
Castellana, Gavi, Gremiasco, 
Merana, Monleale, Rivarone, 
San Sebastiano, Curone, Strevi, 
Visone e Volpedo. La D. C. a: 
‘Berzano, Bosio e Gavazzana, 
Gli indipendenti: di sinistra a: 
Belforte, Castellaro, Perma 
Momperone. Il PSI e il PC a 
Coniolo, Il PC e indipendenti a 
‘Taglioli Monferrato. 

Sui 16.932 iscritti alle liste 
elettorali dei 15 Comuni della 
Provincia di Torino, hanno vo- 
tato 15.231 elettori, con una 
‘percentuale dell'87.90 per cento. 
La punta massima di affluenza 
alle urne si è verificata a Pra- 
sscorsano, con il 93,3 per cento, 
la punta perdo a. Balme, Îl 
Comune: più alto. della, Provin- 
cia, con il 70,06 per cento. Le 
operazioni di scrutinio sono in 
‘corso. 


Tra Berna e Budapesi 
riprese le. comunicazioni 


Berna, 12 
Le poste federali svizzere 
hanno annunciato feri sera a 
tarda ora che le comunicazio- 
ni telefoniche e telegrafiche 
con l'Ungheria sono state ripri. 
stinate. Le comunicazioni era- 


no rimaste interrotte il 4 no- 
vembre scorso, 


Lone 


—— 


EPISODI SIGNIFICATIVI DELLA CRISI IN ATTO NEL PARTITO COMUNISTA 


STRAPPANO LE TESSERE 
IN FACCIA AL DIRIGENTI 


Conferenze propagandistiche per arginare gli sbandamenti e limitare le defezioni 


Roma, 12 

In tutta Italia la ‘crisi che 
travaglia il partito comunista 
ini seguito all'atteggiamento as- 
sunto da Togliatti e dagli altri 
dirigenti sui tragici fatti un- 
gheresi si manifesta con epi- 
sodi significativi, Tra questi si 
registrano le dimissioni del ca- 
po cellula del Comune di Ca- 
Stel del Piano (Grosseto) il 
quale si è presentato alla loca: 
le sezione della D.C. consegnan- 
do la tessera del PCI e chie- 
dendo la iscrizione al partito. 
ll dimissionario Guido Santel: 
la ha indirizzato alla D.C. una 
lettera in cui dopo avere stig- 
matizzato il poco rispetto che 
in seno al PCI si ha della vo- 
lontà e degli orientamenti del- 
la base, così conclude: «La mia 
decisione è stata rafforzata dal- 
lo sdegno provocato dalla ag 
gressione sovietica ai danni del 
Popolo magiaro e dal fatto che 
il partito comunista italiano 


- 


Contadini dell’Alto Adige conla scheda in mano si accingono a entrare nella cabina elettorale 


‘non ha sentito il dovere di con- 
dannarla», 

‘Anche in provincia di Paler 
mo l'agitazione tra i comunisti 
è notevole, In numerose sezioni 
della città si sono verificati! al- 
terchi e liti tra i lavoratori e 
i dirigenti che tentavano in 
Tiumioni e conferenze di soste- 
nere la tesi indicata dalla dire- 
zione del partito sui fatti un- 
gheresi, 

Particolarmente grave si è 
determinata la situazione alla 
sezione mazzarese dove molti 
iscritti hanno strappato Ja tes- 
sere e le hanno gettate in fac- 
cia ai dirigenti. La federazione 
comunista di Palermo, el pari 
delle altre allarmata per la pie- 
ga che hanno preso le faccen- 
de interne del partito, ha chie- 
Sto alla segreteria del partito 
con lettera riservata, istruzioni 
su) modo di comportarsi verso 
i compagni che si dimostrano 
insofferenti. 


Allo scopo di arginare glil 


sbaridamenti e di contenere 
quanto più possibile all’interno 
del partito la crisi. provocata 
daila insurrezione dei patrioti 
magiari la federazione comuni: 
ste romana ha indetto per tut 
to il Lazio una serie di manife- 
stazioni  propagandistiche tra 
cui conferenze sezionali e di 
coliula sul tema «Perla pace € 
il socialismo in Italia e nel 
mendo» a celebrazione del 39.0 
‘anmversario della rivoluzione 
di ottobre. 

‘Con questa vasta campagna 
di attivismo la segreteria fede- 
rale si ripromette di acconten- 
tare tra l'altro i dirigenti sezio- 
nali che in numero sempre cre- 
scente invocano la presenza e 
la parola di esponenti qualif- 
cati del partito per tentare di 
calmare le agitatissime acque 
della base. 

Sì apprende infatti che nelle 
‘manifestazioni suddette oltre a 
funzionari del partito, come 
Panosetti, Della Seta, Brusco- 
ni, Balsinelli, Sbondati, inter- 
verranno anche i membri del 
comitato centrale Domenico 


Dale del PCI ha impartito alla 
federazione comunista milane- 


se dettagliate istruzioni sulla 
attività e l'atteggiamento da te 
nere durante il congresso pro: 
vinciale lombatdo che  dovreh- 
be aver luogo entro l'ultima de- 
cade del corrente mese, Indi" 
cative lamentele vengono ti 
volte alla. segreteria federale 
per la preoccupante situazione 
determinatasi nei quadri di ba- 
se: dal 73,1 per cento degli 
iscritti che nel 1948 pagavano 
regolarmente la quota: mensile 
alle sezioni si è giunti attual- 
mente al 49.9 per cento. 

Lo scarto in percentuale re- 
gistrabile a danno del PCI è 
quindi calcolabile del 23 per 
cento circa dal'1948 ad oggi. 
Considerando che gli iscritti 
vantati dalla federazione mila- 
nese ammontano a 140,000 se 
ne deduce che di essi soltanto 
70 mila ottemperano ai loro do- 
Veri pecuniari verso il partito 
dal quale manifestano in tal 
modo di estraniarsi sempre più; 
Mettendo ancora in rilievo che 
oltre 15.000 iscritti al PCI mi 
lanese sono funzionari ed a. 
pron prezzolati dalla segreteria 
federale i quadri di base risul- 
tano costituiti da meno di 56 
mila elementi. 

Questa situazione, che mal 
grado Je capillari e metodiche 
campagne di attivismo rosso 
non accenna. a migliorare, ge 
nera, a via delle Botteghe Oscu- 
te viva apprensione in quanto 
si teme che i fatti dall'estero 
non potranno che provocare tun 
allargamento delle falle pro- 
dotiesi nel già massiccio comu- 
nismo lombardo, 


Non sono autorizzati 


gli arruolamenti volontari 


Milano, 12 

Cinque. persone sono state 
denunciate stamane all'autori 
tà giudiziaria da parte della 
Questura, in base all'art. 288 
del codice penale, che prevede 
il caso di arruolamenti 0 arma- 
menti non autorizzati al servi 
zio di uno Stato estero. 

I denunciati sono il gen. AL 
do Marchese, segretario provin: 
ciale del MSI, Hermes Vecchio, 
segretario dei gruppi giovanili 


provinciali del MSI, Arturo 
Pellegrini, Enzo Furlanetto e 


Sergio Braguti. La denuncia è 
in relazione alla iniziativa re- 
sa nota alcuni giorni fa attra. 
verso l'affissione di manifesti 
in tutta la città, con i quali si 
invitavano studenti e giovani 
ad aderire alla formazione di 
battaglioni volontari destinati 
all'Ungheria. 


G ì 
Giovane ucciso 
a colpi di pistola 

Catania, 12 

Con una quindicina di colpi 
di pistola è stato ucciso, poco 
dopo le 22, il br >ciante venti 
duenne Antonino Sciolino, Il 
delitto, avvenuto in via Gari- 
baldi, una delle principali vie 
del centro cittadino, è stato 
compiuto da quattro persone. 

Lo Sciolino stava passeg- 
giando in compagnia di alcuni 
amici, quando all'angolo di via 
‘Rarbagallo Pittà è stato affron- 
tato da quattro persone che 
hanno cominciato improvvisa- 
mente a prenderlo di mira con 
una fitta sparatoria, Raggiun- 
to dai primi proiettili, lo Scio- 
lino ha tentato di porsi al ri 
paro dietro lo stipite di un 
portone, ma i quattro lo han- 
no inseguito continuando a 
sparargii addosso fin quando lo 
hanno visto stramazzare a ter- 
ra, Quindi gli hanno esploso 
contro altri colpi, mirando par- 
ticolarmente alla testa, Sicuri 
di averlo ucciso, hanno poi get- 
tato a terra tre pistole, dandosi 
alla fuga. 

‘Alcuni passanti, che avevano 
‘assistito alla fulminea scena si 
‘sono dati all'inseguimento degli 
uccisori. Uno dei fuggitivi, ri- 
masto però ancora in possesso 
della propria pistola, ha man- 
tenuto gli inseguitori a rispet 
tosa distanza, esplodendo con- 
tro di loro alcuni colpi di pi- 
stola e riuscendo così ad eclis- 
Sarsi assieme agli altri tre. 

Tra i primi a tentare di soc- 
correre lo Sciolino è stato il 
proprio padre naturale, Matteo 
Rosselli, che lo ha accompa- 
ignato all'ospedale «Vittorio E 
manuele» dove è giunto però 
già cadavere. 


in circostanze misteriose la se- 
ra del 20 luglio 1954, e tornato 
all'Ovest il pomeriggio del 12 
dicembre 1955, è accusato di 
tre reati: di alto tradimento, 
per rivelazioni riguardanti il 
trattato istitutivo della Comu- 
nità europea e per aver comi 
Ricato ai comunisti tedeschi i 
nomi di tre funzionari del con- | g1 
trospionaggio federale, di co- 
Tnunicazione: (sempre all comu: 
Disti), di false notizie riguar: 
danti l’attività dell'organizza- 
zione Gehlen (un servizio di 
spionaggio finanziato un tem- 
po dagli americani e diretto da 
nn ex generale della Wehr- 
macht: il servizio è passato 
adesso alle dipendenze delle 
autorità tedesche), di cospira- 
zione anticostituzionale, per 
aver svolto propaganda contro | di 
la Bundesrepublik con affer-|vi 
mazioni false o tendenziose. 
John, durante l'istruttoria du- 
rata circa sel mesi, si è dichia- 
rato innocente. di 
L'udienza di oggi è stata oc- 
cupata dall'interrogatorio del- 
l'imputato; che proseguirà do- 
mani. John ha fatto una bre- 
ve storia della sus vita, dalla 
nascita a Marburg, agli anni) uer Lotte Multhwupt e il Mi 
istro degli Interni Schroeder. 
Secondo quanto pubblica il 


RI 


della fanciullezza e dell’adole-| pn; 
scenza passati a Wiesbaden, ai 
primi contatti con i pochi che 
in Germania cercavano di or- 
ganizzare ima resistenza a Bi-|g) 
tier e al nazismo. John ha det- 
to'che dall'ottobre del 48 alla 
estate del ‘44 fu in contatto 
continuo con il gruppo facente 
capo a von Stauffenberg, Si è 
difeso dall'accusa di essersi 
comportato in questo periodo, 
‘come hanno scritto alcuni gior-|gi 
nali, da etraditore»: in verità, 
John, durante Je sue frequenti 
missioni in Portogallo e ins 
Spagna, dove sì recava nella 
sua qualità di dirigente della 
compagnia aerea «Lufthansa», 
sì limitò a saggiare con gli in 
glesi la possibilità di una solu 
Zione non militare della guerra. 
John era alla Blenderstrasse 
a: Berlino il pomeriggio che de- 
cise la sorte della cospirazione 
contro Hitler, Fuggì dagli uffi- 
ci, dove si trovavano von 
Sfauffenberg e gli altri, venti 
minuti prima dell'arrivo delle |y" 
truppe fedeli a Hitler, John riu- 
scì a partire la sera stessa in 
‘aereo pet la Spagna, Oggi ha 
dichiarato che fu l’aiuto di una 
famiglia spagnola a permetter- 
gli di raggiungere il Portogal- 
lo, da cui ripartì per l'Inghi 
terra. Qui — ha raccontato — 
le autorità inglesi lo internaro: 


no, ma poi lo rimisero in liber Fo le possibilità di mutamen. 


tà ed egli prese a collaborare 
alle trasmissioni della «BBC» 
per la, Germania, dirette dal 

lornalista Sefton Delmer. In- 
anto, il fratello di Otto, Hans, 
appartenente anche lui ‘alle fi- 
le dei cospiratori, era stato ar- 
Testato è tcciso, 


ig 


fotografia del dott. 
muth, precisando che sarebbe 


se a una fatica estenuante. In as 
senza dii fatti muovi anche sulla 


con organizzazioni spionistiche 
al servizio dell'Unione Sovieti- 
ca. Ha difeso la sua attività 
come capo del controspionag- 
gio di Bonn dalla fine del 50 al 
54, a proposito di alcune di- 
‘scusse operazioni. 


E venuto poi & parlare della 


sua scomparsa il giorno 20 lu- 


lio del '54. John ha ripetuto 


la sua ultima versione dei fat- 
ti. Ha sostenuto che fu il suo 
amico. dottor Wohlgemuth a 
‘drogarlo con una tazza di caf- 
fè e a portalro in stato di in: 
coscienza da Berlino Ovest a 
Berlino Esp dove si esveglid» 
soltanto due giorni dopo. 


Durante tutto l'interrogatorio 
‘ohn si è mostrato abbastanza 


tranquillo e sicuro di sè. Quane 


lo si è parlato delle sue catti- 
re condizioni di salute (è mala: 


to in forma abbastanza seria al 
la bile) John ha detto di aver 
subito gravi «torture psichiche» 


la parte dei russi durante il 


periodo, trascorso all'Est. 


‘AI processo sono stati citati 


cento testimoni, tra cui il dott, 
Wohlgemuth, Sefton Delmer, 
la figlia del Cancelliere Adena. 


settimanale «Spiegel», il dott. 
Wohlgemuth avrebbe 


inviato 
lla Corte una lettera conte. 


nente Una versione completa» 
mente diversa di quanto accad- 
de il 20 luglio del ‘54: John, 
recatosi a Berlino Est, avrebbe 
deciso spontaneamente di te- 
starvi dopo una, discussione con 
vecchi amici anticomunisti, Il 


[ornale «Bild» pubblica una 
‘Wohige- 


ata presa alcuni giorni fa 


mella «zona di nessuno» tra il 
settore sovietico di Berlino, do- 
ve il medico, vive ‘dal luglio del 
'54, e il settore inglese, Wohl- 
gemuth si serebbe recato ad un 
appuntamento con un giudice 
di Berlino Ovest incaricato di 
raccogliere la sua deposizione. 
Il giudice non si sarebbe pre 
sentato: la fotografia documen- 
terebbe la inutile attesa del 
dott, Wohlgemuth, durata mez: 


'ora. 
Ferruccio Troiani 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Scarso lavoro come al solito, @ 


tono dimesso in tutti 1 settori, Le 


quanto ri 


dell'articolo 17 sottopone Ie Bi 


fonica delsmereato,à, difllclle fa= 


re previsioni è scegliere un orien= 
tamento anche speculativo. 


Finanziari: G.I.M. 5250, La Cen- 


trale 7938, Invest 2637, Bastogi 
1502, Sylluppo 1605, Finsider 609, 

Finolettrios 1199, Ass, Gener. 10478, 
LAS, 6030. 


Otto John tornò in patrial rà 


all'inizio del 46 e esplicò' fun- 
zioni di perito dell'accusa du- 
rante il maggiore processo di | G; 
Norimberga è il processo con: 
tro il Feldmaresciallo von Man- 
Stein. John ha dato notizia di 
tina sua mancata assunzione 
al Ministero degli Esteri di 
Bonn. Si sarebbero opposti al-|5} 
cuni ambienti diplomatici, che|1e 
non gli avrebbero perdonato la 
sua dichiarazione di essere 
pronto a testimoniare contro 
l'imputato al processo dell'Am 
basciatore Weizsaecher. 

John ha anche riferito di es- 
sere entrato in buoni rapporti 
con l'attuale Presidente della 
‘Repubblica Heuss, 

I giudici hanno fatto a Otto 
John molte domande sul suo|e 
orientamento politico. John si|., 
è detto liberale, ha fatto risali- 
Te il suo antinazismo alla pri- 
ma giovinezza, ha motivato la 
‘sua lotte al nazismo nell’oppo- 
sizione al tema fondamentale 
di quella dottrina, la concezio- 
ne anticristiana della vita. 


scami 4720, 


493, 
1620, Siele 7500, Bianchi 537, Flat 
1300. 


Tessil 


: Cantoni 9750, Val Ticino 


38,25, Stampati 1410, Cucirini 6560, 


favardo 3200, Len. Rossi 4040, Ca- 
Chatillon 2430, ‘Snia 


Sede 1285, OTELL 
, Edison 2500, Campania 1568, 


3400, 
Caffaro 299, Valdarno 2780, Sarda 
3145, 


Emiliana 2705, Seso 2546, 
T.P. 1418, Vizzola 5205, Meride= 
ttrion 1954, ‘Romana El, 2830, 


‘Perni 281,50, 
Meccanici e metallurgici; Iva 
Montecatini 2685, Dalmine 


Alimentari: Distillati 4680, Eri= 


danis 4845, Romana Zucch, 685. 


Immobiliari e diversi: Beni Stab, 


4410, Gen, Immob. 562, Cart, Bur. 
0 13040, OLGA. 3 
13155, Pirelli S. p. A. 


545, Ttalcem, 
3330, Pirelli 

©. 2740, Rinascente 198. 

Oro e monete (prezzi informa» 

ivi): Sterlina oro 6800-7000, mas 


rengo svizzero 5150-5350, oro 732- 
788, argento puro 2070-21. 


TRIESTE 
Finmare 457, Generali 19500, As- 


Sicuratrice 4400, Ras: 5950, Istria- 
Trieste 570, Tripcovich 16200, Snia 
Viscosa 


1400, Montecatini 


John ha negato di avere avl-|CRDA 335, Benti Stabili 4400, Ime 


to contatti durante la guerra 


eee 


TIRI II rr 


Patate insalata 


con senape __ 


Le patate insalata sono un contorno sano e saporito 
ed'assdi più appetitoso con l'aggiunta di un po' di 
senape Thomy. Più sostanziosa ed aromatica la 


senape Thomy, di qualit 


tà superiore, valorizza 


anche il piatto più semplice rendendolo una gu- 


stosa specialità. : 


Senape Thomy 


la marca 


mondiale 


fabbricata in Svizzera 


da 


cr 
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Sabatino Lopez 


OMPIONO, in questi giorni, 
cinque anni da quando Sa. 
batino ci ha lasciati. 

Basta dire Sabatino, per chi 
S'intenda di letteratura e di tea- 
tro, e si capisce che si parla 
di lui, di Sabatino Lopez. 

— Certo — mi spiegava Lo- 
‘pez — non è un nome comune, 
di questo o di quello, e se mai 
ha il torto che non ti concede 
di mantenere l’incognito. Una 
volta, quand'ero. militare, un 
soldato mi domandò se mi ave- 
van chiamato Sabatino perchè 
ero nato di sabato. 

E Lopez sorrideva bonario e 
compiaciuto, come se quel sol- 
dato se lo vedesse ancora vici 
no, ignorante e curioso. E in- 
tanto mi fissava stranamente 


negli occhi, quasi me li buca- 
va col suo sguardo, ancor più 
compiaciuto (mi pare) che io 
mi fo: 


i ricordato di lui, e che 

affrontato la canicola di 
di un tremendo pomeriggio di 
estate per andare a trovarlo. 

Sembrava che volesse indaga- 
te nel mio pensiero e nelle mie 
intenzioni, e fu felice, divenne 
confidente e paterno, quando 
capì che era proprio candido il 
motivo della mia visita. e che 
io non ero andato a chiedergli 
nulla, oltre che il piacere d’in- 
trattenermi un poco con lui e 
di rievocare cose lontane e vi- 
cine, che ci stanno a cuore, e 
che ancora ci dànno, forse per- 
chè ci mancano, una consola. 
zione. 

Sabatino, che era un po” af- 
flosciato, un po' ciondoloni, co- 
me chi, a una serta età, passa 
la sua giornata nella i 
nella malinconia. fra l’i 
dei ricordi e la sfiducia nell’av- 
venire, Sabatino improvvisamen. 
te si animò, s’interessò al di- 
scorso, prima vi si insinuò cau- 
to e poi lo dominò: e non si la- 
sciò più interrogare, parlava di 
sua iniziativa, esprimendo. giu- 
dizi, raccontando aneddoti, qual- 
che volta inquietandosi, spesso 
celiando: come se, per un mi- 
racolo, si fosse liberato di qual 
che cosa che gli faceva peso sul 
petto: 

Era venuto, dietro la dome- 
stica, a ricevermi sulla porta di 
ingresso: con ansia, si vedeva, 
con inquietudine, con orgasmo, 
come se dal visitatore sperasse 
qualcosa di nuovo, come un 
bambino che ti guarda le mani, 
per sapere se gli portano un re- 
galetto.. 

Ma Sabatino era sempre un 
buon autocritico, e non gli sfug. 
giva alcuno dei suoi gesti e mo- 
vimenti. 

— Oh! mi disse. — I vecchi sì 
riducono come bambini: hanno 
bisogno di essere accarezzati, 
vezzeggiati, viziati; godono del. 
l'affetto e del calore. 

E con questo mi ringraziava 
ancora della mia vista e del mio 
ricordo, che non si aspettava. 

— Che vuole? Sono, ormai 
dla un pezzo, confinato în casa, 
e non vedo che vecchi amici. 
Gente. muova, poca. I giovani, 
poi! Cosa vnole? Che i giova: 
mi cerchino un vecchio bacueco? 
Hanno altri principi, loro, altri 
scopi, altre esperienze: e sono 
cresciuti in un mondo che non 
è il mio, in un altro ambiente, 
in tutt’altre tempeste. Che han- 
no, loro, da dire a me? Che co- 
sa io posso dire loro? 

Parlava lentamente, con una 
punta di amarezza, ma sereno, 
tome se esprimesse cosa inelut- 
tabile. su cnî fosse inutile in- 
sistere, Ormai è'così; e che vuoi 
farci? Eppure intuiva che qual- 
che margine di discussione ri- 
maneva ancora, che qualche a- 
spetto andava illuminato; che il 
contrasto non era così deciso e 
definitivo; che qualche possibi- 
lità di contatto ci poteva anco- 
ra essere: che. insomma, era ar- 
bitrario concludere che ormai è 
così, e che non c'è proprio nien. 
te da fare. 

— Eppure — riprendeva. qua- 
si attenuando il categorico giu- 
dizio espresso dianzi, come se 
volesse correggersi un po? —, 
eppure qualche cosa, forse, po- 
trei ancora dire io ‘ai giovani, 
e qualche cosa potrebbero di- 
re essi a me. Chi sa che non 
finiremmo con l’intenderci, Ma, 
certo, bisognerebbe rompere que. 
sto ghiaccio, abbattere «mesta 
specie di muraglia che s’inter- 
pone fra me e loro. Dico me, 
per dire i vecchi come me, che 
appartengono a un altro tempo 
e che sono come fuori del mon- 
do. Certo, è difficile abbattere 
questa muraglia. 

E Sabatino, che sembrava (0 
m'illudevo) avesse ripreso an- 
che un po’ di colore in volto, 
quando aveva espresso ‘quella 
possibilità e quella speranza, ora 
mi diventava di muovo triste, 
sfiduciato, col pallore. che lo 
rinvadeva completamente. Come 
è dolorosa la tristezza dei vec- 
chi — dico, specie dei vecchi 
che hanno contato qualche cosa 
e che hanno avuto ‘uma loro par 
ticolare potenza — quando si 
sentono veramente vecchi e. sfi- 
niti: e assistono da terra, fe 
bili e semispenti, a quelli che 
stanno in su e sono forti e co- 
mandano. Oh, come fanno ma- 
le al cuore, questi tramonti! 

E, allora, che si fa per rimet- 
terli un po” in sesto, per stac- 
carli dall’avvilimento e dalla 
paturnia, per dar loro un po' 
di coraggio e un po’ di sole? 
Si tenta di sospingerli nel pa 
sato, in quei momenti della lo- 
ro vita che furono soleggiati e 
propizi: pereiò io ricordo a Sa- 

. batino la prima volta che lo co- 
nobbi, tanti anni addietro, quan- 
do io ero giovinetto e lui. a 
Bologna, tuonava, in una sua 
conferenza, contro la soggezi 
ne dei teatri italiani alle opere 
straniere. Aveva sott'occhio lo 
elenco degli spettacoli che si di 
vano, quella sera, nei teatri di 
Milano, di Roma, di Torino, di 
Firenze. di Bologna: sn dieci 

ommedie, solo due erano ita- 
liane. E lui, che era ancor gio- 


vane, coi baffi neri, con lo sguar- 
do saettante, con la parola scat- 
tante, non risparmiava il gesto 
concitato e il vocabolo crudo. 

— Vergogna! — concludeva. 
Vergogna per quanti calpestano 
il nostro teatro, per quanti pra- 
ticamente l’annullano, per quan- 
ti corrompono la sensibilità e la 
cultura dei nostri spettatori, per 
quanti condannano a una vita 
desolata ed infelice i nostri au- 
tori! 

Sabatino ricordava | perfetta- 
mente la sua sfuriata di quella 
sera bolognese, e si accendeva 
«quasi come allora: come allora 
infieriva contro i mali della no- 
stra arte e del nostro teatro, 
Ma, ad un tratto, s'interruppe, 
e con un indefinibile sorriso ag: 
giunse: 

— Ma siamo giusti: cos'era, 
in fondo, ciò che accadeva al- 
lora, in confronto di ciò che ac- 
cade oggi? Oh, allora la colpa, 
forse, era soltanto di poche per- 
in tutti i modi, era ben 
nabile, e bastava volere 
per rimediare. Allora, poteva 
no essere utili anche le confe 
renze. Ma oggi! Di chi è la e 
pa? Chi lo può dire? E non si 
sa quale rimedio prendere, non 
si sa nemmeno se esiste un ri- 
medio. E poi, perchè? Fnor che 
in qualche grande centro, mi di 
cono che la gente ama poco en- 
dare al teatro. Le commedie so- 
no in numero ben ridotto, ci- 
spetto alle molte di un tempo. 
Del resto, la stessa cosa mi di- 
cono, per quanto li rignarda, 
gli autori di libri, gli editori 
e i librai: crisi e scoraggiamen- 
to in tutto e in tutti. Par che 
la gente non ami più leggere, e 
che abbia cose molto più im- 
portanti da fare. 

Si era rincantucciato dietro la 
scrivania, e taceva come assor- 
to su quanto gli era toccato di 
vedere negli rltimi anni della 
sua vita: ora dondolava legger- 
mente il capo, come se desse 
ragione a qualeuno 0 a qualche 
cosa che è invisibile, come. se 
confermasse una catastrofe 0 un 
fallimento, Ritrovò un po” del 
suo brio dinanzi ad un'antica 
scansia, in eni teneva riposte 
vecchie carte: le tolse amore 
samente di dentro e me le mo- 
strò ben ordinate in pacchetti 
che portavano, ognuno, an car- 
toncino con indicati nomi ‘e da- 
te, Soiolse iil nastro di seta, les- 
se qua e là alcane righe, mi por- 
se man mano le lettere: 

— Questa è di Giovanni Ver- 
ga... questa è di Federico De 
Roberto... questa è di Lmigi Ca- 
puana... Ecco come mi seriveva 
Tina Di Lorenzo... ecco quel 
che mi diceva Emma Grama- 
tica. 

Volle ch'io leggessi ad alta 
voce: ed egli sembrava quasi 
che bevesse le parole dalle mic 
labbra, come se quelle’ notizie 
le apprendesse per la prima vol- 
ta. Spunti di commedie, discus- 
sioni su personaggi e su scene, 
problemi d’arte, chiarimenti di 
interpretazione, propositi, entn= 
siasmi, qualche scoraggiamento, 
sogni... Sognava ora anche il 
vecchio scrittore. 

— O Sabatino, cos'hai che ti 


sei incantato? Non ti senti be- 
ne? — Lo scosse, premurosa: 
mente, la moglie. 

— Non ho niente, Sisa, sto 
bene, lasciami stare. 

Egli era felice in quel passa- 
to, che era ormai tutto il sno 
mondo: come se già fosse fnori 
da questo nostro triste mondo, 


Luigi M. Personè 
1 e as ea. 


MALAPARTE RICEVETO 
da Mao Tse-tang 


Hong Kong, 12 

lAgenzia «Nuova Cina» an- 
muncia che il Presidente della 
repubblica popolare cinese Mao 
Tse tung ha ricevuto lo scrit- 
tore italiano Curzio. Malaparte. 
Erano presenti anche il presi: 
dente del comitato del Con- 
gresso nazionale dei popoli Liu 
Shao chi, e il direttore dell'uf- 
ficio per le relazioni cultura: 
li con. l'estero, Chen Chung 
ching, 


IL PICCOLO 


sitter SI Der ZIA DATI ritor 


Ospite d'onore al tradizionale banchetto offerto dalla municipalità londinese in occasione 
della elezione del nuovo Lord Mayor, Eden ha pronunciato un importante discorso politico 


ANNI DI OPPRESSIONE E DI TERRORE NEI PAESI SATELLITI 


L'odissea di un fervente patriota 


che oltrep 


assò la cortma di ferro 


Ormai evidente il fallimento dei sistemi di sovietizzazione forzata 
mentre gli ultimi eventi hanno aperio gli occhi anche ai più fanatici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, novembre 
Se si considerano gli effetti 
immediati, le guerre sono tut- 
te disastrose. Esse hanno sem- 
Dre decimato la parte più sa- 
na della popolazione mascì 
le, distrutto tesori insostitui 
li, e spesso arrestato la mar- 
cia della civiltà, L'ultima gran- 
de guerra non solo ha causato 
morte e distruzione ma ha tra- 
scinato nella sua immane vo- 
ragine milioni di esseri umani 
che ancora oggi, dopo tanti 
anni dalla sua fine, lottano 
disperatamente per la ricon- 
quista della libertà perduta. 
Quanti profughi polacchi, e- 
stoni, romeni, cèchi sono at- 
tualmente residenti in terra 
scandinava» e quanti altri‘ ogni 
giorno riescono ad eludere il 
controllo sovietico! Molti di e 
si hanno già ottenuto una nuo- 
va cittadinanza e si sono già 
sistemati nella nuova patria. 
Altri, che hanno ancora al di 
là della cortina di ferro i loro 
congiunti e che erano venuti 
nella speranza di poter un gior- 
no ritornare nelle loro case, 


—- 


PER L’ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 


«Caro Direttore, compiendosi 
il 75.0 anno della fondazione 
di codesto Giornale, fervido al- 
fiere della Patria Sui confini, 
formulo cordiali auguri per le 
sempre maggiori fortune de «Il 
Piccolo» e, con commosso cuo- 
re, invio il mio saluto alla no- 
bile popolazione triestina verso 
cui costante e appassionato è 
il sentimento di ogni italiano». 
PIETRO CAMPILLI 
Ministro per la Cassa 
del Mezzogiorno 


«In occasione del 75.0 anni- 
yersario della fondazione de «Il 
Piccolo» desidero farle perve- 
nire, signor Direttore, i più fer- 
vidi voti augurali», 

R: de ZERBI 
Prefetto di Gorizia 


«Caro Direttore, accolga i 
miei saluti più sinceri e ì più 
vivi rallegramenti per la felice 
ricorrenza con la quale si ono- 
ta da ogni parte d'Italia giu- 
stamente il glorioso «Piccolo». 
Sentinella avanzata d'italiani 
tà nelle più varie e difficili 
contingenze; esempio anche di 
intelligente ‘obiettività politica 
e letteraria. 


ETTORE ALLODOLI 


«Egregio Direttore, mi con- 
sente di rievocare qualche ri- 
cordo del «Piccolo»? Sono ri- 
cordi lontani, ma furono sem- 
pre vivi nel mio cuore, Quando 
ero giovanissimo, venni a Trie- 
ste a tenere alcune lezioni di 
economia politica all’Universi- 
tà del (Popolo. Non poteva so- 
stituire l'università vera e pro- 
pria, ma era un centro di cultu- 
ra e di italianità, Ebbi modo di 
vedere come il sentimento del- 
la Patria dava vita a Trieste 
ad opere filantropiche, cultura- 
li, di assistenza e come: stra- 
nieri divenissero qui italiani 
per conversione spontanea. Ne 
scrissi nell'eItalia del Popolo» 
ed ebbi anche una polemica. Il 
«Piccolo» rappresentava già ‘al- 
lora il grande giornale, per 
quei tempi un’audacia, un se 
gno di forza dell'elemento ita- 
lano, un successo editoriale 
che era naturalmente anche 
un successo politico. 

«Dopo la liberazione di Trie- 
ste, nel «Piccolo» rinato dalle 
ceneri, per l'impulso di suo pa- 
dre, che aveva fatto le prime 
armi in un quotidiano bologne- 
se e col quale avevamo avuto 
polemiche vive, ma amichevoli, 
e che quale corrispondente di 
guerra, ebbe il senso politico 
della contesa e animò la resi- 
stenza con sicura fede, jo scris- 
si, per gentile invito suo, qual- 
che articolo, Ricordo ché com- 
mentammo per primi il libro 
dell’economista Keynes, allora 


non famoso, sulle conseguenze 
della guerra, che si potrebbe 


MESSAGGI AL «PICCOLO» 


studiare con profitto anche og- 
gi, nel quale la diagnosi econo- 
mica della situazione era così 
penetrante e il tempo mostrò 
così vera. Keynes sostenne il 
libero scambio tra le Nazioni, 
come unico mezzo per risanare 
le ferite della guerra e ricosti- 
tuire le ricchezze perdute, Ahi- 
mè! Il mondo andò per tutt'al- 
tra via. Ma il «Piccolo» diede 
a quella tesi l’autorità del suo 
nome e del suo prestigio. 

«Più tardi, quando fili profes: 
sore all’Università di Trieste, 
la mia prelezione suo padre, 
amico in ogni ora, ed io ero po- 
liticamente un eretico, la ospi- 
tò in un largo riassunto. 

«Seguo il «Piccolo» ogni gior- 
no: conosco, per ragioni di stu- 
dio e di affetto, i problemi del- 
la città. Con quale cuore io au- 
guri al giornale ogni successo, 
ella forse non immagina: Trie- 
ste fu la passione della nostra 
giovinezza». 

Prof. ALBERTO GIOVANNINI 


«Formulo al «Piccolo» i mi- 
gliori auguri per una sempre 
più vasta diffusione». 

MARIO TIBERIO 
Direttore INAM Gorizia 


«Caro Direttore, accolga gli 
auguri migliori per il Giornale, 
affinchè continui anche oggi — 
in mezzo a tanti pericoli — la 
sua battaglia d'italianità». 


Proj. DOMENICO BIANCO 


«Signor Direttore, quale an- 
tica collaboratrice del «Piccolo» 
— del 721 al ’45 — e sempre 
sua fedele amica, desidero 
esprimere al glorioso Suo gior- 
nale la mia sincera ammira- 
zione e le mie felicitazioni per 
il coraggioso lavoro dei 75 an- 
ni passati e i migliori auguri 
per quelli futuri». 

MARIA 

SPIGOLOTTO FRANELLI 


«Caro Direttore, nel compi- 
nlento del 75.0 anno di vita del 
suo Giornale le giunga il mio 
cordiale saluto unitamente agli 
auguri più fervidi di proficla 
attività avvenire». 

EGIDIO VIDIMARI 


«Nella fausta ricorrenza del 
settantacinquesimo anniversa- 
rio della fondazione del giorna- 
ne «Il Piccolo» — quale triesti- 
na e vecchia abbonata, — de- 
sidero inviare le mie“più vive 
felicitazioni e i miei migliori 
auguri per un prospero e felice 
avvenire del nostro caro Gior- 


nale», 
ADA GIROMETTA 


«RODOLFO LUPETINA, ni- 
pote del garibaldino Rodolfo 
Donaggio, porge vivissimi au- 
guri al battagliero giormale «Il 


Piccolo», 


attendono ancora pazientemen- 
te gli eventi e sono già passa- 
ti più di dieci anni. Tutti, co- 
munque, sono lieti di non vi- 
vere più sotto il regime sovieti- 
co anche se, essendo laureati 
o. professionisti, devono spesso 
adattarsi a qualsiasi mestiere. 

Pochi giorni fa ho conosciu- 
to un ingegnere di Karesuan- 
do sul battello che da Helsin- 
gòr conduce in Svezia. Ero sul 
‘ponte quando un uomo sui qua- 
rant'anni, dimesso nel vestire 
e dallo sguardo intelligente, si 
avvicinò per chiedermi un fiam- 
mifero, Nel paese ove i fiammi- 
feri costano tanto poco e sono 
a disposizione di tutti persino 
nei bars e nei ristoranti (co- 
ma da moi gli stuzzicadenti), 
tale richiesta mi sembrò un 
po” strana. Pochi minuti do- 
po, infatti, mi accorsi che la 
sua era stata una banale scu- 
sa per attaccare discorso e per 
chiedermi se ero disposto ad 
ospitarlo nella mia quio fino 
a Stoccolma. Mi chiese ciò, 
non con la maniera confiden- 
ziale — e poco producente 
usata dai soliti autostoppisti 
di professione, ma con garbo, 
e mi convinse, 

Durante il primo giorno di 
viaggio si limitò a descrivermi 
le bellezze della sua terra. Mi 
parlò della Lapponia, delle 
notti artiche, e degli sforzi che 
i suoi familiari — modesti pa- 
stori — avevano dovuto aj- 
frontare per. mantenerlo agli 
studi. Tutto ciò mi raccontò 
ostentando una certa spensie- 
ratezza. Ma da Hilsingborg a 
Stoccolma, a causa della con- 
tinua pioggia accompagnata 
da una nebbia fittissima, im- 
piegammo due giorni. Ea in 
questo frattempo Sigurd B. sco- 
prì il suo vero volto e la sua 
eccessiva allegria finì per scom- 
parire quando mi narrò la sua 
lunga odissea. 


Penoso racconto 


La storia di Sigurd è una 
delle innumerevoli vicende col- 
legate agli ultimi avvenimenti 
bellici e ci mette di jronte al- 
le tragiche conseguenze cui può 
andare incontro chi ha la sjor- 
tuna di cadere nella rete della 
polizia sovietica. Ma sarà be- 
ne procedere con ordine e 
contare il fatto sin dall'ini 

Nel gennaio del 1938, Sigurd, 
che aveva da poco conseguita 
la laurea in ingegneria, si re- 
cò a Tallin, in Estonia, ove 
rimase ospite di un suo com- 
pagno di studi. Qui contrasse 
matrimonio e trovò ance un 
ottimo impiego presso un'im- 
presa industriale. 

Scoppiata la guerra, l'inge- 
gnere chiese ed ottenne (es- 
sendo ancora cittadino svede- 
se) per sè e la moglie il nulla 
osta per ritornare in Svezia. 
Il loro viaggio venne però in- 
terrotto: il piroscafo su cui 
viaggiavano ju affondato. nel 
Baltico. Da allora — settem- 
bre 1940 — Sigurd non seppe 
più nulla della moglie per ben 
tre anni. Le navi che si erano 
prodigate per il salvataggio 
erano state due, ‘e solo nel di- 
cembre del 1943 l'ingegnere, 
che era stato sbarcato in Sve- 
zia, venne a sapere che la sua 
compagna era internata in un 
campo di concentramento po- 
lacco nei pressi di Cracovia. 

Risultato inutile. ogni suo 
tentativo di superare il sipa- 
rio di ferro, l'ingegnere dovet- 
te attendere la fine della guer- 
ta prima di poter raggiungere 
Cracovia, ove venne a sapere 
che molti internati — fra i 
quali anche la moglie — pro- 
prio in quei giorni erano stati 
rimpatriati, 

Romanzesche vicende accor- 
sero a Sigura nel suo soggior- 
no. oltre cortina, Era già in 
attesa d’imbarco, quando ven- 
ne accusato di spionaggio per- 
chè trovato in un locale di 


Tallin ritenuto sospetto dalla 


polizia politica. L'ingegnere co- 
nobbe così processi, interroga- 
tori, carcere, deportazioni in 
vari campi polacchi e romeni 
e, finalmente, dopo anni la li- 
bertà e il permesso di ritorna- 
re in Svezia, 

Durante il periodo trascorso 
oltre cortina, l'ingegnere sve- 
dese ebbe naturalmente tutto 
il tempo per osservare, in ogni 
particolare, come si svolge la 
vita nei paesi sotto il control- 
lo sovietico. 


Il gioco della Russia 


«Spesso mi domando — mi 
disse jra l’altro l'ingegnere 
svedese — se gli occidentali ab- 
biano veramente compreso il 
gioco della Russia. Qui si pen- 
sa che. il tempo lavori per le 
democrazie. I comunisti sono 
invece convinti del contrario. 
In Polonia, per esempio, là ove 
un tempo c'erano campi e fo- 
reste, è sorta una grande cit- 
tà, Nowa Huta, abitata da più 
di cinquantamila persone che 
vivono in massicci casermoni 
nei pressi di un'enorme accia- 
ieria. A Czestochowa è stata 
costruita un'altra acciaieria e 
la produzione polacca. dell’ac- 
ciaio, che nel 1938 era di 38 
milioni di tonnellate, è oggi 
più che raddoppiata. Grandi 
stabilimenti chimici stanno 
sorgendo ovunque, e lo svilup- 
po dell'industria pesante (la 
più ‘utile per la guerra) è 
enorme. 

La Russia spera col tempo 
di guadagnarsi le simpatie dei 
popoli prigionieri e di conqui- 
stare il mondo con la propa- 
ganda e la quinta colonna. Ma 
pochissimi sono veramente co- 
munisti, perchè l'operaio, che 
lavora otto ore al giorno, non 
può accontentarsi di quadagna- 
te una misera somma (equiva- 
lente a poco più di quaranta- 
mila lire italiane mensili) in 
paesi ove un chilo di salsicce 
costa 2.500 lire, il vestito più 
dozzinale 40,000 e una visita 
medica più di 5.000. 

Nei paesi satelliti non esi 
stono più le iniziative private 
o gli industriali. Tutto è pro- 
prietà dello Stato e quasi tut- 
ti sono dei salariati. Persino 
i calzolai ed i piccoli artigiani 
sono ormai entrati a far par- 
te delle cooperative. Chi sta 
bene è solo l'alto funzionario, 
seguìto a ruota da chi scrive 


per la stampa comunista. Poi 


vengono gli ingegneri e i tec 
nici necessari all'industria pe- 
sante sovietica; quindi i me- 


dici, gli insegnanti, gli impie- 
gati e, infine, gli operai. 

Fra i giovani, che a 21 anni 
dovrebbero fare il servizio mi- 


litare, vengono scelti, dopo at- 


tenti controlli, solo coloro che 
non sono ritenuti pericolosi 
dalla polizia politica: prova e- 
vidente che i russi sanno di 
essere sopportati. 

Nonostante la pressione e- 
sercitata dalle quinte colonne 
e dall’assillante propaganda, la 
macchina sovietica non è ‘in- 
Jattì riuscita a far breccia e 
a comunistizzare la massa del- 
la popolazione nei paesi satel- 
liti. I genitori (dai più noti 
professionisti ai più modesti 
operai) hanno raccontato ai 
figli quale era la loro vita pri 
ma del 1940, e le nuove gene 
razioni che non hanno mai co- 
nosciuto la libertà non si la- 


sciano facilmente convincere |te, 


dalle belle parate, 

La destalinizzazione, poi, ha 
in questi ultimi tempi influito 
moltissimo su coloro che si 
professavano comunisti convin- 
ti. Molti, che non avrebbero 
indugiato a denunciare persi- 
no i loro stessi genitori pur 
di difendere la causa di Mo- 
sca, ora sono amaramente pen- 
titi per avere abboccato al 
l'amo sovietico e saranno essi 
i primi, al momento opportu- 
no, a prendere le armi contro 
la Russia». 

Le dichiarazioni fattemi dal- 
l'ingegnere Sigurd B. non so- 
no diverse da quelle che altri 
profughi fanno sulla vita di 
oltre cortina. Molti giornali 
hanno riportato storie. analo- 
ghe e con tanti particolari — 
a volte spaventosi — che non 
consentono di dubitare mini- 
mamente sulla loro veridicità. 

Le ribellioni di Varsavia e 
di Budapest non sono dunque 
che il conseguente risultato di 
tanti anni di oppressione e di 
terrore. Le continue  persecu- 
zioni, i controlli, la distruzio- 
ne del sacro vincolo della fa- 
miglia, le deportazioni in mas- 
sa e la «morte lentan (come 
George Kent definiva la vita 
in Ungheria) hanno troppo 
esasperato milioni di uomini 
che hanno finalmente rotto 
gli argini della paura. 

Franco La Guidara 


Un nuovissimo grattacielo è venuto ad aggiungersi ai tanti 
che rendono inconfondibile il panorama di New York, Ha 45 
Diani e ospita la sede centrale di una compagnia petrolifera 


ae 


Martedì, 13 novembre 1956 


DA UN DIARIO DI BORDO DELL’OTTOCENTO 


iù amore al mare 


Questa l’esortazione del triestino Ugo Bedinello 
al suo ritorno dalla circumnavigazione del globo 


L'Italia deve volgersi 
con 


11. 


Per l’ultima volta saliamo a 
bordo della nostra corvetta, 
che ci aspetta nel porto di Au- 
ckland pronta a salpare. E' il 
3 aprile del 1873. Il vento ga- 
gliardo, che soffia costantemen- 
te in quel vasto mare lontano 
dai continenti, gonfia la bella 
velatura del Vetfor Pisani e 
ben presto la Nuova Zelanda 
non è che un ricordo, L'Ocea- 
no Antartico ci circonda con 
le sue onde libere, che s'innal- 
zano ad altezze che gli altri 
mari non conoscono. Ma la no- 
stra nave è ben solida in ogni 
sua parte e corre allegramen- 
te tenendo la rotta, che ci av- 
Vicina al polo australe. Fa fred- 
do. I nostri marinai, abituati 
per due ‘anni alla zona tor 
Tida, già rimpiangono il caldo 
dei tropici. 

Ma il mare già comincia a in- 
grossarsi e il vento contrario a 
soffiare, Albatros di straordina- 
ria grandezza roteano maestosi 
intorno agli alberi: segno fo- 
riero di burrasca, Infatti, men- 
tre il 10 aprile l'equipaggio si 
prepara a festeggiare il secon- 
do anniversario dell’armamen- 
to della Vettor Pisani, ecco che 
si scatena un uragano, che du- 
rerà tre giorni, inondando la 
nave in ogni suo angolo. La 
trinchettina, una vela nuova 
fiammante, ‘è asportata, lace- 
rata come carta straccia, al- 
cuni marinai, intenti al lavoro, 
rimangono feriti, un maledetto 
colpo di mare rompe il portelli- 
no di poppa e allaga la came- 
ra del comandante. L'equipag- 
gio è estenuato per le mano- 
vre senza interruzione, men- 
tre gli albatros continuano a 
girare intorno alla nave, fron- 
teggiando il vento impetuoso 
con le loro possenti ali che ar- 
rivano fin a tre metri e mezzo 
d'apertura. : 

Finalmente sopraggiunge la 
calma e un vento costante di 
sud-ovest ci porta alle alte la- 
titudini del polo australe. Aria 
triste, caliginosa, che nascon- 
de il sole e Ia luna. Siamo or- 
mai nei pressi del temuto Ca- 
po Horn, e si naviga in con- 
tinua vigilanza della direzione 
del vento per evitare che gli 
icebergs ci investano. Qui le 
onde del Pacifico, costantemen- 
te infuriate, arrivano anche a 
nove metri di altezza ed alcu- 
ne di queste enormi onde rag- 
giungono la nave rompendosi 
ai fianchi con tale impeto da 
scuotere paurosamente l'intero 
corpo, del bastimento; l’acqua 
\allora entra a cateratte, i- 
mondando la coperta all’altezza 
di un uomo ed i marinai di 
servizio sul ponte devono sal- 
varsi a muoto o arrampican- 
dosi sugli alberi per non esse- 
Te trasportati in mare sotto- 
vento. Nella batteria l’acqua 
cade in gran copia e giunge 
a mezza gamba, Per parecchie 
settimane, di giorno e di not- 
l'equipaggio vive bagnato 
e intirizzito. Il freddo raggiun- 
ge i 22 gradi sotto lo zero! I 
letti e ogni cosa son carichi 
d'umidità, nè stufe, nè fuoco 
per asciugarsi, scarso e catti- 
vo il nutrimento: giornalmen- 
te dai trenta ai quarata ma- 
rinai devono venir ricoverati 
all'ospedale. 

Per farsi un'idea di quanto 
poco erano frequentati quei 
mari, basti dire che appena 
nelle vicinanze della costa di 
America la Vettor Pisani in- 
crocia tre legni mercantili 
retti ‘alla costa cilena e peru- 
viana: sono i primi bastimenti 
che la corvetta incontra in al- 
to mare dalla partenza da Yo- 
kohama, vale a dire dal 1.0 no- 
vembre del 1872, e siamo nel 
maggio del 1873! 


A Montevideo 


Navighiamo verso, la Terra 
del Fuego. Ecco l'isolotto Horn, 
che sembra un immenso pan 
di zucchero, interamente co- 
perto di neve, corroso e fia 
gellato dai grossi marosi che 
incessantemente Io percuotono. 
Oltrepassiamo il Capo Horn ab- 
bastanza delicemente. attraver- 
so lo stretto di Le Maire ed 
eccoci nell'Oceano Atlantico, 
che ci accoglie, sì, con neve e 
grandine, ma anche con buon 
vento, che ci trasporta in soli 
otto giorni. alla foce del Rio 
della Plata. 

Rio de la Plata! «Fiume d'ar- 
gento» lo battezzò l’intrepido 
navigatore veneziano  Sebastia- 
no Caboto, quando, nel 1495, 
penetrò arditamente entro il 
fiume, impresa che aveva co- 
stato ‘la vita al suo antecesso- 
re, lo spagnolo Giovanni Diaz 
de Salis, trucidato dai selvag- 
gi poco dopo l'approdo. 

Ma i nostri marinai non pen- 
sano & tutte queste cose: sono 
felici! Dopo due mesi di navi- 
gazione ininterrotta e di pati- 
menti inauditi, ecco che il 2 
giugno la Vettor Pisani getta 
l'ancora nella rada di Monte 
video E Montevideo, per i no- 
stri marinai, è un po’ casa lo- 
to: ognuno vi ha amici o. pa- 
renti del paese natio, 

Entriamo in porto mentre il 
sole, vicino al tramonto, indo- 
ra la cattedrale e le case. Il 
porto è allegro, animato da 
numerosi navigli che salutano 
festanti l'arrivo della nostra 
nave, E a far più lieto l'equi- 
paggio ecco, tra le tante ban- 
diere, quella d’Italia che sven- 
tola su tre navi: sono il Gui- 
scardo, l’Ardita, la Veloce, tut- 
te della nostra Marina da 
guerra. ù 

I quindici giorni ai perma- 
nenza a Montevideo son tutti 
una festa e ognuno può goder- 
si le ben meritate vacanze. In 
letizia i giorni passano presto. 
Già la nave si prepara per la 
ultima traversata, quella del- 
l'Atlantico, S'imbatcano le prov- 
vigioni e i marinai seranano 
gli occhi davanti ai buoi, che 
sono tanto. grossi da entrare 
a stento nella stalla, Il 17 giu- 
gno, salutata da tutti i legni 
ancorati in porto, la Veftor 
Pisani prende il largo e dopo 
quarantadue giorni di navige- 
zione, alquanto movimentata 
per le molte e varie peripezie, 
la sera del 28agosto entra nel- 
la baia di Gibilterra, ancoran- 
dosi fra due squadre di navi 
inglesi. Il mattino seguente 


viene issato il tricolore d'Italia. 

Ci dice il nostro diarista Ugo 
Bedinello che Ja prima cosa 
che attira il viaggiatore giun- 
gendo a Gibilterra è quel suo 
strano. promontorio coronato 
da' batterie e che gli inglesi 
chiamano «The Rock», E osser- 
va che specialmente dopo la 
apertura del Canale di Suez, 
Gibilterra riveste per gli in 
glesi grande importanza, sia 
dal lato politico che commer- 
ciale. 


Sospirato ritorno 


La città sorge a ovest del 
promontorio e dalla parte del 
continente è chiuse da mura, 
le cui porte s'aprono alle 5 del 
mattino e si chiudono al tra- 
monto, operazioni segnalate da 
un colpo di cannone. 

Le sue case sono disposte a 
terrazze sul pendio della mon- 
tagna, I più grandi edifici sono 
i magazzini militari e le caser- 
me, dove i soldati abitano as- 
sieme alle proprie famiglie: 
«E' questa un’usanza del tutto 
inglese ed è assai curioso ve- 
der femmine e fanciulli sui 
portoni e nei cortili delle ca- 
serme», L'ufficialità ed i fun- 
zionari abitano nelle ville del 
quartiere residenziale, rallegra- 
to da giardini e dove «le bion- 
de inglesi gareggiano în grazia 
ed eleganza con le brune an- 
daluse». 

«Gibilterra, per la sua posi- 
zione speciale, avrebbe potuto 
diventare uno dei più fioridi 
porti commerciali, se non fos- 
se stata destinata a piazza di 
guerra», annota acutamente il 
Bedinello, sempre così procli- 
ve ai pacifici commerci e pre- 
occupato di veder sorgere po- 
tenti fortilizi, che rappresen- 
fano, pur sempre, una minac- 
cia Alla libertà dei mari. 
| Tutto l'equipaggio è ormai 
impaziente di arrivare in pa- 
tria. La sera del 2 settembre 
la Vettor Pisani lascia Gibil 
terra e dopo quindici giorni di 
traversata, il 17 settembre del 
1873, getta l'ancora nel porto 
‘di Napoli. Finalmente! 

Ma ecco che «incomincian le 
dolenti note...» La mestizia. ap- 
pare per la prima volta nel 
diario di bordo del nostro gio- 
vane ufficiale, che così si 
esprime: «Rd ora, prima di de- 
porre la penna, mio malgrado 
devo lamentare la gelida indif- 
ferenza con cui venne accolta 
la Vettor Pisani al suo ritor- 
no în Patriay. E non è senza 
amarezza ch’egli annota, in 
contrasto, l'accoolienza che la 
Austria fece e gli onori ch'essa 
tributò, nel 1858, alla Novara, 
redice ‘ dallo stesso viaggio di 
circumnavigazione: «E dire che 


quelli erano anni disastrosi per 
l’Austria!» esclama; e ancor 
più si immalinconisce consta- 
tando che tanta indifferenza 
non è un'eccezione, ma una 
regola del nostro paese: lo stes 
so era successo alla Magenta, 
quando tornò dal suo viaggio 
intorno al globo nel 1868. E, 
toccando le corde più sensibili 
del nostro cuore trepidante di 
triestini di oggi, Ugo Bedinel- 
lo, marinaio d'altri tempi, chiu- 
de il suo interessantissimo dia- 
rio con questa calda raccoman- 
dazione: 

«E ciò non rimprovero, ma 
sia incitamento agli italiani ad 
occuparsi più vivamente delie 
imprese scientifiche, coll’aiuto 
delle quali conquisteremo sui 
mari quel predominio che ij 
nostri interessi, la nostra po- 
sizione geografica richiedono, e 
che le storiche tradizioni ci ri- 
cordano, così gloriose fin da 
quando il nostro paese era di- 
viso in differenti Stati. Geno- 
va, Venezia, Pisa comandaro- 
no sui mari. Che deve fare 
l’Italia? Seguitare gli esempi 
nobilissimi e volgersi con più 
‘amore al mare, che tanta glo- 
tia. e ricchezza ci offre e ci 
assicura», 


Anita Pittoni 


Un'edizione nazionale 
degli scritti di Garibaldi 


Roma, 12 

Dopo una lunga interruzio- 
ne dovuta agli avvenimenti 
bellici dell'immediato dopoguer. 
ra, il Ministero della Pubblica 
Istruzione, accogliendo la pro: 
posta della giunta centrale per 
gli studi storici, ha ricostituito 
Îa commissione per la edizione 
nazionale degli scritti e cartege 
gi di Giuseppe Garibaldi. 

Tale commissione, composta 
dei professori universitari co? 
stituenti il consiglio di presi: 
denza dell'Istituto per la Storia 
del Risorgimento italiano e ine 
tegrata con un ristretto nume 
ro di studiosi specialisti ha sta 
bilito — nella sua prima riu: 
nione — i criteri di massima 
per la ripresa dei propri lavo 
ri. E’ stato deciso di dare as. 
soluta precedenza alla stampa 
dell’epistolario dell'eroe dei due 
mondi, epistolario che costitut« 
rà una fonte storica di grandis= 
simo valore. E' stato rivolto un 
appello a tutti gli enti cultu 
rali e patriottici e ai privati in 
possesso di lettere di Giuseppe 
Garibaldi, perchè vogliano se- 
gnalarne l'esistenza alla segre. 
teria dell'Istituto per la storia 
del Risorgimento. italiano, — 
Vittoriano, — Roma, 


Questo è il momento 
di prendere il Formitrol! 


Il pericolo è alle spalle, ma questo signore 
può starsene tranquillo e indifferente: il 
Formitrol lo difende dal contagio. 


«Formitrol, energico antisettico a base di for- 
maldeide attiva, combatte efficacemente l’a- 
zione dei germi infettivi. 


Formitrol 


chiude la porta ai microbi 
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UNA COMUNICAZIONE DEL MINISTRO CASSIANI AL SINDACO 


Il riassetto dei servizi 
marittimi con l'Istria 


È previsto l'impiego di tre nuove motonavi - Problemi che si pongono 
all'economia triestina per conservare l'esercizio di linee tradizionali 


Nuove interessanti indicazioni 
dell'orlentamento governativo per 
Îl riassetto e potenziamento dei 
servizi marittimi, cosiddetti di pic. 
colo cabotaggio, per il collega» 
‘mento del nostro porto con i cen- 
‘tri istriani, sono state fornite dal 
Ministro della Marina Mercantile 
in una nota inviata, al Sindaco, La 
situazione di tali servizi era star 
ta posta negli ultimi tempi, reite- 
ratamente, all'attenzione delle au- 
torità centrali, per le preoccupa= 
zioni determinate dall'avvenuta di- 
edetta delle convenzioni riguardan. 
t i servizi della Società «Istria - 
Trieste» @ «Libertas», appunto rl- 
fiettenti le comunicazioni con 
l’Istria, Si poneva così ii proble 
‘ma della continuità del servizi e 
‘del loro rafforzamento, tenuto con. 
to della attività intraprese in que- 
Sto campo dalla marineria jugo- 
slava, 

Ora, rispondendo alle sollecita- 
zioni del Sindaco, il Ministro Cas- 
siani informa che un organico 
provvedimento legislativo per la 
riorganizzazione dei servizi marit- 
timi del medio e dell'alto Adria- 
tico è stato già predisposto, in 
analogia a quanto stabilito dalla 
legge 5 gennaio 1953 n. 34, che 
disciplina i servizi marittimi! sov- 
Yenzioneti di carattere locale, _ 
"informa quindi i Ministro: 

<I disegno di legge in parola 
preveda la concessione. all'indu- 
stria privata, mediante pubblica 
esta o a licitazione private, dei 
servizi da esercitare, che per il 
settore di Trieste sono i seguenti: 

Linea 1 — Trieste-Grado e' vice: 
versa. Periodicità: bigiornaliera 
dal 15 giugno al 30 settembre; 

Linea 2 — Trieste, Capodistria, 
Pirano, Umago e viceversa, Perlo- 
dicità: pentasettimanale, con scali 
quadrisettimanali in andata e in 
ritorno a Isola e prolungamento 
settimanale a Cittanova; 

Linea 8 — Trieste, Capodistria, 
Pirano, Pola e viceversa, Periodi 
cità settimanale: 

Linea 4 — Trieste, Muggia, Ca- 
‘podistria @ viceversa, Periodicità 
giornaliera; 

Linea 5 — Trieste, Grignano, 
Sistiana e viceversa, Periodicità 
giornaliera dal 1.o luglio al Sl 
agosto, 

Inoltre è stato previsto che al- 

l'esercizio delle lines anzidette sia- 
‘no assegnate tre motonavi di nuo- 
a costruzione, di cui una della 
stazza Jorda di 450 tonnellate e 
due della stazza lorda di 250 ton: 
mellate, 
Con il nuovo piano dei servizi 
marittimi d'interesse locale del 
settore triestino ho voluto non 
soltanto adeguare ie linee alle esi- 
genze del traffico, ma anche fron- 
teggiare la concorrenza straniera 
mediante l'immissione in servizio 
di moderne motonavi in sostituzio- 
né delle vetuste unità attualmente 
impiegate, 

Tenuto quindi conto che il nuo- 
vo programma di servizi dovrebbe 
avere attuazione con decorrenza 
1o gennaio 1957, in sostituzione 
del complesso di linee attualmen- 
te gestito dalle Società «Istria- 
Trieste» e «Libertas, nel mese di 

iugno del corrente anno, in ar- 

nia con il desiderio espresso in 
proposito dal Ministro del Teso- 
70, è stata notificata alla Società 
«Istria-Trieste» la disdetta della 
convenzione, come stabilito dalla 
convenzione stessa, Nei confronti 
della Società «Libertas» provvede- 
rà il Commissario generale del 


I controlli stradali 
erano dovuti a un equivoco 


Abbiamo segnalato domenica le 
Ticerche effettuate dalla Polizia di 
un'automobile, dalla quale sarebbe 
stata lanciata, una bomba contro 
‘un gruppo di alpini, sulla strada 
di Gemona. "Tall ricerche effettiva. 
mente sono avvenute, con l'istitu- 
zione di numerosi blocchi stradali, 
ma tutto è stato provocato da un 
banale equivoco. Era accaduto cioè 
semplicemente uno scontro tra una 
motocicletta e un'automobile, sp 
‘punto ne! pressi di Gemona, fra 
‘Artegna e Campolessi. Nell'urto 
g'è incendiato, con una forte e- 
aplosione, il serbatoio. di benzina 
della moto, e tutto ciò accanto a 
quattro alpini che stavano proce- 
dendo, a Diedi, ai margini della 
strada. Uno dei soldati, subito ac- 
corso in saluto del motociclista ca- 
deva però sull'asfalto, riportando 
la fratture di uns gambi 

Questi i fatti che qualcuno, evi. 
dentemente eccitato per quanto 
aveva appena intravisto e certo 
mon compreso, s'è precipitato! & ri- 
ferire el comando del Carabinieri 
di Gemona, affermando che dal 
Pautomobile era stata. lanciata 
una bomba contro gli alpini. Da 
parte loro i Carabinieri, legittima- 
mente preoccupati di impedire che 
gli «attentatori». potessero sfug- 
gire, non (hanno perduto nn atti 
mo mel comunicare l'allarme e 
chiedere il blocco delle strade, pri- 
‘ma ancora di portarsi sul luogo 
del fatto, Chiarito poco dopo l’e- 
‘quivoco, è stato tuttavia inevita- 
bile che l'allarme avesse nel frat- 
tempo messo in moto la Polizia 
che appunto ha eseguito 1 controlli 
stradali da noi segnalati. 


Cifre sull'attività assistenziale 
dell'INAM nel corso del 1955 


L'INAM segnala che oltre due 
milioni di lavoratori hanno usu- 
truito, nel 1955, dell'indennità 
giornaliera erogata dall'Istituto e 
riflettente 24 milioni di giornate 
di malattia; 82 mila lavoratrici 
madri hanno goduto della apecia- 
le indennità prevista dalla legge 
sulla tutela fisica ed économiea di 
tale categoria. Nel complesso, l'as- 
sistenza economica erogata dal- 
l'INAM nel 1955 ha superato la 
cifra di 23 miliardi di lire. 


L'assistenza sanitaria ha Dot as-|ti 


Governo in Trieste, con 1 preav- 
viso prescritto, D'altra parte, am- 
bedue le Società potranno concor- 
rere alle nuove concessioni. 
Tuttavia, tengo ad assicurarti 
che, qualora non fosse possibile 
emanare entro ia fine dell'anno il 
disegno di legge dianzi accennato, 
sarà mia cura provvedere per il 
mantenimento degli attuali servi- 
zi, fino alla loro definitiva siste- 
mazione, Inoltre in sede di stipu- 
lazione della nuova, convenzione 
sarà regolato îl passaggio del per. 
sonale amministrativo e navigan- 
te della Società «Istria-Trieste» al- 
l'eventuale nuovo concessionario, 
in modo da salvaguardare gli in- 
teressi del personale stesso anche 
nel caso che la Società non doves- 
se riuscire aggiudicataria della 
nuova concessione», 
Evidentemente gli obblighi di 
legge impongono per le linee 1a 
assegnazione di tre motonavi 
per un complessivo di 950 tonn. 


ALL’ODIERNA RIUNIONE DEL 


di stazza lorda, con una larga 
Previsione di spesa di circa due 
miliardi e 400 milioni di lire; 
spesa coperta per due terzi da 
contributo di legge e operazio= 
ni di credito a medio termine 
occorrendo in tale guisa un ca- 
pitale liquido in cifra rotonda 
di circa 800 milioni di lire, 

Le condizioni non floride del- 
l'economia triestina possono far 
guardare con apprensione agli 
oneri di una tale operazione, ma 
sì deve tener conto che le di- 
sponibilità di capitali nemmeno 
difettano a Trieste, come lo pro- 
vano i rilevanti depositi esisten- 
ti presso le banche, Se ne devo- 
no trarre voti, perchè dalla con- 
corde azione degli istituti finan- 
tori, possa venir assicurata Ja con- 
tinuità, anzi assicurato il riflori- 
re, delle gioriose Società che han- 
no dato vita alle comunicazioni 
marittime tra Trieste, l'Istria, il 
Carnaro e la Dalmazia, 


La CRI continua la raccolta 
di soccorsi per: l'Ungheria 


OFFERTA DI SANGUE DI 
STUDENTI RD LAVORATORI 
A MUGGIA 
La CRI continua la sua raccol- 
ta di aiuti per i rifugiati dall'Un- 
gheria, Oblazioni in denaro, co- 
me pure medicinali e viveri ‘sono 
stati raccolti in grande quantità 
e attendono ora le richieste della 
delegazione che si trova a Vien- 
na per essere immediatamente in- 
viate sul posto, In particolare, an. 
che il collaboratore della Croce 
Rossa di Graz, signor Toniatti, 
che si trova a Trieste dall'altro 
ieri, si è messo in contatto con la 
CRI. Numerosi cittadini hanno ri- 
sposto al suo eppello per la rac- 
colta di indumenti, Parte di que- 
sti saranno consegnati stamane 
alla CRI, che si è già messa in 
comunicazione con l'analoga isti- 
tuzione austriaca e provvederà 
sollecitamente all’inoltro. Il signor 
Toniatti ha dovuto rimandare di 
alcune ore la sua partenza; egli 
lascia oggi Trieste diretto a Graz. 
Anche Muggia dimostra una ge- 
nerosa solidarietà con il popolo 
‘ungherese, rispondendo con slan- 
cio alle diverse iniziative pro- 
mosse a Trieste o localmente, Al- 
l'appello lanciato dalle ACLI per 
la raccolta di sangue hannq ade- 
rito numerosi giovani studenti e 
lavoratori; ieri, presso la sede 
muggesana della CRI, il direttore 
della Banca del Sangue prot. 
Lang ha provveduto ad una yen- 
tina di prelievi. Alla stessa sede 
continuano ad affluire offerte di 

medicinali, viveri e denaro, 
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CONSIGLIO COMUNALE 


o] 


Pitorna alla ribalta 


il ricorso degli indipendentisti 


Da definire ancora il regolamento interno - Il problema 
dei prezzi - Convocato per giovedì 


Consiglio provinciale 


Un programma di ordinaria am- 
ministrazione attende l'odierna 
riunione del Consiglio comunale, 
che dovrà esaurire una serie di 
deliberazioni rimaste inevase nelle 
sedute precedenti. nonchè definite 
il regolamento interno del Consi- 
glio, posto in discussione fin dalle 
primissime riunioni ma non anco- 
ta completato. Rimangono anzi da 
concordare gli articoli concernen- 
ti la costituzione delle commissio- 
ni alle quali saranno preliminar- 
mente affidati 1 più importanti 
problemi che il Consiglio dovrà 
affrontare. E' questa un'Istituzio- 
me nuova e particolarmente inte- 
ressante, per la posizione stessa in 
cui la Giunte di minoranza deve 
operare nel riguardi, dell'opposi- 
zione che numericamente rappre- 
senta la maggioranza in Consiglio, 
Funzione delle commissioni sarà 
pertanto quella di ricercare, attra- 
verso dl raffronto delle diverse opi- 
nioni, le soluzioni atte a racco- 
gliere il suffragio, quanto meno di 
maggioranze, del Consiglio. 

Nell’attività municipale tornerà 
alla ribalta oggi il ricorso degli 
indipendentisti, in una riunione 
dell'apposita commissione di legali 
che si ilunirà in mattinata. Pare 
che l'esame istruttorio verrà oggi 
portato a termine, ma è poco pro- 
babile che l'impegnativo argomen- 
to, possa venir presentato già nel 
‘pomeriggio in discussione al Con- 
siglio. Non si hanno ancora pre- 
cise indicazioni circa le conclusio- 
ni cui sono pervenuti gli esper- 
ti, ma consta che l’indagine com. 
Diuta sui documenti originali ha 
fatto emergere difetti della lista 
del candidati presentata dagli in- 


sorbito 97 miliardi di lire: infat- 
t sono stati effettuati, a carico 
dell'INAM, 919 ricoveri ospedalie- 
ri, con oltre 11 milioni di giorna- 
te di degenza e con una spesa che 
supera i 28 miliardi di lire; circa 
70 milioni di prescrizioni farma- 
ceutiche sono state concesse agli 
aventi diritto, con un onere di ol- 
tre 27 miliardi di lire; ai sanita- 
ri convenzionati sono stati corri- 
sposti onorari per circa 24 miliar- 
di di Ifre, mentre le altre presta 
zioni apécialistiche, ostetriche, ec- 
cetera, hanno asserbito altre 17 
miliardi di lire 

Nel complesso, il costo delle 
prestazioni economiche e sanitarie 
erogate dall'INAM si è elevato dai 
106 milerdi di lire del 194, ai 
120 miliardi di lire del 1955, con- 
fermando, chiaramente. l'ulteriore 
notevole sviluppo dell'attività as- 
sistenziale dell'INAM a favore del 
lavoratori italiani e dei loro fa- 
miliari. 


dipendentisti di rilievo talo da fer 
risultare legittimo il rigetto della 
lista stessa, come deciso dalla 
commissione che nell'aprile scorso 
era preposta, nell’ambito della Ma- 
gistratura, al controllo delle ope- 
razioni elettorali. 

‘Sulle questioni che saranno oggi 
trattate dal Consiglio! e su altre, 
31 è Intrattenuta ieri sera la Giun= 
ta municipale, Nella riunione so- 
no stati oggetto d'esame anche il 
problema del prezzi, in rapporto 
all’azione che Îl Comune può svol= 
gere sul mercati cittadini; l'atti- 
vità dell'INA-Cesa a Trieste e In 
sistemazione del palazzetto Co- 
stanzi e delle famiglie che abitano 
l'edificio divenuto pericolante e 
che dovranno essere sistemate el- 
trove. 

3 nostro Comune sarà inoltre 
presente oggì a Roma, rappresen- 
tato dall'assessore delegato. prof. 
Dulel e dall'esperto prof. Roletto, 
nella missione che la Comunità 
dei porti adriatici compirà presso 
il Ministro della Marina mercan- 
tile, a sostegno delle istanze della 
‘marineria adriatica. Inoltre l’asses- 
sore ai Lavori Pubblici, ing. Visin- 
tin, assieme al direttore dell'Uf- 
ficio tecnico comunale, ing, Bade- 
lotti, parteciperà a Sanremo al 
convegno nazionale d'urbanistica. 

7 Consiglio provinciale tornerà 
a riunirsi giovedì, nella sala delle 
adunanze del palazzo di. piazza 
Vittorio Veneto. All'ordine | del 
giorno verrebbero poste varie que- 
stioni di ordinaria amministrazio= 
ne, alcune delle quali peraltro in- 
teressanti per Il funzionamento di 
organi dell'Amministrazione 1008- 
le. In particolare la Provincia do- 
vrà fare le proprie designazioni 
per la Giunta amministrativa di 
zona, che opera nell'ambito della 
Prefettura. 

L'ordine del lavori verrà stabili- 
to questa sera dalla Giunta pro- 
vineiale, All'esame si prevede an- 
che il bilancio consuntivo dello 
scorso anno, Ia cui relazione sarà 
posta in discussione al Consiglio 
con un procedimento originale, în 
quanto a coordinare il dibattito 
non sarà il presidente del Consi- 
glio provinciale, ma uno del' con 
siglieri appositamente incaricato. 


Nel settore sindacale 


RIDUZIONE DI COTTIMI AL 
SAN MARCO — IL CONGLO- 
BAMBNTO PER I DIPENDEN- 
TI COMUNALI 

La Commissione interna del Can 
tiere S. Marco, unitamente a una 
delegazione dei lavoratori addetti 
al reparto forneria, ha conferito 
feri con l'ing. Moretti in relazione 
ad alcune disposizioni sulla ridu- 
zione di cottimi, adottate in con 
trasto con gli accordi sindacali. 
Nell'incontro è stata discussa l'in- 
tera situazione organizzativa e tec. 
nica del reparto, nonchè 4 limiti 
dei rapporti che devono intercor 
rere fra capi e operai. L'intero pro. 
blema verrà esaminato nuovamen- 
te nei prossimi giorni. 

Le questione del lavoro straor- 
dinario effettuato dagli autisti del 
servizio di Nettezza urbana 3 sta- 


Ter: Temperatura massima 14, 
minima 9.7; pressione 1010.3 sta- 
zionaria; umidità 89 per cento; 
temperatura del mare 154; piog- 
gia caduta mm, 14 

Oggi: S. Omobono. — Il sole sor- 
ge alle 7.2, tramonta alle 16.37. La 
lune cala all'1.38, leva alle 13,56. 

Maree. — OGGI: bassa alle 13, 
cm. 27 sotto il 1. m.; alta alle 
18.50, cm. 10 sopra il 1. m.— DO- 
MANI: bassa alle 0.05, cm. 21 sot- 
to ill, m. 

Wurno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Papo, 
via Ohiadino in Monte 1095; Pic- 
ciole, via Oriani 2; Salute, via 
Giulia 1; Serravallo, piazza Cava- 
ma 1; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «generale»: 2 mari. 
nai (conf. 2979, turno 2283); 1 mor: 
20 coperta (con. 901); 1 si 
netta (preced 690); 1 garzone cuci- 
na (preced. 218). 
* La provinciale del 
M.S.I. comunica che, continuam- 
do dl ciclo di conferenze politiche, 
il segretario provinciala dott, Alfio 
Morelli, parlerà ai giovani domani, 
mercoledì, alle 20, nella sede socia- 
fe di via” Rismondo 12, I giovani 
iscritti e simpatizzanti sono invita- 
ad intervenire. 


dei giorni 11-12 novembre 1956 
‘Nati 5, morti 21. 


MORTI: Bassa Iginio a. 71; Tag. 
glo Vito Antonio a. 54; Bulko ved. 
Turza Maria a. 68; Giurisevic in 
Sferco. Livia e. 26; Demarchi in 
Minghinelli Nerina a. 61; Sussan 
Alberto @. 63; de Carina Ellgia a. 
"78; Sabadin ‘in Cotterle Stefania 
a. 40; Umar in Millan Luigia a. 
50; Machnich in Hrovatin Maria 
2. 72; Rochelli Attillo a. 68; Ghi- 
dini Massimiliano a. 73; Cossum 
Irma Marla ; Orlich in Drpic 
Domenica a. 64; Minchelli ved. B&- 
relli Albertina a. 77; Gelsi Giu- 
seppe a. 42; Schwarz in Pino Giu- 
seppina a. 71; Ravenna Arrigo a. 
TT; Zacchigna Giuseppe a 53; Mar- 
tissa-Carbonalo in Artusi Alice a; 
61; Zangrando ved. Pitacco Fran- 
cesca a. 79, 


Questa sera alle 21, nella sede 
del partito radicale di via Pa- 
lestrina 6, sarà tenuta una riunio- 
ne in preparazione del prossimo 
‘convegno nazionale. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti » Magnadyne 
Radio, vin Cavana 6, segnala alle 
ore 21.30: eLui, lei e gli altri», 
Presentano Nirio Taranto e Tina 
de Mola, 


ta prospettata teri al Viceprefetto 
dott, Macciotta dagli esponenti 
della CGIL, i qudli nell'occasione 
hanno sollecitato anche la conces- 
sione del conglobamento per j di- 
‘pendenti comunali, Questo proble- 
ma sarà esaminato giovedì dall'as. 
semblea della ‘categoria, che si 
terrà presso Ja Camera del Lavoro. 
Tl Sindacato edili della C.d.L. 
invita gli operai già dipendenti 
dell'impresa Zollia a presentarsi 
soliecitamente' presso gli uffici 
della ditta, per riscuotere gli ar- 
retrati aull'indennità di mensa, 


La--lihera scelta del medico 
gun voto: del PRA, di Trieste 


Il Consiglio direttivo del G.A.S. 
del C.RD.A. del P.RI,, riunitosi 
în seduta straordinaria per pren- 
dere in esame il progetto dell'at- 
tuale sistema di assistenza sani 
taria (I.N-A.M.) vigente, nella no- 
stra, provincia, sentito il parere 
favorevole della Commissione te- 
emica preposta allo studio del pro- 
blema, dopo lunga e approfondita 
discussione ha deciso d'impegnare 
1 propri rappresentanti nel Comi- 
tato provinciale dell'IÎN.A.M., af. 
finchè st adoperino per Ja più ra- 
pida applicazione nella nostra pro- 
vincia della «Libera scelta del re- 
dico», fermi restando i benefici già 
attualmente acquisiti. 


Il C.U.S, anche quest'anno, co- 
me è consuetudine, organizza per 
gli studenti è studentesse della no- 
stra Università i corsi di educazio- 
ne fisica e di preabletica, Le iscri- 
zioni sono aperte @ gli interessati 
si possono rivolgere alia segreteria. 


Ricerca di un farmaco 


Un accorato appello per otte- 

nere un farmaco prezioso ci è 
giunto da Canosa di Puglia, in 
provincia di Bari. La signora Sa- 
bina Bucci è affetta da un male 
incurabile; sola speranza di sel- 
Vezza è quella di poter ricevere 
il farmaco . 39, costosissimo e 
non ancora disponibile in Italia. 
La povera donna si è rivolta si 
giornali e alla radio di Bari e 
ieri ha scritto al figlio che risie- 
de nella nostra città in via Co- 
logna 2, pregandolo di interes- 
sarsi anche localmente per la ri- 
cerca di questo prezioso farmaco 
che potrebbe salvare una vita 
umana. Il giovane, privo di mezzi, 
è venuto a raccontarci la sfortu- 
nata storia e si appella a quella 
generosità che sempre ha portato 
‘sogcorso al meno fortunati, con 
nel cuore la speranza che qual- 
cuno provveda alla salvezza della 
madre. 


«Prima» al Verdi 


Dlite offre alle Signore ele- 
ganti un ricco assortimento di 
guanti e borsette da sera, Si con- 


fezionano, guanti intonati alle «toi- 
letteso, Elite, Galleria Rossoni, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11: La Radio per le scuole; 12.101 
Orchestra Vinci; 19.20: Musica ope- 
ristica; 17; Orchestra Savina; 18: 
Cento e una canzone; 18.45: Po- 
meriggio musicale; 20: Orchestra 
Fragna; 21: Mozart, questo euro- 
peo; 22: Non bisogna giurare di 
niente, commedia di Alfred De 

Musset; 23,25: Musica da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 
13: K. O.; 13.55: La fiera delle 
occasioni; 15: Orchestra Cergoli e 
Complesso Russo; 16: Una moglie 
per Giasone, di Enzo Mauti; 17: 
Concerto diretto da Fulvio Verniz- 
zl; 18.30: Ritmi del XX secolo; 
19/15: Orchestra Fenati; 20,30: An- 
teprima; 21: Tutti per uno, pro- 
gramma di varietà a premi; 22: 


Le canzoni della fortuna; 22.30: 
Telescopio; 23: Nottumino, 
MWrasmissioni locali. — 14.30: Ter. 


va pagina; 18.45: Quando 1 nostri 
nonni erano piccini, teatro det ra- 
gazzi; 1940: Cantori della nostra 
terra, Giuseppe Rota e Franco 
Escher; 21.5: Concerto diretto da 
Rudolfo Kempe; 22: Polvere di 
stelle; 2225: Scrittori triestini, 
Anita Pittoni: «Ho vissuto con 
Lawrence e Caterina»; 2245: Or- 
chestra. Riccardo Santos, 
TELEVISIONE 
17.30: Sfinge TV; 18: Vetrine; 21: 
L'amico degli animali; 21,30: Lui, 
lel e gli altri; 2245: L'atomo del 
mondo. 


IL RIASSETTO DEGLI IMPIANTI FERROVIARI SULL'ALTIPIANO 


Sorge la nuova stazione 
di Poggioreale del Carso 


I lavori del secondo loffo per quasi un miliardo di lire 
dichiarafi urgenti con decreto del Commissario generale 


I lavori del IT lotto relativi al- 
l'unificazione delle due stazioni di 
Poggioreale in quella di Poggio- 
reale del Carso, sono stati dichia- 
tati di urgenza e indiferibili, ai 
sensi dell'art. 71 della legge n. 
2359 del 25 giugno 1865 e succes- 
sive modificazioni, In tal senso di 
spone il decreto n. 361 del Com- 
missario generale per il Governo 
promulgato il 2 novembre e pub- 
blicato sull'ultimo Bollettino Uffi- 
ciale. 

Sì tratta di lavori comprenden- 
ti la costruzione del nuovo fabbri. 
cato viaggiatori di Poggioreale del 
Carso, la sistemazione e ii comple. 
tamento del fascio di 19 binari 
passanti all'attuale piazzale basso 
(aa rialzare), l'impianto di un nuo. 
vo fascio di binari tronchi in adia. 
cenza al precedente, nonchè la co- 
struzione di nuovi allacciamenti a 
doppio binario delle stazione di 
Poggioreale del Carso con Prosec- 
co da un lato per Sesana dall'al- 
tro, Saranno inoltre compresi in 
questo secondo lotto di lavori 
quelli relativi all'impianto di al- 
cune aste di manovra e tronchini 
e sistemazioni varie agli allaccia 
menti, la formazione del corpo 
stradale con relative opere d'arte 
occorrenti per i nuovi dispositivi 
e Ja costruzione degli impianti 
elettrici, La epesa complessiva è 
preventivata in 929 milioni 740 mi- 
la lire e rientra nel quadro delle 
opere pubbliche decise dal Consi- 
glio dei Ministri nell'ottobre del 
1954 in favore del risanamento 
dell'economia di Trieste, Questo 
secondo lotto completerà il rias- 
setto degli impianti ferroviari del 
l’altipiano, con una spesa globale 
di un miliardo e 300 milioni di 
lire. 

Sono già quasi ultimati infatti 
i lavori del primo lotto, compren- 
dente la sistemazione del piazzale 
alto della stazione di Poggioreale 
del Carso, la costruzione del pia- 
no caricatore, del magazzino ao- 
ganale, dei marciapiedi e dei sot- 
topassaggi, con una spesa di 370 
milioni 260 mila lire, Attualmen- 
te questi lavori si trovano in'una 
fase di avanzamento pari al 90 
per cento per quanto riguarda le 
opere murarie e i lavori in terra, 
e pari al 95 per cento per tutte 
le altre opere, 

li progetto per il Secondo lotto 
di lavori è stato depositato al 
Compartimento Ferrovie della Sta- 
to di Trieste. L'inizio dei lavori 
è previsto per i primi mesi del- 
l'anno venturo, L'allacciamento a 
doppio binario fra la stazione di 
Poggioreale del Carso e quella di 
Prosecco sarà portato a termine 
presumibilmente in venti mesi di 
lavoro, tenuto conto di alcune dif. 
ficoltà. stagionali e delle caratte- 
ristiche, del terreno. 


Lo felicitazioni di Trieste 


per la rielezione di Eisenhower 
UN RINGRAZIAMENTO DEL- 
L'AMBASCIATORE LUCE AL 
SINDACO ING. BARTOLI 


Im pccasione della rielezione 
del gen. Eisenhower a Presiden- 
te degli Stati Uniti, il nostro 
Sindaco ha inviato all'Ambascia- 
tore Clara Boothe Luce il se- 
guente telegramma: «Riconferma 
suprema magistratura Stati Uniti 
generale Eisenlower riempie con- 
forto animo triestini che ricono- 
scono nella virtuosa e forte azio- 
ne Presidente rinnovata garanzia 
‘mantenimento pace riaffermazio- 


ne diritti libertà popoli e svi- 
luppo nel mondo progresso so- 
ciale. Accolga felicitazioni e cor- 
dialî voti». 

L'Ambasoistore Luce ha così ri 
spoîto all'ing. Bartoli: 

«Caro ingegnere, la ringrazio 
molto per di telegramma che mi 
ba voluto gentilmente inviare in 
occasione della rielezione del Pre- 
sidente Eisenhower, L'ho gradito 
ed apprezzato assai, Sono certa 
che la fiducia riposta nel nostro 
Presidente, ed espressa da tante 
persone di buona volontà, è per lo 
stesso fonte di grande incoraggia 
mento nel suo non facile lavoro e, 
pertanto, anche a suo nome, la 
prego gradire i sentimenti della 
più viva gratitudine, Cordialmente. 
F.to: Clara Boothe Luce». 


Aggiornamento per infermiere 


‘L'Associazione provinciale infer- 
miere professionali comunica a 
tutte le I. P. e A.S.V. che oggi, 


alle ore 20, presso la C. R. I, in 
piazza Sansovino, avrà inizio il 
corso di aggiornamento professio» 
nale il cui tema verterà su «Pro- 
blemi dell'alimentazione», Il corso, 
della durata di circa dieci lezioni! 
sarà diretto dal dott. Vincenzo 
Zucconi, specialista in dietetica, 


Inizio dell'anno. accademico 
alla Società di scienze naturali 


La Società adriatica di scienze 
naturali inaugurerà domani, mer- 
coledì l'anno accademico con una 
conversazione scientifica che avrà 
luogo in una sala del Museo di 
storla naturale, piazza Hortis 4, 
IMI, alle ore 19, Il direttore, prof. 
E, Gridelli illustrerà i recenti ac- 
quisti del Museo di storia natu- 
rale e dell’Aquario, L'ingresso è 
libero, 


= = 


IL «TREDICI» DI UNA GUARDIA DI P.S. 


Valeva cinque milioni 
la schedina già compilata 


Continuerà a lavorare e aiuterà la famiglia 


La fortuna che ogni domenica 
sera giunge in qualche casa sulle 
ali del Totocalcio, aveva reso mi- 
lionario, poche settimane fa, un 
brigadiere della Guardia di Finan- 
za, di stanza a Basovizza; dome- 
nica scorsa, la dea bendata ha 
prescelto un altro appartenente al 
corpi di Polizia; il tredici realiz- 
zato a Trieste è stato infatti tota- 
lizzato dalla guardia di Pubblica 
Sicurezza Arturo Marchese, 


L'uomo che intascherà cinque 
milioni di lire non ha avuto nem- 
meno la fatica di compilare j tre- 
dici esatti pronostici; la bella 
vincita è stata conseguita con una 
scheda semplice'da cento lire, che 
Il Marchese aveva comperato sa- 
bato alla ricevitoria del Bar Mag- 
gio a Roiano, Quando, domenica 
sera, dopo aver appreso dalla ra- 
dio Ja colonnina dei risultati si 
accorse di aver fatto un «tredici», 
il Marchese zitto zitto si recò in 
un bar a bersi un bicchiere di co- 
gnae per festeggiare l'evento, e 
poi si presentò regolarmente al- 
la caserma di Roiano dove ha se- 
de il nueleo di frontiera terrestre 
al quale il Marchese appartiene in 
qualità di autista, Il neo-miliona- 
rio solo ieri mattina mise al cor- 
rente della vincita i suoj commi- 
litoni e, naturalmente, ci fu da 
bere per tutti, 

Il Marchese ha 34 anni ed è 
nato a Catania, Si trova a Trieste 
da poco più di un anno, gioca 
regolarmente al Totocalcio una 
schedina semplice ed è solito af- 
fidarsi in pieno alla fortuna, com- 
perando le schedine già compila- 
te, La buona atella l'ha davvero 
favorito questa settimana. Il ca- 
tanese infatti presta servizio al 
Commissariato di Villa Opioina, e 
alternativamente alloggia alla ca- 


serma di Roiano e a quella di 


DELLA CITTA' 


Anita Pittoni alla Radio 


La rubrica «Scrittori triestini 

31 microfono», che viene tra- 
smessa la sera del martedì, offre 
agli ascoltatori la possibilità di 
accostarsi al mondo letterario cit- 
tadino e di seguire le varie pei 
sonalità dei nostri più noti scrit- 
tori in un ciclo riservato alla 
prosa d'arte e alla narrativa, la 
cui dizione è affidata agli stessi 
autori. Il cielo che si è iniziato 
martedì scorso, è stasera alla sua 
seconda puntata: alle 22,25 sarà 
trasmessa una prosa d'arte di 
‘Anita Pittoni: «Ho vissuto con 
‘Laurence e Caterina». Titolo quan- 
to mai suggestivo, che fa pre- 
vedere la rivelazione di un rap- 
porto fra la scrittice triestina e 
i due serittori inglesi, rapporto 
che per essere stato immaginato 
dall'autrice di quel singolare raf- 
finato poemetto [che sono <Le 
stagioni», desta la più viva at- 
tesa degli esperti e di tutti colo- 
ro che sono particolarmente sen- 
sibili alla voce dell’arte. 


Per avere 


la certezza di comperare un 

ottimo televisore, non abbia- 
te dubbi sulla scelta del negozio: 
scegliete una ditta che, oltre a 
delle serie garanzie, vi offra an- 
che dei vantaggi, Rivolgendovi al- 
l'Universaltécnica di corso Gari- 
baldi 4, avrete garanzie e vantag- 
gii Inrianzitutto potrete esamina- 
re con tutta comodità — chieden- 
do anche una prova a domicilio 
— il più ricco assortimento di ap- 
parecchi televisivi di ogni marca; 
alla comodità della scelta unite il 
vantaggio delle straordinarie age- 
volazioni che  l'Universaltecnica 
accorda a) suoi clienti, e vi gc- 
corgerete che, nell'acquisto del- 
l'apparecchio televisivo, Ja scelta 
del negozio ha un'importanza fon- 
damentale. Universaltecnica, corso 
Garibaldi, 4. 


Ringraziamento 


Un giovane acconciatore di ca- 

‘pigliature femminili, Nereo Co- 
mar, desidera esprimere con que- 
sto mezzo il suo ringraziamento ed 
il suo riconoscimento al noto mae- 
stro acconciatore Felice Melli, che 
in questi anni gli fu capace mae- 
stro d'Arte avyiandolo con costan- 
te cura a quella preparazione che 
ora gli ha fatto conseguire, al IV 
Concorso triveneto di acconciatu- 
ra femminile a Venezia, {l III pre- 
mio assoluto, oltre ad ‘altre lode- 
voli classifiche, 


Per mangiare bene 
senza soffrire di stomaco, nc- 
quistate le «Supervienna In- 

verno» .col «sigillo verde», che è 

il marchio di garanzia del Sal 

mificio Triestino Dukcevich. Sa- 

Porite, gustose, delicate, nutrono 

di più, e valgono di più. Preferi- 

te sempre il «sigillo verde» 


Laurea 


Le signgrina Giuseppina Con: 

‘tino, figlia del cancelliere ca- 
po presso la Pretura di Trieste, sì 
è brillantemente laureata in que- 
sti giorni in filosofia presso la 
nostra Università, discutendo con 
il chiarissimo prof. Radetti la te- 
si «Il problema dell'individuo 
nello storicismo italiano», Felîci- 
tazioni ed auguri, 


Una poetessa triestina 


La poetessa triestina Lucia 

Nacrezia ha colto una iusin- 
ghiera affermazione al Premio 
Modena di poesia, conquistando 
Îl terzo premio fra una numerosa 
@ qualificata schiera di concor- 
renti. La medaglia d'argento mes- 
sa in pallo dall'Unte per il turi 
smo e attribuitale dalla giuria, le 
è stata consegnata sabato scorso 
dal Ministro del Tesoro Medici, 
durante una solenne cerimonia nel 
salone della Biblioteca estense. 
Lucia Nacrezia non è nuova. a 
riconoscimenti della sua opera 
Poetica: alla precedente edizione 
del Premio, Modena ella si era 
già messa in luce, fra i segna- 
lati, con le sue liriche cVoce a 

io». 


Calendario dell’esule 


‘Proseguendo in una tradizio. 

ne che dura da otto anni, il 
Movimento Istriano Revisionista 
@ Il suo settimanale «L'Arena di 
Pola» hanno curato l'edizione an- 
che per il 1957 del «Calendario 
dell'Esule> là cui diffusione è sta- 
ta iniziata in questi giorni nella 
nostra città, tramite l'Ufficio pro- 
paganda del M.I.R. di Trieste, Il 
calendario è stato stampato in 
sel fogli che fanno rivivere imma- 
gini di ‘Trieste, dell'Istria e di 
Zara, attraverso disegni dei pit- 
tori Sponza e Monai, per ricor- 
dare Jl decennale dell'esodo ple- 
biscitario delle terre istriane dopo 
la firma del Trattato di pace. 
Rappresentando quindi il calen- 
dario un richiamo al senso di 
comprensione di quanti sentono 
affetto e solidaristà per le genti 
giuliano-dalmate, siamo certi che 
la pubblicazione, elegante, incon- 
trerà il favore della cittadinanza, 


L’anno sociale al VAL 


L'inizio dell'anno sociale del 
VAL avrà luogo oggi alle ore 
17 all'albergo Jolly con una pro- 
lusione dell'attrice di prosa Mari- 
sn Mantovani, Ja quale parlerà 
tema: «Giornalismo @ teatro, due 
professioni a braccette», 


Gite e soggiorni 


SCI CAT TRIESTE, Domenica 
18 c. m. gita sociale a Sappada, 
Iscrizioni si accettano in via Mila 


no 2 (85240), seralmente dalle ore 
19.30 sile 21 


Opicina; la scorsa settimana ha 
sempre pernottato a Rolano e co- 
sì ha avuto occasione di azzeccare 
la schedina milionaria, Program- 
mi ambiziosi per l'avvenire non 
ne ha, Resterà nel Corpo di P.S. 
e il gruzzolo vinto domenica gli 
servirà. per aiutare un. po' la fa- 
miglia e a dargli un po' di tran- 
quiltità, 


Due interpellanze ‘al Comune 
Sui servizi ananrafici 


Sono state presentate al Consi- 
glio comunale le due interpellanze 
riguardanti fl funzionamento dei 
servizi anagrafici. Una prima istan- 
za chiede l'istituzione di un servi- 
zio per la compilazione gratuita dei 
moduli presso gli sportelli dell'Ana. 
grafe, a favore dei cittadini che, 
per l'età, ln scarsa cultura o per 
inesperienza, non siano in grado 
di farlo, La seconda, particolar- 
mente interessante e realmente ri- 
spondente & esigenze generali, pro- 
pone un'intesa tra l'Anagrafe, gli 
‘uffici pubblici e le aziende priva» 
te, per dl rilascio. dei documenti 
«per via d'ufficio», in modo che i 
lavoratori non debbano assentarsi 
dall'impiego, quindi perdere tempo 
© denaro, per provvedersi dei do- 
cumenti stessi, 
ul 


Decreti di Palamara 

Con il decreto n. 260 pubblicato 
sul n. 32 del Bollettino ufficiale 
del Commissariato generale del 
Governo il Commissario Palamara 
ha disposto l'istituzione di una 
sezione urbanistica presso la dire- 
zione dei Lavori Pubblici, in con- 
formità all'art. 3 della legge n. 
1150 del 17 agosto 1942, 

Gli altri decreti pubblicati sul- 
lo stesso Bollettino ufficiale trat- 
tano le seguenti materie: conces- 
sione della 13.,ma mensilità ai ti- 
tolari di pensioni a carico degli 
istituti di previdenza; ulteriore 
proroga del termine per la denun- 
cia all'ente autotrasporti merci 
degli autoveicoli adibiti al tra- 
sporto di cose e per il versamento 
del relativo diritto di statistica 
per l'anno 1956; concessioni di 
temporanea importazione; norme 
per la gestione del fondo per in- 
terventi in materia cinematogra- 
fica previsto dalla legge n. 897 del 
31 luglio 1956; definizione della 
latta e relative modificazioni alla 
nomenclatura dogamale per i pae- 
81 membri della CECA; disposizio- 
ni per pagamenti e marchi delle 
licenze di caccia, pesca e uccella- 
gione, per contratti di borsa, per 
le marche dei pesi e degli appa- 
recchi radiofonici; istituzione di 
un coefficiente di compensazione 
all'importazione del grasso di ma. 
lale dalla Francia; diritto di mo- 
mopolio sul preparato antimalari- 
co sintetico «Aralen»; modificazio» 
ne della misura del contributo do- 
vuto dai datori di lavoro alla cas- 
sa integrazione; norme ‘di attua. 
zione e coordinamento della leg- 
ge n. 860 sulla definizione e disci- 
plina delle imprese artigiane con 
le altre norme vigenti per l'arti- 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI |« 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel. 24006 
GENOVA, via Mantova-Cremo: 
na, giornaliero. ore 8,15. 
GENOVA, Jun., mere,, ven,, 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giormalieru, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17,30 
SAPPADA - VAL PUSTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO - MERA. 
NO feriale. ore 7. 
SESANA - POSTUMIA . LU. 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
menica ore 7.30. 


Una nemica in casa 


erchè vi cor 


ico ritrovato chimico «DIL 

OLINA » che si trova dai dio= 
ghieri, carbonal, fumisti, ferra= 
menta, ecc. 


SI 3 
Unico prodotto in Europa. Ri- 
chiedete DIAVOLINA con dl 
marchio di garanzia. ATTENZIO» 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 
« Diavolina produzione Combu= 
stio è Milome= 


# Alberto Sussan senior 


si è spento improvvisamente 
111 corr. 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio la moglie STEFANIA 
con i figli ALBERTO e FAU- 
STO, le nuore TINA e SILVA e 
1 nipoti SERGIO e LIVIO. 

1 funerali seguiranno oggi 18 
cor. alle ore 15.30 dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Il COMITATO REGIONALE 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 
dell’Unione Velocipedistica Ita- 
liana, partecipa con vivo dolore 
alla perdita del suo Vice Pre- 
sidente 


Alberto Sussan senior 


Il COMITATO assieme a tut- 
ti i dirigenti e atleti della fa- 
miglia ciclistica si unisce con 
estremo cordoglio al lutto del- 
la famiglia, 


Per l'immatura scomparsa del 
suo Vicepresidente 


Alberto Sussan. senior 


la SOCIETA’ CICLISTI VETE- 
TRANI si unisce con immenso 
cordoglio al grave lutto della 
famiglia, 


Il Gruppo Regionale UFFI- 
CIALI DI GARA DEL CICLI 
SMO si associa al lutto per la 
perdita di 


Alberto Susan senior 


La ditta CONFEZIONI ACCO 
si associa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia per la per- 
dita del suo apprezzato e Va- 
lente collaboratore 


Alberto Sussan senior 


Il personale della S. p. A. 
EGIDIO GALBANI, Deposito 
di Trieste, partecipa al lutto 
della famiglia per l'immatura 
scomparsa del sig. 


Alberto Sussan senior 


padre del loro depositario. 
[—__ ——P—m—_scesi 


T Dopo penose sofferenze ci 
lasciava 


Maria Albi nata Maier 


Ne danno il triste annuncio 
il desolato marito, i figli, i 
‘congiunti. 

Le esequie seguiranno oggi, 
alle ore 15, nel Cimitero Evan- 
gelico, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 13 novembre 1956 


[_ ————_É6<@@ 
| 2 giorno 12 corri si è spenta 


Domenica Depich 


Con profondo dolore la FA- 
MIGLIA ne dà il triste an- 
nunci 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 15 dalla Cap- 
‘Dpella dell'Osp. Maggiore, 

Nel contempo si ringraziano il 
Prof. G. Macchioro e il perso- 
nale della Div: IV medica per 
l’affettuosa assistenza. 


|———————— 
t E’ mancata ai suoi cari 


Ermeneglida Tieni 


ved. FERLIN 


A tumulazione avvenuta, Je 
figlie, 1 nipoti e 1 parenti tutti 
ne dànno l'annuncio. 

Un grazie al medico curante 
dott, Lucio Lovisato perle amo- 
revoli cure prestatele. 


T. Maria Ruzza 
ved, GIRARDI 
non è più. 
A tumulazione avvenuta ne 
no l'annuncio i FAMILIARI 
_—_—————ss 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi, per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto e cordoglio dimostrateci 
in occasione della scomparsa 
del nostro caro 


Emilio. Miraz 


ringraziamo sentitamente tut- 
te quelle gentili persone che 
in varia guisa presero parte al 
nostro dolore, e in particolare 
il Provveditorio Fabbricanti Ac- 


que Gazzose. 
I FAMILIARI 
[|--I 
La FAMIGLIA di 


profondamente commossa, ringra- 
zia tutti coloro che in vario modo 
vollero partecipare al suo cordoglio, 

Un grazie particolare alla Par 
rocchia e a tutti 4 colleghi del 
figlio Luigi addetto alle Piccole fer- 
rovie di Opicina. 


Nel IV anniversario della morta 


Fausto Dapelo 


Ja PAMIGLIA Lo ricorda con me- 
‘more affetto. 

Una S. Messa verrà officiata oggi 
gue ore 7 nella chiesa del Si Ro- 
‘sario, 


tabbricazione Sui 


via Ghega, tel. 23-338, 


E 


MILANO 


SORDITA' È 


OCCHIALI è CERCHIETO anvisisite [NI] 


VISITATECI SENZA IMPEGNO Af 
TRIESTE: martedì 13 novembre « Albergo Milano, 
UDINE: Agenzia OMIERON, via Vitt. Veneto 5/Il pi 


tel. 69-87, Informazioni giornalmente, 
GORIZIA: presso Majorani, via Maniacco 3, del, 81-80, 


ISTITUTO AUDIOTECNICO 


Confortato dai Santissimi 

Sacramenti ed. assistito dai 
suoi cari ha finito la sua labo- 
tiosa esistenza il 


comm.-dotl. Attilio Rochetii 


Consigliere Onorario 
di Corte di Cassazione 
Cavaliere Mauriziano 

Ne dà l'annuncio l'addolora» 
ta moglie ANITA unitamente 
ai fratelli VITTORIO, IDA in 
\GIROMETTA, ROMANO, CAR. 
LO ed UMBERTO, le cognate, 
il cognato, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 14 corr, alle 
ore 15, partendo dalla cappella 
dell'Osped. Maggiore alla Chie- 
sa della Beata Vergine delle 
Grazie di via Rossetti. 


Si uniscono al cordoglio le 
famiglie dei nipoti MARIO, 
avv. ROMANO e GIULIANO 
GIROMETTA. 


i Teri pomeriggio è manca- 
ta improvvisamente all’af- 
fetto dei suoî cari 


Marla Maricchio in Zuberti 


di anni 52 
Affranti ne danno il do- 
loroso annuncio il marito 
SEBASTIANO, il figlio AU- 
GUSTO, le figlie ELISABET- 
TA (assente) e GRAZIELLA, 
la nuora, il genero, i nipoti, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, 
le cognate e ì parenti tutti. 
1 funerali dell’Estinta a- 
vranno luogo mercoledì 14 
corr. mese alle 1430 parten= 
do dall’abitazione di via Car- 
paccio. 
Grado, 13 novembre 1956. 
__P___—ro®ml 
Il giorno 12 com. si è spento, 


all'età di 53 anni, dopo penosa 
malattia 


Giuseppe Zacchiona 


Ne danno dl triste annuncio ta 
toglie MARTA, i figli GINO, 
GIORDANO e FULVIO (assente) 
con la moglie e il caro nipotino 
GIANFRANCO, i fratelli e. sorel. 
le, unitamente ‘ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 14.30 dal viale Campi 
lisi 49. 

Trieste-Sydnoy, 18.11.1956 
rr 

Dopo lunghe sofferenze, addi 
9 corr. si è spenta 


Maria lurcolla ved. Cesca 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no dl triste annuncio i figli e i 
parenti. 

‘Nel contempo ringraziano senti 
tamente. il prof. dott. Macchioro, 
il dott. Vincenzo Zucconi e il pere 
sonale della TV Medica per le cure 
prestatele, ed esprimono Ia più 
Viva riconoscenza alle care Maria 
Banchieri e Noemi Petocelli, che 
l'assistettero con instancabile ge 
nerosità e a tutti coloro che volle 
70 onorare la memoria della loro 
adorata man.ma, 


| 1 giorno 10 corr. è spirata 
dopo lunga malattia Ja no- 
stra indimenticabile 


Giuseppina Pino 


Costernati a tumulazione av= 
venuta ne dànno il triste an- 
muncio il marito LUIGI — 
OSCAR — la figlia BIANCA 
con il fidanzato ARRIGO BRE- 
MINI, il figlio ITALO con la 
moglie CESIRA e i parenti 
tutti. 


t Alberto Hitti 


si è spento il 12 corr. \Jasclando 
nel più profondo dolore la moglie, 
dl figlio e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 


corr. alle ore 16.45 partendo dalla 
via Molin & Vento 12. 
Famiglie: 
HITTI . MINIUSSI 
TACCO 


Si è spenta improvvisamente 
all'Ospedale 


Iîma Cosum 


d'anni 72 

Ne dà il triste annunolo la do- 
lente cugina L'UIGIA. 

I funerali seguiranno domani 14 

corr. alle ore 14.90 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Dopo. lunghe sofferenze ha 
teso l'anima a Dio 


Fosca Taboga 


La piangono il marito ARMAN- 
!DO, la figlia MIMMA con il marito 
MARIO DD VILLARIS e i pr 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 16 dall'abitazione di 
via Foscolo 18. 


== CHI 
T 8 è spenta improvvisamente 


Stefania Gotlerie 


Ne. dà il triste annuncio tl ma- 
rito DANDW in unione agli altri 
parenti. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14,90 dalla Cappella dei 
l'Ospedale Maggiore. 


rr] 

Domani 14 corr. alle ore 8,90 
nella chiesa dell'Immacolato Cuo- 
re di Maria di via S. Anastasio, 
verrà. celebrata una S. Messa in 
suffragio dell'anima, di 


Celestino Morante 


Udite perfettamente con 


Apparecchi a Transistors 
CAMBI -. RATEAZIONI 


= la LARGA. 2 + TELER 80.00.42 
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IL PICCOLO. 


ORRIBILE GESTO DI UN UOMO DALLA MENTE SCONVOLTA 


Inun accesso di follia 


sî taglia le dita e un orecchio 


Era stato dimesso dall’Ospedale psichiatrico un mese fa - Rae- 
dimostrato completa insensibilità al dolore 


colto dalla G.R.I. ha 


In un terribile accesso di fre- 
nosì alcoolica un uomo, da po- 
chissimo tempo dimesso dall’Ospe- 
dale psichiatrico di San Giovanni, 
si è ieri mattina orribilmente au- 
tomutilato. Si tratta di Marino 
‘Tedeschi, di 41 anni, abitante in 
via Ginnastica 48, 

Un tempo occupato come bar- 
biere di bordo su numerose na- 
vi, in seguito il Tedeschi era ca- 
duto vittima del vizio del bere e 
si era costretto a. tirare avanti 
lavorando saltuariamente nei pe- 
riodi di lucidità. Prima di esse- 
re ricoverato all'Ospedale psichia- 
trico, appunto per frenosi alcooli- 
ca, egli lavorava occasionalmen- 
te come cambusiere e. a volte, 
anche come semplice scaricatore. 
Poi, improvvisamente, la prima 
crisi di follia, e da quel momento 
la sua vita divenne un vero @ 
proprio incubo: delle brevi pa- 
rentesi di relativa lucidità tra 
una crisi e l'altra, ma ormai il 
suo cervello era minato e nes- 
suna cura medica lo poteva gua- 
rire. Internato in manicomio, né 
era uscito. circa un mess fa, in 
quanto i medici lo avevano giudi- 
cato «guarito». Guarito come lo 
può essere un alcoolizzato della 
sua specie. Comunque sia, il re- 
ferto parlava chiaro e per tutti 
il Tedeschi era ormai un uomo 
normale, pienamente responsabile 
delle sue azioni: altrimenti ron 
sarebbe spiegabile la decisione di 
dimetterlo, tanto più che si sape 
va che avrebbe dovuto, vivere da 
solo e di conseguenza fuori di 
cgnì possibile controllo. 


La tremenda crisi lo ha colto 
ieri mattina, mentre si trovava 
nel suo appartamento di via Gin- 
mastica 48, al secondo piano dello 
stabile. Ricostruire il raccapric- 
ciante episodio è quasi impossi- 
bile in quanto non esistono cha 
delle versioni incomplete, e spes- 
so contrastanti, le quali, pur per- 
mettendo di centrare abbastanza 
approssimativamente la questione, 
lasciano tuttavia delle zone d'om- 
bra, dei periodi incontrollati. Pur 
troppo diMcilmente, anche in se- 
guito, si potrà dare una versio- 
ne completa di quanto è avvenuto 
mel piccolo appartamento di via 
Ginnastica, prima delle 10 di ieri 
mattina, dove il Tedeschi, con 
la mente completamente sconvol- 
ta, ha infierito su se stesso in 
modo quasi incredibile, 


Verso le 10, sta di fatto, il por- 
tinaio dello stabile, nel fare la 
quotidiana pulizia delle scale e 
dell'atrio, notava delle larghe 
macchie di sangue su alcuni gra- 
dinî e, seguendole, arrivava fino 
al pianerottolo del secondo piano 
oye constatava che l’orribile trac- 
cia finiva davanti alla porta se- 
michiusa del Tedeschi, Impauri- 
to e indeciso sul da farsi, il por- 
tinaio decideva allora di chia- 
mare la Polizia ed infatti sl di- 
resse verso la, portineria, proprio 
mentre una inquilina stava scen- 
dendo dai piani superiori. In- 
curiosita ed allarmata dalle mac- 
chie di sangue, la donna si ri- 
volzeva allora al portinalo ed 
ambedue, rincuoratisi a vicenda, 
cominciavano a bussare alla porta 
del Tedeschi, trovata ora chiusa, 

‘Poichè non ottenevano alcuna 
risposta, provvedevano allora a 
chiamare sul posto Ja Polizia e 
anche la CRI. Inutilmente 1 poll- 
ziotti bussarono alla porta chiusa 
e stavano già per abbatterla quan- 
do. dall'interno dl Tedeschi - gri- 
dò di lasciar perdere in quanto 
non aveva nessun bisogno di aju- 
fo e che le macchie di sangue 
erano semplicemente ino 4scher- 
zo». Gli agenti però insistevano, 
@ alla fine l'uomo|sì decise ad 
aprire lo. sportello dello spionci- 
no: coloro che si trovavano sul 
pianerottolo gettarono ‘un grido. 
Dall'altra parte era apparso il 
Yolto del Tedeschi orribilmente 
macchiato del sangue che conti- 
nuava ad uscire dall'orecchio de- 
stro mozzato quasi completamen- 
te, tranne un piccolo pezzetto del 
16bo, ancora attaccato alla testa. 
Solo dopo una lunga opera di 
convincimento gli agenti. rlusci- 
vano ad indurlo ad aprire la por- 
ta d’ingresso garantendogli che 
avrebbero chiamato — come era 
suo desiderio — il medico pri- 
mario che lo aveva curato, dott. 
Terri. Uno spettacolo raccapric- 
ciante attendeva i tutori dell'or- 
dine ed i sanitari della ORI: il 
Tedesch! è restato appoggiato con 
Ie spalle alla parete del corrido» 
io, mentre sul pavimento sl po- 
tevano vedere i pezzi delle quat- 
tro dita della mano sinistra che 


egli si era inumanamente mozza- 
te. Sul tavolo della cucina giaceva 
abbandonato un coltello da cuci> 
na — di quelli che Je massaie 
usano per il «pesto» — dalla lama 
larga e con la punta smussata a 
farlo assomigliare alla Jama di u- 
na sciabola, ancora macchiato di 
sangue. Veniva pure ritrovato un 
rasoio — oggetto rimastogli for: 
se dalla sua passata attività di 
barbiere — del quale egli si era 
servito per mutilarsi l'orecchio, 
Solo al momento di trasportarlo 
all'ospedale i presenti si accorsero 
che egli aveva cercato di mozzarsi 
anche i diti del piede destro, pro- 
babilmente yibrando, dei colpi vio- 
lenti ed all'impazzata sulla tomnia 
della scarpa, tanto che si era pro- 
dotto delle ferite da spappolamen: 
to e pezzi di cuoio gli erano pene 
trati in profondità nella carne, 
‘Trasportato all'Ospedale maggio. 
re con la CRI, il Tedeschi venne 
medicato per l'amputazione del 
padiglione auricolare destro, della 
seconda e terza falange dell'indi- 
cé, del medio, dell'anulare e del 
mignolo della mano sinistra e per 
delle gravi ferite alla base dell'al- 
luce e del secondo dito del piede 
destro, il tutto guaribile in almeno 
quaranta giorni. Verso le 1846, 
sempre con una  autolettiga della 
ORI è stato avviato muovamente 
all'Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni, senza che opponesse sl 
cuna resistenza, anzi quasi con- 
tento di erivedere» i suoi amici ed 
i medici che lo avevano curato. 
Come abbiamo detto, ricostruire 
l'orribile fatto è quasi impossibt- 
le; sembra tuttavia che, in preda 
ad un accesso dì frenosi alcolica, 
Îl tedeschi abbia 4mprovvisamen- 


te afferrato il rasoio e — stando 
davanti allo specchio — si' sia moz- 
gato l'orecchio e quindi, con îl 
coltello da cucina, si sia prodotte 
le lesioni alla mano ed al piede. 
Rimane invece oscuro come egli 
‘abbia lasciato le tracce di sangue 
sulle scale, in quanto nessuno Jo 
aveva visto uscire e rientrare. Una 
delle inquiline dello stabile ha pe- 
rò affermato di aver notato per 
lunghe ore la luce accesa nell’ap- 
partamento dell'uomo e questo fa- 
rebbe pensare che la crisi non fos- 
se stata tanto repentina, In un 
certo senso calmo, sebbene pallido 
@ debole per la ‘grave perdita di 
sangue, il Tedeschi, prima di le- 
sciarsi portare via dai sanitari 
della ORI, sì era fermato sulla so- 
glia e, indicando 1’ pezzetti delle 
dita, aveva insistito perchè fosse 
to consegnate al suo medico per- 
chè ne facesse delle dita artificiali. 


Gara di parrucchieri 


in un albergo di Venezia 


Ventinove fra i più quotati par 
Tucchieri delle Venezie hanno par- 
tecipato nel salone dell'albergo 
Universo ai Venezia l'esibizione per 
‘l quarto concorso regionale di ao: 
conciatura femminile 1956, 

Laclassifica compilata da un grup- 
po di «accademici» di Milano, To- 
rino, e Reggio Emilia, ha. visto 
primo assoluto dl veneziano Rena- 
to Scattolin. Anche Trieste si è 
fatta onore in questa prova: infat. 
ti nella gara delle acconciature di 
giorno Nevio Maggi si è aggiudica 
to la coppa MATA (secondo clas: 
sificato), © in quella delle accon- 
cigture da sera sì sono distinti Ne- 


reo Comar e Luciano Boschin, 


Nuova disciplina 
delle imprese artigiane 


Con decreto 352 del 30-10-1956 
del Cammissario generale del Go- 
verno sono state estese a Trieste 
la legge n. 860 del 25 luglio 1956 
sulla definizione e la disciplina 
delle imprese artigiane e le norme 
di attuazione di cui al decreto 
P. R. n. 1202 del 23 ottobre 1956, 
Con Jo stesso provvedimento è 
stato abrogato il decreto 125 vi- 
gente nel Territorio, di Trieste, 

In base alle nuove norme entra» 
te in vigore con i citati provvedi- 
menti viene costituita une com- 
missione provinciale dell'artigiana- 
to. Alla elezione di nove membri 
di detta commissione partecipano 
con elettorato attivo e passivo 
tutti 1 titolari di impresa artigia. 
ne del Territorio di Trieste che: 

4) abbiano i requisiti previsti 
‘per il riconoscimento della quali- 
fica artigiana: 

b) siano Iscritti nelle liste elet- 
‘orali amministrative di un Co- 
mune del Territorio di Trieste; 

©) dimostrino ci esereitaro il 
mestiere da data anteriore al 24 
ottobre 1956; 

d) presentino apposita domanda 
al Commissario per la compilazio- 
ne della lista degli aventi diritto 
al voto. Detta domanda dovrà es- 
sere presentata all'ufficio del Com- 
‘missario presso la Camera di com- 
mercio industria e agricoltura di 
Trieste, entro il 15 febbraio 1957, 

La domanda, con firma eutenti 
ficatà dal Sindaco, o de un suo 
delegato, 0. dal segretario comu- 
nele, o dal conciliatore 0 da un 
notaio, è compilata in carta li- 
bera in conformità al modello di- 
stribuito dalla Camera di commer- 
cio industria e agricoltura di Trie- 
ste. Si ricorda che la stessa do- 
menda d'iscrizione nella lista degli 
aventi diritto a voto vale anche 
at fini dell'isorizione nell'albo pro- 
vinciale delle imprese artigiane, 

Ta segreteria della locale Sezione 
Provinciale dell’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio, nell'impossi- 
bilità di provvedere direttamente, 
informa tutti gli acquirenti della 
«Guida Sanitaria» che presso la 
propria Sede, in piazza della Bor 
sa 4 potranno ritirare un'errata 
corrige relativa alla categoria dei 


dentisti (medici chimughi). 


= —== 


GRAVE INCIDENTE STRADALE IERSERA A BARCOLA 


Un fantasma uscito dall'ombra 
S'è parato davanti alla «Balilla» 


Si tratta di un cittadino austriaco, che è stato ricoverato con pro- 
gnosi riservata - Uno scooterista a terra a causa di una pietra 


Vittima di un gravissimo inci- 
dente della strada è rimasto deri 
sera Il cittadino austriaco Joseph 
Steiner, di 43 anni, residente @ 
Velden Woerteesee 274, che ha do- 
vuto essere accolto nel reparto or- 
topedico dell'Ospedale maggiore, 
con prognosi riservata, avendogli 
il@medico di turno dell'astaniteria 
riscontrato la frattura completa 
gon' dislocamento delle ossa del 
terzo inferiore della gamba destra, 
vaste e profonde ferite lacero con. 
fuse alla fronte ed alle sopracci- 
glia, nonchè escoriazioni multiple 
al viso ed epistassi traumatica. 

Dal momento che lo Stelner non 
era in/grado di farsi capire, esiste 
dell'incidente solamente la versio- 
ne fornite agli agenti dall'investi- 
tore, Pierluigi Chelucci, dì 41 an- 
ni, abitante in viale Miramare 139, 
il quale ha dichiarato che, poco 
prima delle 20.15, mentre stava 
percorrendo il viale Miramare alla 
Euida della sua vecchia «Balilla», 
all'altezza del giardinetti posti al 
capolinea della lines tranviaria 
<>, a Barcola, sì era visto im- 
provvisamente tagliare la strada 
da un pedone, sbueato come un 
fantasma della zona d'ombra che 
gli alberi prolettano sul marola- 
piede di destra. Investito in pie- 
no, lo Stelner era andato a finire 
direttamente sul cofano della vet- 
tura, mandando in pezzi fl para- 
brezza e quindi rimbalzando sul 
parafdngo destro. Infine si 
era accasciato a terra proprio 
sul bordo del marciapiede de- 
stro, rispetto alla direzione di mar- 
cia dell'automobile, che era di- 
retta verso Grignano. Il poveretto 
è stato soccorso dal sanitari della 
ORI. 

Verso le 18 di ieri sera è rima- 
sto altresì ferito, in seguito ad în- 
vestimento, Giordano Levi, di 16 
anni, abitante in via Apiari 18. 
© giovanotto, nell'attraversare la 
piazza Duca degli Abruzzi, all'al- 
tezza dello stabile n. 2, non ave- 
va fatto caso al sopraggiungere di 
una autovettura diretta verso piaz- 
za Libertà. Urtato in pieno, no- 
nostante il tentativo di frenata 
del guidatore, Silvio Serin, di 44 
anni, abitante in via Navali 48, è 


— 


UN INCENDIARIO PENTITO IN TRIBUNALE 


Per antipatia dà fuoco 
a una catasta di legname 


Subito dopo si è affrettato a domare le fiamme 


Imputazione insolita anche se 
di millenarie tradizioni, quella di 
cuì è stato chiamato a rispondere 
deri il signor Alessandro Saule, 
di 44 anni, abitante al numero 265 
di Strada per l'Istria: incendio 
doloso. Ben lontano dai lontani 
@ vistosi esempi dell'epoca nero- 
niana, il bravo Saule — come si 
è appreso al processo — s'è co- 
munque limitato ad appiccare il 
fuoco a una catasta di legname 
Sppartenente a un vicino a lui 
antipatico: il signor Mario Fur- 
lan. Subito pentito del proprio 
gesto alla vista delle famme che, 
nella notte, si levavano altissime, 
lo stesso Satle provvide però a 
versarci sopra alcuni secchi d'ac- 
qua: dimostrandosi in tal modo 
indegno dei molti illustri prede- 
cessori — ma degno —percontro— 
di tutta l'indulgenza dei giudici, 

T1 fatto avvenne la notte di Fer- 
ragosto dell'anno scorso quando 
il Saule — rincasato dopo una 
serie davvero eccessiva di libagio. 
ni — si accorse a un tratto di non 
poter più sopportare i molti at- 
fronti che, secondo lui, fi Furlan 
Eli aveva fatto in passato: tac- 
ciandolo di vagabondo, buono a 
nulla e simili, «Ah, buono a nul- 


la?» — si disse il Saule sggiran- 
dosi furtivo nel cortile di casa 
dell'odiato vicino — «se ne accor- 
gerà fra poco, di che cosa sono 
capace!». E dato di piglio a una 
scatola di fiammiferi, appiocò il 
fuoco a una fascina di rami sec- 
chi precedentemente sistemata ac- 
canto alla catasta di tavole del 
Furlan, 

Quando le fiamme divennero 
minacciose, gli scrupoli di co- 
scienza aggredirono però il bravo 
‘Saule con una intensità del tutto 
eguale a. quella;con. cui; poco pri» 
ma, aveva deciso di bruciar tut- 
to: e precipitatosi a una vicina 
cisterna, si diede da fare per ri- 
mediare al danno, 

‘Fermato, cîl' Saule non ha nem- 
meno tentato di negare. 

Ma quando i giudici appresero 
che lo stesso Incendiario aveva 
fatto di tutto per porre rimedio 
alla propria opera distruttiva e 
che il danno — in definitiva — 
era stato. lievissimo, decisero — 
come abbiamo detto — di essere 
Indulgenti; è mandarono assolto 
Alessandro Saule perchè il fatto 
non costituisce reato, 

Pres, Fabrio, P.M, Pascoli; di- 


fesa Benussi, 


finito a terra riportando la frat- 
tura del femore destro, e delle 
escoriazioni al polpaccio destro, 
Trasportato all’Ospedale maggio= 
re da una autovettura della Poll- 
zia, ha trovato ricovero nel repar- 
to ortopedico con prognosi, di. ses- 
santa giorni, salvo complicazioni, 

Nelle prime ore di teri mattina, 
è stato ricoverato all'ospedale {l 
meccanico Guido Bertocchi, di 23 
anni, abitante ad Aurisina Cave 
78, al quale fl megico di turno ha 
riscontrato la frattura esposta del. 
In tibia sinistra e del malleolo 
esterno sinistro, abrasioni multi- 
Dle al parietale destro e.stato com. 
mozionele. IL giovane, era stato 
soccorso dai carabinieri 1 quali 10 
avevano trovato a terra sangui- 
nante nel pressi di Sante Croce, 
accanto alla sua motoleggera ro- 
vesciata. Fermata una autocorrie- 
ta che rientrava a Trieste senza 
passeggeri, essi vi avevano. cari 
cato il ferito, il quale è stato pol 
prelevato. — all'altezza di Conto- 
vello — da una autolettiga della 
ORI mandata nel frattempo a 
chiamare. Il Bertocchi ha dichia- 
rato, con frasi spezzate, di essere 
accidentalmente caduto a causa 
dell'improveiso scarto della ruota 
anteriore del velcolo su di una 
pietra. 

_—————__k 


Accidentale caduta 


nella stanza da letto 


Con una autolettiza della. CRI 
è stata trasportata al nosocomio 
le casalinga Anna Naccari ved, 
Giivoje, di 82 anni, nbitante in 
Androna degli Scalini 4, la quale 
presentava la frattura del gomito 
destro. Era accompagnata dalla 
figlia la quale ha raccontato che 
la vegliarda era accidentalmente 
caduta ieri l'altro nella sua stanza 
da letto. E' stata accolta nel re 
parto ortopedico con prognosi di 
quaranta giornì, salvo complica. 
zioni. 

———————& 


Infezione di tetano 
per una ferita trascurata 


Un giovane operaio si. trova da 
ieri mattina ricoverato in gravi 
condizioni all'Ospedale maggiore 
per sospetta infezione tetanica, Si 
tratta del bracciante Ferruccio 
Berger, di 38 anni, abitante in via 
Lorenzetti 4, il quale è stato tra- 
Sportato ai nosocomio da una au- 
tolettiza della CRI, i cui sanitari 
lo avevano soccorso nella sua abi. 
tzione. Al momento del suo acco: 
glimento il poveretto presentava 
Stato subfebbrile, lieve trisma (con: 
trazione: spasmodica dei muscoli 
della mascella che rende impossi- 
bile l'apertura della bocca), dolori 
nevralgici! al collo, nonchè una fé 
tita non curata al dito medio della 
mano sinistra. 7 

Facendosi capire a stento il Ber- 
fer ha dichiarato che, IR mattina 
del giorno 8, lavorando ‘per conto 
della Con.pagnia Scaramelli al Por. 
to Duca d'Aosta, si era prodotto 
la lesione scaricando del legname. 
‘n un primo tempo non aveva da- 
to alerna importanza alla ferita, 
ma in seguito aveva accusato | 
primi sintomi del tetano, per cui 
sì era affrettato a chiedere l'inter 
vento della CIR. Date le sue con: 
dizioni 1 medici sì sono riservati 
la prognosi. 

ee] 


Un asino a passeggio 


in quel di Coloncovez 


Teri mattina, ‘alcuni agenti del 
‘Commissaristo di P. S. di Muggia, 
in servizio di pattuglia nella sona 
di Coloncovez, notevano nella piaz- 
zetta di quella località un asino 
che, privo di padrone e in vena di 
avventure, stava vagando con l'aria 
del turista in cerca di attrazioni e 
di colore locale. Visto che il pro- 
prietario non si faceva vivo, gli 
agenti si tiravano dietro. l'incon- 


‘sueto «arrestato» fino al Commissa- 
riato. Alle 17.30 del pomeriggio la 
bestia ha potuto essere infine ri 
consegnata al legittimo proprieta- 
rio, identificato per il contadino 
Giovanni Denio, abitante in Strada 
vecchia per l'Îstria 278, il quale 
ha dichiarato agli agenti di aver 
comperato l'animale alcuni giorni 
or sono e di averlo quindi rinchiu» 
50 nella stalla adiacente la sua 
abitazione. Evidentemente l'asinel- 
lo non aveva trovato di suo gradi- 
mento la nuova sistemazione e, ap- 
profittando di un momento di di 
sattenzione del suo padrone, aveva 
preso il largo dopo aver spezzato 
la funicella che lo teneva legato 
alle mangiatoia. 


Sempre pericolose le scale 
quand'uno è distratto 


Vittima di una grave quanto ba- 
nale caduta dalle scale è rimasto 
ierl sera, verso le 22, il manovale 
Milan Trobec, di 55 anni, allog- 
giato in via Pondares 5. Nella 
caduta l'uomo ha riportato una 
vasta ferita Jacero contusa alla 
regione occipitale, epistassi trau- 
matica e stato soporoso. Traspor- 
tato all'Ospedale maggiore dalla 
ORI è stato accolto nella secon 
da divisione chirurgica con pro- 
gnasi di guarigione in una venti- 
na di giorni, salvo complicazioni. 

Scivolata e caduta ancora la se- 
ra del giorno 9, nella sua abi- 
tazione, la pensionata statale Teo- 
dora Dessilla ved. Giordani, di 69 
anni, abitante in via Santa Cateri= 
na 1, si è decisa solo ieri sera a 
chiedere il ricovero all'Ospedale 
maggiore. Ha trovato accoglimen= 
to nel reparto ortopedico con pro- 
gnosì riservata a causa della 
frattura del femore destro. 

——_—_—__— 

A correzione del calendario dei 
servizi marittimi. precedentemente 
pubblicato, viene comunicato che 
la motonave «San Marco» della So- 
cietà Adriatica di Navigazione, par- 
trà dal nostro porto per Istanbul 
il giorno 22 novembre, alle ore 24. 


PREOCCUPANTE SERIE DI INFORTUNI SUL LAVORO 


Due operai cadono dall’impalcatura 
shattendo su un cumulo di laterizi 


Uno è ferito in modo grave, l’altro se l'è cavata abbastanza bene 
A È O OTO GE ST) 
L'eccessivo sforzo costa dieci giorni di ospedale ‘a .un muratore 


Tutte una lunga serie, di inci 
denti sul lavoro ha funestato la 
giornata di ieri. 

Poco dopo le 18, con un'autolet- 
tiga della CRI sono'stati traspor- 
tati d'urgenza all'ospedale due 
operai, uno del quali versava in 
gravissime condizioni. Si tratta 
manovale Bruno Hrovatin, di 
35 anni, residente a Plaria di 
Capodistria 195 e del muratore 
Edoardo Furlani, di 39 anni, re- 
sidente a Badica di Capodistria 
209, Il primo è stato ricoverato 
nella seconda divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore con pru- 
guosi riservata, avendogli il me- 
dico astante riscontrato una vasta 
© profonda ferita lacero contusa 
alla regione oteipitale, epistassi 
traumatica e stato commozione» 
le, Il Furlani invece se l'è cava- 
ta solamente con delle abrasio- 
ni alla guancia ed alla gamba de- 
stre, e con una lesione di lieve 
entità all'occhio sinistro a causa 
di uno spruzzo di malta. Guarirà 
in meno di una settimana. 

gli ha dichiarato al sanitari 
che, mentre stavano lavorando 
‘per conto della ditta Sticco, pres= 
so le Fonderie Officine Meccani- 
che Triestine di via della Tesa 
46. a causa dell'improvvisa rot- 
tura di un ponte di tavole erano 
caduti dall'impalcatura sulla qua- 
le si trovavano, precipitando a 
terra da un'altezza di circa quat- 
tro metri, I due erano finiti su di 
un cumulo di laterizi, ma mentre 
il Furlani aveva potuto afferrarsì 
fortunosamente al palo Mi soste 
gno della impalcatura stessa, at 
tenuando così la caduta, lo Hro- 
vatin era precipitato all'indietro 
senza possibilità di aiuto, 

Nel sollevare da una stadera una 
balla di materiale ' ferroso, l'ap 
prendista meccanico Claudio Jac- 
concie, di 17 anni, abitante în 
viale Tartini 12, è accidentalmente 
scivolato caderdo malamente al 
suolo. Ha riportato la sospetta 
frattura delle ossa metatarsali del 
Diede destro, per cui è stato accol- 
to nel reparto ortopedico dellOsne- 
dale Maggiore con prognosi di gua- 
rigione in clrea venti giorni, salvo 
complicazioni. Al momento dell'in 
cidente, avvenuto poco dopo mez- 
zogiorno di deri, il giovane operaio 
stava lavorando presso lo stabili. 
mento DIlfi del Porto Industrliale 
di Zaule, H' stato trasportato al 
nosocomio con l'automobile del suo 
datore di lavoro, 

Quasi alla stessa ora è stato ri- 
coverato, pure nel reparto ortope- 
dico, con prognosi di guarigione in 
circa 10 giorni, il muratore Fran- 
cesco Dodich, di 48 anni. abitante 
‘al numero 60 di Padriciano dl qua- 
le lamentava del violenti dolori al 
la; regione lombo sacrale,, rigidità 
dei muscoli para-vertebrali e capo- 
giro, Ai sanitari egli ha dichiarato 
che, mentre. stava prestando la 
sua opera presso uns casa in co- 
struzione a S. Anna, per conto del- 
la ditta Swagel, con uffici in via 
Battisti 10, si era prodotto le je 
sioni di cui sopra sforzandosi di 
sollevare da terra uni grande rec 
piente pieno di malta, 

‘Poco dopo le 16, è rimasto in 
dortlinato, nei locali del Silos Gra- 
mario del Porto Duca d'Aosta, il 
bracoiante Saverio Castellano, di 
21 anni, abitante in vin della Pie- 
tà 31, dl quale ha dovuto essere 
soccorso dalla CRI e trasportato 
all'Ospedale Maggiore, dove ha tro- 
cato accoglimento nella seconda di- 
visione chirurgica. Guarizà in circa 
dieci giorni, salvo complicazioni. 
Gli. sono state. riscontrate delle 
vaste contusioni alla regione ad- 
dominale con sospette lesioni vi- 
scerali. Ha dichiarato di essere ri- 
masto ferito mentre, lavorando per 
conto dei Magazzini Generali, sta- 
va per essere tratto da una’ delle 
celle di deposito per mezzo di una 
corda azionata da un verricello. 
Nell'uscire, infatti, egli era unda- 
to accidentalmente a urtare contro 
l'orlo della botola, 

Nella mattinata di ieri è stata 
medicata all'astanteria  dell'Ospe- 
dale Maggiore la pulitrice Giovan- 
na Zagor in Patanè, di 52 anni, 
abitante in via Media 11, la quale, 
mentre stava lavorando presso la 
Camera di Commercio di Piazza 
della Borsa, era accidentalmente 
scivolata andando a sbattere con 
la testa contro l'intelaiatura di 
una finestra. Nell'Incidente aveva 
riportato una vasta ferita Jacero 
contusa, al vertice del capo, guari- 
bile in una settimana circa. 

etica 


Per i coltivatori diretti 


A seguito del yivo interessamen- 
to del gruppo parlamentare dei 
Coltivatori diretti, 1l Ministro del- 


le Pinanze on. Andreotti ha dispo- 


‘sto che tutti coloro che allevano 
suini od ovini allo scopo di de- 
stinare le carni’ ad esclusivo uso 
familiare sono tenuti al solo pa- 
gamento dell'IGE nella quota fis- 
sa per capo di lire 250 per suini 
© di lire 200 per gli ovini, 
—___ 


Il concorso della Minerva 
per un saggio inedito 


La Società di Minerva rammen- 
ta d'aver aperto un concorso. & 
premio per un articolo o saggio 
d'argomento triestino o istriano, 
nel campo delle arti, delle lettere 
® delle scienze storiche o morali. 
I saggio deve essere inedito, re- 
datto in lingua italiana, e aver 
un'ampiezza tra le 6 e Je 8 car- 
telle dattiloscritte. I concorrenti 
devono presentarsi lavori in 5 co- 
pie, indirizzando alla segreteria 
«lella Società di Mini (presso 
la Biblioteca Civica, piazza Hor- 
tis 4), Ogni lavoro sarà contrasse 
guato da un motto, e accompagna- 
to da una busta chiusa, segnata 
all'esterno dallo atesso motto e 
contenente nome, cognome e in- 
dirizzo del concorrente. 11 saggio 
o articolo giudicato migliore dal- 
l'apposita commissione riceverà un 
premio indivisibile di L. 50.000 
e sarà pubblicato per interessa- 
mento della Società di Minerva. 


I corsi di preparazione. 
ner i concorsi. delle: Ferrovie 


La_ Segreteria compartimentale 
del Sindacato autonomo; unifica- 
to ferrovieri italiani (S.A-U.F.I.) 
avverte gli interessati che sino al 


17 corrente, presso la sede di via 
Milano 10, mezzanino,, porta cen- 
irale, in Trieste, proseguiranno 
le iscrizioni ai corsi di prepara- 
zione riservati unicamente a colo- 
ro che hanno presentato regolare 
domanda di partecipazione ai con- 
corsi banditi dalle F\ S, per ma- 
novali, conduttori, alunni e sot- 
tocapî nelle stazioni; corsi che 
Sî terranno, per circa tre mesi, 
nelle seguenti sedi: Trieste: Aula 
scolastica dei Centro addestra- 
mento E.N.A.I.P, di via dell'Istria 
n. 57, riservata aj manovali; Trie- 
ste: Aula scolastica annessa al 
deposito personale viaggiante del- 
la Stazione di Trieste C.le, acces- 
so da via Flavio Gioia n. 4, riser- 
vata ai conduttori ed alunni d'or- 
dine nelle stazioni. Trieste: Sa- 
letta riservata annessa alla Men- 
sa del Dopolavoro, ferroviario di 
Trieste: via Filzi, Ingresso via 
Milano, riservata ai S. Capi, Per 
maggiori chiarimenti ‘e per l'i- 
scrizione rivolgersi alla sede suin. 
dicata; 


Un bando di concorso 
per «Maestro d'Arte» 


A norme dell'Ordinanza n. DPI 
1-11-2, 2-2016 in data 7 giugno 
1556, del Commissariato Generale 
del Governo per il Territorio di 
Trieste — Direzione della Pubblica 
Istruzione — è bandito un concor- 
50 per: n.1 posto di «Maestro 
d'Arte» incaricato. per-ta sezione 
dell'arte dei metalli. 

Gli aspiranti sono tenuti a pre- 
sentare, entro il 21 novembre p. v. 
le domande, in carta da bollo di 
Ire 100, corredate del titoli di stu- 


dio, didattici e d'arte applicata, 


—== 


SPETTACOLI 


Ritorna al «Verdi» 
il m.o Antonino Votto 


1 maestro Antonino Votto 


Ritorna sul podio del «Verdi, 
dopo tre anni di assenza, Îl mae- 
stro Antonino Votto che domani 
dirigerà l'eAida» in serata di aper 
tura della stagione lirica, col. pre- 
stigio della sua bacchetta e l'auto 
rità direttoriale, l'uno e l'altra 
conquistate e maturate durante 
lunghissimi anni di peregrinazioni 
artistiche attraverso 1 teatri dei 
due Continenti. Tra 4 teatri che 
per primi conobbero l'eccezionale 
musicalità di Antonino Votto, dap- 
prima come pianista, poì come di- 
rettore d'orchestra, ii Politeama 
Rossetti e dl «Verdi» sono in testa 
con la periodicità delle loro lunghe 
stagioni, con la rassegna illustre 
dei loro cantanti, con l'esperienza 
© l'educazione operistica del loro 
pubblico. In questi teatri, ancora 
giovanissimo, Antonino Votto sep- 
pe modellare le sue energie alla 
guida; dell'orchestra, e alla cono 
‘scene degli spartiti già da lui as- 
similati nella memoria. Durante 
trent'anni, con più o meno fre- 
quenza, il maestro Votto è stato 
alla direzione delle nostre stagioni; 
e la sua consuetudine con la città 
nostra, la partecipazione ch'egli 
sbbe agli avvenimenti tristi e lieti 
della nostra vita, lo fecero triesti- 
no nello spirito e negli affetti. men- 
tre per ciò che si riferisce all'arte, 
altri vincoli lo strinsero alle tradi- 
zioni teatrali di Trieste: vincoli 


derivati anzitutto dai rivonoscimen- 


VERDI, Domani, ore 20,30, in se- 
rata di gala, inaligurazione' stagio- 
ne lirica. Prima rappresentazione 
<Aidaò di G. Verdi. Turno abbo- 
namento: A platea e palchi; © 
gallerie € loggione. 

TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 
griia, del Teatro Stabile con Laura 
Solari: «I capricci di Marianne» di 
Aifred de Musset e «L'uomo del 
destino» di G. B. Shaw. Regla di 
Gianfranco de Bosio. Turno abbona- 
mento C. Prezzi: settore A LL, 600, 
settore BL. 400, galleria L. 250. 
Prenot. botteghino teatro, f. 24188, 


EXCELSIOR. 15: «L'uomo che sa. 
peva troppor con James Stewart, 
Doris Day e Daniel Gelin, Un film 
Paramount Vistavision-technicolor. 
FENICE. 15.30: «Suor Letizia» con 
Anna Magnani, Eleonora Rossi 
Drago e Antonio Cifariello. 
NAZIONALE. 15,30: «La strana 
guerra del sottufficiale Asch» con 
O. E. Hasse, Hans Christian. Un 
film divertente. 

ARCOBALENO. 16 ult. 22.30: Sen- 
za tregua il «Rock and Roll», il film 
‘con il ritmo che fa impazzire e che 
ha elettrizzato tutta la gioventù d'A- 
merica e d'Europa. Fuori program- 
ma: «L'agonia di Budapest», unica 
eccezionale ripresa del drammatici 
avvenimenti della ribellione del po. 
polo ungherese al dominio russo. 
SUPERCINEMA, 15.30: Ultimo de- 
finitivo no: sLe meravigliose 
‘storie di Walt Disney», technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Scotland 
Yard». Un sensazionale technicolor, 
D. Farrar, D. Knight e J. Arnall. 
FILODRAMMATICO. 16}/<lì mar- 
chio del brutos, in technicolor, con 
‘Rory Calhoun, Yvonne De Carlo e 
R. Reason, Locale riscaldato, 
CRISTALLO, 16: La M.G.M. pre 
senta: «La principessa delle Cana- 
rie», Ferraniscolor, con S. Pampa- 
nini e M. Mastroianni. Domani: 
«Anni verdb dal famoso romanzo 
di A, J, Cronin, 


EATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 16,30: «Amleto con L. 
Olivier e Jean Simmons. 

ASTRA ROIANO, 16: «Fate largo 
Qi moschettieris. Gevacolor, con 
Yvonne Sanson è Gino Cervi. 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno di 
«Guardia, guardia scelta, brigadie- 
re e maresciallo», il brillantissimo 
cinemascope, con Sordi, Mabrizi, De 
Filippo e Cervi. 

ARISTON. 16: «Scuola elementa- 
res. Un cordiale omaggio alla mis 
sione dei maestri. Spigliato, alle 
gro, patetico, con Billi e Riva. UL. 
timo giorno. 

ARMONIA, 15: «Il paradiso dei 
fuorilegge», technicolor, J. MeRea, 
3. Carradine; Nuovo comico varietà. 
AURORA. 16 e 20.90: eVia col ven. 
to», L'indimienticabile | technicolor 
Metro, con C. Gable e V, Leigh. 
Sospese tessere e omaggi. Prezzo 
d'ingresso L. 290, Ingr. continuato. 
GARIBALDI, 161 «Le avventure di 
Don Giovanni», il capolavoro in 
technicolor, con Brrol Flynn, Vive. 
ca Lindfors è R. Douglas. Grandio 
so, magnifico; è il film epico più 
bello che st sia mai visto. Warner. 
IDEALE. 16: «Senza scampo» cor 
Robert Taylor, Janet Leigh e Geor- 
ge Raft. ilm' di successo, 
IMPERO. 16: Dunja» con N. Bar. 
tok, Dal romanzo di Puschkin eIl 
mastro di posta». Un drammatico 
Agfacolori in prima visione assoltità. 
Enorme successo. Vietato ai minori. 
ITALIA. 16: John Wayne e Lau- 
ren Bacall superbi interpreti di 
«Oceano rosso», palpitante dram- 
ma del mondo ‘asiatico in cinema- 
scope € Warnercolor. 

8. MARCO, 16: «I gladistor, Do- 
po «La tunica» un altro grande 
Successo in cinemascope, con Vic- 
tor Mature e Susan Hayward, 
MARE. Oggi chiuso. Domani: «Co- 
raggio» con Totò. 

MODERNO, 116: «Inferno nel de- 


serto» con Gene ‘Tierney, George 
Sanders e Bruce Cabot, 


SAVONA, 16: «Scandalo interna 
zionalea, capolavoro Paramount, 
con John Lundse Jean Arthur. 
VIALE. 16: eNotte di terrore» con 
J, Kelly e H. Parks, Segue l'unico 
‘abcumentario| su Budapest. 

VITT. VENETO. 16: «Fra due don- 
ne» con Van, Johnson, Gioria De 
Haven, Lionel Barrymore € Mari 
iyn Maxwell, Metro. 


AZZURRO. 16: «Svengaliò con Hil. 
degarde Neft'e Donald Woifit, in 
Eastmancolor. 

BELVEDERE. 15.90: «L'ultima 
volta che vidi Parigi». Un capola- 
voro Metro in technicolor, con E, 
Taylor. V. Johnson, W. Pidgeon 
e Donna Reed. 

LUMIERE, 17: «Ridolini e Ia col 
lana della suocera», presentato da 
"Pino Scotti, 

MARCONI. 16: eIl mondo tra le 
mie braccia» con Gregory Peck e 
Ann Blyth, 

MASSIMO. 16: «L'ultima frontie- 
ra». Spettacolare e avventuroso ci- 
nemascope e technicolor, con Victor 
Mature, Guy Madison e Ann Ban- 
orott. (Columbia). 

NOVO CINE. 15: «Le bianche sco- 
gliere di Dover» con Irene Dunne 
(e Alan Marshal. Film Metro, Se- 
gue l'unico documentario su Bu- 
dapest. 

ODEON. 16: «La pattuglia invisi- 
bile», epiche gesta in una super: 
produzione R.K.0. Magnifica inter- 
Dpretazione di John Wayne, 
RADIO. 16: «Ridere, ridere, ride- 
re». Technicolor ricco di comicità, 
Tognazzi, Billi Riva e Dapporto, 
SAN, VITO. 18: «Tra due amori». 
‘Technicolor, con Greer Garson. 
SERVOLA, 18: «Corsa infernale» 
® colori. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
‘TORINO. Seralmente trattenimenti 
‘danzanti ‘con l'Harmony Jazz. 


# che qui glî sono pervenuti dal 
pubblico, sempre sensibile agli au- 
tentici valori del direttore; valori 
del resto ripetutamente conclamati 
‘anche all'estero: Germania, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Argentina, 
eco. Trieste può dirsi — e lo fa 
con vero, vivo e commosso senti- 
mento — Lia prima testimone e 
quindi la madrina propiziatoria 
dell'ascensione artistica di Anto- 
nino Votto. Da Trieste il maestro 
ha raggiunto il podio dei maggiori 
teatri tra 1 quali spicca la Scala, 
divenuta da qualche anno sua sede 
naturale. Domani il nostro pubbli 
co avrà modo di esprimere al di- 
rettore lungamente desiderato e 
lungamente ammirato, il proprio 
compiacimento per il lieto e gradita 
ritomno. 


La pianista Maria Tipo 
alla Società dei Concerti 


Maria Tipo è ritornata alla So- 
cietà dei Concerti con un program- 
ma assni ponderoso: cinque sona- 
te di D. Scarlatti; una sonata di 
Beethoven; «Novelletta» n. 7, «A- 
Tabescas op. 18 e «Toccata» op. 7 
di Schumann; eAlborada del Gra 
cioso» e «Toccata» da «Tombeau 
de Couperinz di Rayel, Un pro 
gramma dunque di alto, faticoso 
impegno, tale da stancare qualsia- 
si pianista, Non però l'inesauribile 
Maria Tipo che dopo due ore, o 
quasi, di concerto, ha suonato 
con noncuranza tre fuori program- 
ma, accondiscendendo di buon gra- 
do alle richieste dell'uditorio, 


Successo vivissimo per la piani 
sta che ha sfoggiato rilevante chia 
rezza mentale e singolarissima 
chiarezza meccanica, che ha colo- 
rito le sue interpretazioni, più che 
in virtù di un processo introspet- 
tivo, per merito della sua fresca, 
robusta baldanza, Alla chiarezza 
infatti ella unisce lo slancio gio- 
vanilmente vigoroso, pur sempre 
controllato entro i limiti dell'equi- 
librio formale, e ben si intende 
come tanta vitalità abbia potuto 
conquistare il pubblico delle mag- 
giori sale, da concerto europee ed 
extraenropse, sicchè oggi Maria 
Tipo è tra le pianiste più în auge. 
A Trieste, in particolare, Maria 
Tipo è di casa, ed il pubblico non 
ha trascurato l'occasione di ria- 
scoltarla una volta ancora accor- 
rendo lersera numerosissimo al 
Teatro Nuovo, per tributarle, alla 
fine della sua fatica, applausi in- 
terminabili. 
G.d.F. 


Le repliche al Nuovo 


Continuano con crescente suc- 
cesso le repliche al Teatro Nuovo 
dei romantici «Capricci di Marian- 
no» di A. De Musset, e de «L'uomo 
del destino» di G. B. Shaw. Questa 
sera alle ore 21, in turno di abbo- 
namento ©, lo spettacolo di repli- 
ca. Prezzi: settore A lire 600, setto- 
re B itre 400, galleria lire 250. Pre- 
Dotazioni gl botteghino del teatro 
telefono 24-183, 


Musica riprodotta all’USIS 


Questa sera, con inizio alle 
ore 18, avrà Îuogo presso la sede 
del Centro Culturale USIS, in via 
Gialatti, 1, il terzo concerto di mu- 
sica riprodotta che sarà dedicato 
& due famose orchestre americane, 
quella di Jimmy e Tommy Dorsey. 
e quella di Woody Herman. Carat- 
teristica dei fratelli Dorney è la 
Interpretazione delvecchio eswingx 
della seconda orchestra è notevole 
l'interpretazione dei blues. Il pro- 
gramma. durerà un'ora. L'ingresso 
è libero. 


«Prolusione all’Aida» 


Per iniziativa e sotto 1 comuni 
auspici dell'Università Popolare di 
Trieste e del Circolo della cultura 
@ delle arti, riprenderanno, con 
questa sera, le prolusioni alle ope- 
re liriche programmate dal Teatra 
Verdi per la stagione 1956-67, E' 
questa una delle iniziative cultura- 
li che più largo consenso hanno 
riscosso nel pubblico triestino du- 
rante le scorse stagioni ed è quin- 
di prevedibile che un rinnovato 
successo arriderà anche a questa 
nuova serie. 

La prolusione avrà luogo allo 
ore 19, nella sala maggiore del C. 
C. A. (via S. Canio n. 2), con la 
prolusione all'opera «Aida» di Giu- 
seppe Verdi, che andrà én scena 
mercoledì Drossimo. Il maestro 
prof. Bruno Vidussi parlerà sul te- 
ma particolare: «L'eAida» nel qua- 
dro della produzione verdiana», in- 
tegrando la sua illustrazione con 


alcune esecuzioni al pianoforte, 
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Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi. derrate di 
maggior, consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico- 
lo del giorno 12 novembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo si în- 
tende tara merce. 

Mele: quintali 278; prezzo mi- 
nimo, lire 20, massimo lire 100; 
prev. lire 40. 

Uva: a.lì 215; min, L. 30, mass. 
L.-110; prev. L. 70, 
qli 91; min, LL 

; prev. I. 85. 

‘Pere: q.li 58; min, L 40, mass. 
L, 160; prev. L. 50. 

Castagne: q.li 41; min. L. 40, 
mass. L. 100; prev, L, 60. 

Cavoli verse: a.li 148; min, L. 285, 
mass, L. 60; prev, L. 30, 

Patate: q.li 132; min, L. 3 
mass. L. 40; prev. L. && 

Cicoria: q.li 73; min, L. 88, 
mass. L. 70; prev. L. 50. 

Cavoli fiori: q.li 66: min. L. 70, 
mass. L. 120; prey. L. 90. 

Pomodoro: q.li 48; min. L. 35, 
mess. L. 100; prev. L. 60. 

Insalate diverso: qli 44; 
L. 70, mass. L. 160; prev. L, 100. 

Finocchi: q.li 43; min. L. 40, 
mass. L. 70; prev. L. 60. 

Cavoli cappucci: qli 25; 


25, mass. 


min. 


NAVLIN PORTO 


il giorno 12 noyembre, 1956 
8. 7 «Iano» (it.); B. 11 «Goreni- 
ska» (jug.); B. 012 «Aristodimosa 
(gr); B. 16 «Campidoglio» (it.); 
B. 18 «San Giorgio» (it.); B. 20 
«Esperia» (it.); B, 22 «Enri» (1t.); 
B. 26 «Kozani» (gr.); B, 32 «Ra- 
vello» (it.); B. 52 «Al! Horria» 
(cost.); B. 37 «Korenica» 
B. 42 «M. U, Martinoll» (it.) 
47, «Verax». (it.). Molo Hers, 
«Messapia» (it.). Ars. Lloyd: cAr- 
dea>. (it,),, «Rubicone», (it.), «Im= 
Kenturm> (ge.), «Israel» (ist). Sca- 
lo Legnami N,: «Anastasia» (gr.). 
Scalo Legnami E.: «Bramante» 
(it.). S. Rocco: «O. Gobait» (sv.). 
Fada int: «Airone» (it.), Rada 
est.: «Maggala» (it.). 
MOVIMENTI 

12 novembre: sAlrone» dalla ra- 
da a mare; «Enri» da B. 22 a mal 
re. 13 novembre: «Crna Gora» de 
B, 42 a mare; «Magdala» della ra- 


(Jug); 
B 


.|da a B. 6. 


ARRIVI 

12 novembre: «Crna Gora» B. 42, 
13 novembre: «Toscana» Bi dl; Sì 
Marco» B. 15; «Lastovo» B. id bj 
«Monbaldo» B. 40; «Sava» B. 44; 
«A. Bozzos B. 39; «O, Eckelmanns 


i'll nuovo sorprendente appa-! 
recchio acustico che sì porta 
dielro l'orecchio Tutto è î 
corporato, compresi pila e 
ricevitore. È così minuscolo e 
leggero che vi dimenticherete 
id'averlo. 


Amplifon inoltre presenta gli 
occhiali acustici più famosi 
[del mondo, ed una vasta scelta 
[di modernissimi spparecchi, 


Interpellate subito 


molto, 


[MILANO : Via Cervo 24, tel, 792707 


Consultazioni gratuite 

TRIESTE: Policlinico Triestino 
via S. Francesco $, Tel. 36251 
mart. 13 e mero, 14 novembre 
e ogni 8.0 mart. e $.0 mere, 
del mese. 

MONFALCONE: Alb. Lussino, 
giovedì 15 novembre. 

CENTRO AMPLIFON - Padoya 

via S. Biagio 2 - Telefono 22516 


PiEDi SANI 


CON T PRODOTTI E SUPPORTI 
da 


CILLIA 
VIA ROMA 20 


Per contenere ed immobiliz- 
zare perfettamente la Vostra 


ERNIA 


è necessario poter. disporre di 
un apparecchio erniario atto 
alle esigenze del caso, 


L'ORTOPEDICO N. BEGGHI 
di Torino, ula $. Giulia, 32 


da molti anni conosciuto ed ap- 
prezzatissimo nella nostra re- 
gione, può darVi tale garanzia. 
Per. qualsiasi ERNIA, anche 
se serotale e molto voluminosa, 
potrete rivolgerVi con piena fi- 
ducia all’Ortopedico N. BEO- 
CHI, che sarà, a: 
UDINE: 15 nov. Albergo CROCE 


DI MALTA 
TRIESTE: 16 e 17 novembre, Alb. 
ABBAZIA 
GORIZIA: 18. nov., Alb. POSTA 
PORDENONE: 19  nov., 
CENTRALE 


SACILH: 20 nov. Alb. NUOVO. 


dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 
ORECCHIO . NASO . GOLA 


Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
Via Giacinto Gallina 2, tel. 93826 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 
Ore 11,30-18,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/10 
Telefono N.o 96-384 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 
Via 8, Lazzaro 16/11 - Tel, 38-030 
Ore: 11-13 è 17.90-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Spoclalista 
în Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCKINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 20977 


Grario: 11-18 - 17-%0 


PLANTARI del DOTT, SCHOLL 


rada - Bi I4 a. 


vs /sin Fed Technicolor 


LA RIVALE 


con ANNA MARIA FERRERO 
GERARD LANDRY e ROBERTO RISSO 


UNA ROMANTICA STORIA D'AMORE 


pomani al SUNercinema PRINGIPE 


OGGI al 
Grattacielo 


DAVID KNIGHT 
JULIA ARNALE 


CinewiaScoPE 


COLORE DE LUYE 


La morte 
colpisce a 
tradimento 


UNA DELIZIA PER GLI OCCHI, 
UNA FESTA PERIL CUORE 


CinewaScoPÉ 


COLORE DE LUXE 


‘Albergo | == 


STIALUPPENRARE! 


istisiok 


SEA 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI . P.zza della Scala 

LEONARDI . Galleria Por- 
tici Settentrional? 

STEFFENINI - Galleria 
Portici Settentrionali 

CASIROLI - Corso V. E. I 

LIBRERIA CENTRALE - 
Via T. Grossi 4 

S.A.F. - Stazione Centrale 


Dott. SENIGAGLIESI 


._ , SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.20 alle 14, dalle 
16.50 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.0 


Piazza della Borsa 10. Tor, 24560 


n mr 
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OCCHI PESTI E DITA SLOGATE AL VAGLIO DEI GIUDICI 


Una lite di donne è degenerata 


in vera violazione di domicilio 


I cinque imputati sono tutti parenti, ma con altrettante varia- 


zioni dello stesso nome . Due assoluzioni e tre lievi condanne 


Una terribile confusione: que- 
sto il primo, sintetico giudizio da 
pronunciare di fronte al litigio 
scoppiato verso le 13 del 9 giu- 
gno dell’anno scorso în un edifi- 
cio di via del Monte di proprietà 
della locale Comunità israelitica. 
Confusione determinata però, più 
che dal litigio in se stesso, dalle 
singolari generalità delle cinque 
persone comparse ora di fronte ai 
giudici della seconda sezione pe- 
nale per rispondere di violazione 
di domicilio aggravata; e dalle 
generalità della stessa parte le- 
sa, Nives Umek vedova Bevitori, 
di 25 anni, di Alberto e Richetta 
Caimi, Ne abbiamo indicato an- 
che la paternità e maternità per- 
chè appunto il cognome della ma- 
dre della Umek — con le sue nu- 


merosa variazioni — costituisce 
una specie di «leitmotiv» degli 
altri cinque imputati: che sono; 
nell'ordine, i seguenti: Juda Leo- 


ne Haim fu Manaheim, di 56 an- 
mì, nato ad Alessandria; Nina 
Caimi in Haim fu Juda, di 52 an- 
ni, nata a Corfù (moglie del pre- 
cedente; Daniele Caimi di Leo- 
di 28 anni, nato a Trieste (f- 
glio dei precedenti); Zaccaria 
Chalm, di 47 annì, nato a Corfù 
(parente dei precedenti) e Mata- 
tia in Chain Margherita, di 34 an- 
ni (moglie di quest'ultimo), Tut- 
ti, come abbiamo detto, dovevano 
rispondere di violazione di do» 
micilio aggravata ai danni della 
Nives Umek ved, Bevitori, 

Fu nna semplice lite di donne, 
scoppiata tra la Nives e la Nina 
Caini in Haim, a dare origine ai 
fatto. Pur abitanto in, epparta- 
menti separati, le due donne — 
come altri abitanti del casamen- 
to — erano costrette a far uso 
della medesima cucina; e fu.ì che, 
verso le 12 di quel giorno, co- 
minciarono ad azzuffarsi a causa 
di alcune parole non precisamens 
te... ortodosse scambiate in prece- 
denza, La 2uffa si concluse con 
un occhio nero per la Nina e una 
distorsione a] dito medio della 
mano sinistra per la Nives; en- 
trambe si recarono all'ospedale, 
si fecero medicare, vennero giu: 
dicate guaribili in una settimana 
circa e rincasarono, La Nina in 
particolare con una vistosa fa: 
sciatura al capo. 

Tutto sarebbe finito 1l se un'ora 
dopo marito e figlio della Nina, 
rincasati, nel vedere la fasciatu- 
ra della donna non fossero a loro 
Volta andati — a quento sembra 
— su tutte le furie, Di fronte al 
‘magistrato j due hanno dichiara- 
to d'essersi limitati a tentar di 
trattenere ja Nina che aveva fat- 
to irruzione nell’appartamento 
della Nives, forzandone la porta 
e mandando În frantumi due ve- 
tri, e d'esser stati accolti da que- 
at'ultima a colpi di mestolo; la 
Nives al contrario ha detto che 
non solo i tre forzarono la porta 
chiusa a chiave ma le sì sareb- 
bero certamente scagliati addosso 
in cinque (in quanto secondo lei 
ai tre s'erano aggiunti anche lo 
Zaccaria e Ja moglie Margherita) 
se lei non si fosse difesa con la 
prima cosa capitatale sotto mano: 
appunto il mestolo di alluminio 
col quale stava preparando il 
pranzo, 

Morale: dopo attento esame 
delle risultanze, i giudici hanno 
ritenuto solo 1 primi tre, marito, 
moglie e figlio (Haim, Caini e 
Caimi) colpevoli del reato loro 
ascritto; e applicando loro le at- 


tenuanti generiche, li hanno con- 
dannati a otto mesi dij reclusione 
ciascuno, con tutti i benefici 1 
genitori ‘e la sola condizionale al 
figlio), I coniugi Chaim - Chain 
(Zaccaria e Margherita) sono sta- 
ti Invece assolti per non aver com. 
messo il fatto, 

Pres. Fabrio, P.M, Pascoli; di- 
fesa Dell'Antonia e De Marchi. 


Assegnazioni di alloggi 
ai profughi giuliani 


La Commissione incaricata di 
esaminare le domande presentate 
per l'assegnazione di 40 elloggi co- 
struiti @ Udine in via Fruch, dal- 
l'Opera per l'Assistenza ai Profu- 
ghi Giuliani e Dalmati, al termine 
dei suoi lavori ha formulato la se- 
guente graduatoria degli assegna 
tari: Buttus Pietro, Babudro Igi- 
no, Bassanese Matteo, Bernes Al- 
do, Chersin Antonio, Cenci Pietro, 
Colle Pierina v. Bellina, Ciuciulla 
‘Antonio, Chersini Nicolò, De Mar 
co Corrado, Draghicchio Umberto, 
D'Arrigo Giuseppe, Ferrari Umber- 
to, Fusinaz Leontina y. Sartori, 
Tardas Marcello, Lussi Antonio, 
Loiacono Giovanni, Marcuzzi Um- 
berto, Madirazza Rosa y. Cimino, 
Marsano Pietro Antonio, Mattioli 
Severina, Mattica Giovanni, Muzul 
Maria v. Knesevich, Movia Pietro, 
Pinzin Ferruccio, Pavoni Leopol 
dina, Rodani Bfidio, Rabusin Gui. 
do, ‘Sagrestano Vincenzo, Sirolla 
Carmen, Sabez Aurelio, Tartaglini 
Angelo, Torre Giuseppe, Thomann 
Brunetta ved. Comuzzi, Vasco Gio. 
vanni, Valdemarin Antonio, Zor- 
nik Ferdinando, Zucco Enrico, Za- 
golin Antonietta, Tomissich Adria- 
no (cambio). 

Eventuali motivati ricorsi potran. 
no venir inviati a mezzo raccoman. 
data, alla Sede Centrale dell'Ope- 
Ta per l'Assistenza ai Profughi 
Giuliani e Dalmati, viale D. Lubin 
n. 2 (Villa Borghese) Roma, entro 
e non oltre {1.23 c. m. 


AL CONSERVATORIO «FARTINI» 


Concorso per insegnanti 
di Teoria e solfeggio 


E° indetto un concorso a tre 
posti d'insegnante incaricato di 
teoria e solfeggio per { «corsi li 
beri» per l'anno scolastico 1956-57. 
Le domande su carta legale, con 
firma autenticata, dovranno per- 
venire alla segreteria dell'Istituto 
entro le ore 12 del 20 novembre 
©. @., corredate dai documenti ar- 
tistici e professionali che si riten- 
gono utili al concorso stesso. Per 
ogni altra informazione l'ufficio 
di segreteria del Conservatorio è 
aperto dalle ore 11 alle 12, 


«Tecnici e. specializzati 
richiesti per la Colombia 


‘Sono richiesti per l'emigrazione 
in Colambla, con i benefici di vlag- 
gio CIME, tecnici e lavoratori spe- 
cializzati delle seguenti categorie: 
un progettista e disegnatore meo- 
canico; un foto-meccenico; unim- 
pressore litografo (disegnatore); 
tun ingegnere per motori Dieseli 
un tecnico per la fabbricazione 
di bottoni ed ornamenti in mate- 


riale plastico; un chimico tecnico 


della lavorazione della gommapiu- 
me; un capo officina meccanico; 
un capo fonditore; un capo ofti- 
cina meccanica: un elettrotecnico 
esperto in progetti ed installezio. 
ni Industriali; un tecnico per con- 
fezioni di tailleur, mantelli e so- 
‘prabiti per signora; una disegna- 
trice tecnica per le confezione di 
vesti da camera, blise e modiste- 
ria in genere per signora. 

Per maggiori informazioni sul 
requisiti professionali richiesti e 
Sugli stipendi e selari, gli aspiran- 
ti si rivolgeranno all'Ufficio del 
lavoro, réparto emigrazione, pas- 
seggio Sant'Andrea 25, stanza 50, 
entro e non oltre il 30 novembre 
1950, al quale presenteranno do- 
mande in carta semplice con alle. 
gato il curriculum professionale 
completo anche di tutte le gene- 
ralità e dei dati anagrafici. 


ritiene 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


A Poggi Sant'Anna, sul colle che sovrasta la zona del porto industriale, IT.A.O.P, è at- 
tualmente impegnato in un rilevante programma costruttivo che porterà, entro primavera, 
alla realizzazione di 258 alloggi, Di eccezionale rilievo sono questi tre grandi edifici, tipo 
di costruzione inconsueta per l'Istituto delle case popolari, Sono alti nove piani, con com- 


plessivi 114 appartameni 


i, serviti da due ascensori, Progettisti gli architetti Arne; 


, Guacoi 


e Zucconi, la costruzione, affidata all'Impresa Schwagel, è giunta ieri alla copertura del tetto 


Ogni anno, in 
questo periodo, la 

_ gente si allarme 
per l'uso, e l'a- 
buso, che i ra- 
gazzi fanno del 
lancio dei petar- 
di C'è poi il 

-| fatto che i citta- 
dint hanno un 
po' i nervi scossi 
per le notizie che 
si leggono sui 
giornali, E basta 
sui lo scoppio di un 
innocente petar- 

do, lo sparo di 
una pistola da 
bambini, lo scap- 
‘“# pamento di una 

moto che non funziona, per inge- 
nerare una certa psicosi. «Io pren- 
do il bambino a ceffoni, quando 
lo sorprendo a giocare alla guer- 
ra!» afferma una lettrice. Un'al- 
tra gentile corrispondente, pren- 
dendo lo spunto dal pericoloso 
dei petardi, vorrebbe ci fa- 

imo promotori di una campa- 
gna contro la vendita non solo di 
questi fragorosi arnesi, ma degli 
stessi giocattoli che abbiamo una 
attinenza qualsiasi con ele armi 
degli adulti», «L'altro giorno — 
prosegue la lettera — ho visto 
una mamma che teneva’ per mano 
un bambino di soli quattro anni, 
il quale portava appesa alla cin- 
tura una pistola; in mano il pic- 
colo teneva poi un fucile»: non 
Eli mancava ancora che di posse- 
dere un bel mitra, magari auten- 
tico! «Manca un mese per la fe- 
sta di San Nicolò; comunque bi- 
sognerebbe — dice ancora la let- 
trice — fare fin d'ora un bel di- 
scorsetto ai genitori, affinchè ai 
loro bimbi comperino dei giocat- 
toli innocui, e non delle imita- 
zioni di armi, La mentalità della 
guerra deve scomparire nei ragaz: 
zi»; Senonenè noi siamo ben poco 
persuasi che sia la scelta dei gio- 
cattoli da regalare ai bambini a 
determinare quell'animo — dicia- 
mo — bellicoso dei ragazzi, Una 
campagna di questo genere non 
sortirebbe effetto alcuno; in que- 
sti casi, infatti, i bimbi riprende- 
rebbero a giocare, come una vol- 
ta, zi crociati (non più agli India- 


ni) con brave spade di legno, Per 
(quanto riguarda invece Îl proble- 
ma della vendita dei petardi, non 
possfamo che auspicare, come ogni 
‘anro del resto, all'approvazione di 
un decreto che ne proibisea non 
solo il lancio, ma la vendita stes- 
sn, Nell'attesa che i bambini si 
adattino a giocare — che dire — 
con le bambole 

“— Sulla libera scelta del medi 
co per gli iscritti alle Casse mutue, 
argomento più volte trattato su 
queste colonne, l'Ordine dei medici 
ci invia una lettera in cui precisa 
che il suo punto di vista «l'Ordine 
dei medici — dice la lettera — è 
sempre stato per l'applicazione del 
la libera soelta del medico per gli 
Iscritti alle Casse mutue. A tale 
ordine di idee è giunto dopo avet 
attentamente esaminato quelle che 
sono le attuali norme di assistenza 
applicata a Trieste e ritiene che i 
disservizi attualmente lamentati 
potranno essere eliminati solo con 
l'applicazione del nuovo sistema 
delìa libera scelta del medico. Nes: 
suna trattativa o discussione è at- 
tualmente în corso tra l'INAM @ 
l'Ordine dei medici, e nessuna a- 
zione viene svolta da quest’ultimo 
che possa interferire o ritardare 
la soluzione del problema consi- 
stente nell'applicare a ‘Trieste i 
medesimi sistemi che vigono nelle 
altre città d'Italia, con piena sod- 
disfazione degli assistiti. Questa 
applicazione — conclude ia lettera 
— può essere immediata e non è 
certo colpa dei medici se il grave 
disagio per gli assistiti invece per 
dura». 

“= 11 Preside della Scuola me 
dia di via Ugo Foscolo, Ermanno 
Visintin, risponde a una segnala 
zione del lettore Arturo Predonzani 
che lamentava certe deficienze del. 
la Scuola media «Alessandro Man- 
zoni>. di via Ugo Foscolo n. 18. 
Dopo aver affermato che nessun 
iscritto porta il nome Predongani, 
@ che la Scuola media non ha le 
zione al pomeriggio, il Preside Vi 
sintin scrive: «Preciso, che l'illu- 
rinazione delle aule è nell'insieme 
sufficiente, anche nelle tetre e pio- 
vose giornate autunnali. Sì trova- 
no in difficoltà, invece, gli alunni 
di certe classi dei piani inferiori, 
quando hanno lezione di disegno, 


‘per il quale inségnamento le Scuo- 
la dovrebbe disporre di un'apposita 
sala ampia, chiara e bene illumi- 
nata, cosa che purtroppo mon sì 
può presentemente avere, in quan- 
to parte dell'edificio è stata cedu- 
ta ad altra Scuola. Non corrispon- 
de al vero l'asserzione che gli a- 
lunni siano costretti a lasciare 1 
vestiti sul pavimento di piastrelle 
dello spogliatoio della palestra. Lo 
Ufficio Meonomato del Comune, è 
vero, non ha provveduto ancora 
alla fornitura degli attaccapanni 
ed i gancì esistenti sono insuff 
cienti; però i vestiti vengono po- 
sati su un ripiano elevato, ricoper- 
to di piastrelle che vengono scrupo. 
losamente pulite e lavate giornal 
mente. Il signor Predonzani — con- 
clude il Preside — qualora abbia 
voluto realmente riferirsi alla Scuo- 
la media, del che dubito, farebbe 
bene a venire di persona. nella 
Scuola per sincerarsi che le cose 
stanno diversamente di quanto da 
lui asserito». Non dubitiamo che il 
lettore, Predonzani accoglierà lo 
invito. 

“= Di sronte al Giardino Base- 
vi, all'angolo tra via Scuole Nuove 
e via Paolo Veronese, c'è un muro 
pericolante. Da circa un anno vi 
Sono stati messi dei segnali, per 
avvertite la gente del pericolo, Se- 
nonchè tale marciapiede appartie- 
ne alla Scuola elementare «Duca 
d'Aosta», e centinaia di bambini vi 
transitano quotidianamente. Succe- 
de anzì spesso che gli. scolaretti, 
alla fine delle lezioni, facciano 
crocchio proprio su quest'angolo. A 
questo punto sembra superfito in- 
vocare l'urgenza di un provvedi 
mento. 

=— Alcuni cittadini lamentano 
un inconveniente che sì verifica 
per moltissimi passeggeri che usa- 
no viaggiare sulla linea «09. Si 
tratta di questo: non esiste una 
fermata all'altezza del cavalcavia 
‘di via Mlavia, in coincidenza con 
quelle delle filovie in partenza dal 
piazzale Giarizzole. Mentre le vet 
ture della «19 che arrivano dal 
centro cittadino fermano regolar- 
mente in piazzale Giarizzole, e vi 
scendono centinaia di lavoratori 
che si dirigono agli stabilimenti del 
Porto industriale o al Centro ad- 


TITO 


DI .ARONNO 


doaicimae, 


INDUSTRIA LOM BARDA 
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£ARONNO 


destramento maestranze. «Si la- 
menta invece la mancanza di una 
fermata per le vetture che dal piaz- 
zale Giarizzole si dirigono verso 
città: è facile immaginare a que- 
sto punto il disagio dei lavoratori, 
costretti a fare dieci minuti di 
strada in aperta campagna, sotto 
il sole cocente d'estate e sotto la 
sferza del vento e della pioggia 
durante l'inverno. A mio parere 
credo che nulla impedisca l'istitu- 
zione di.una fermata nei pressi del 
ponte anche per le vetture dirette 
in città. 

“= Il signor Giovanni Canepa 
Svigeli desidera esvorre una; sua 
idea, che a noi sembra senz'altro 
attuabile. «Sarebbe opportuno che 
le parte posteriore delle vetture au- 
tofilotranviarie fosse provvista di 
speciali segnali luminosi, i quali 
indicassero quando le vetture stan- 
no per frenare, ad una fermata. 
Questo espediente potrebbe evitare 
pericolosi incidenti, dovuti all'im- 
prudenza dei motociclisti o dei 
conducenti d'auto, ma soprattutto 
per evitare che molte volte i con- 
ducenti — specie se stranieri — sia 
no colti alla sprovvista dall'impre- 
vista fermata di una vetture tran- 
viaria». Ci sembra, ripetiamo, che 
la proposta meriti l'attenzione 
delle autorità preposte. 

“= 1 due grattacieli di via Con- 
ti ospitano tra gli altri negozi, ben 
tre Jatterie, una sulla via, una sul 
la via Piccardi e una terza sulla 
via Gambini. Succede ora che esse. 
fornendo il latte a domicilio agli 
stessi inquilini dei grattacieli, ren- 
dono pressochè impossibile | l'uso 
degli ascensori dalle ore 6.30 alle 
17.80, nell'ora cioè che numerosissi- 
mì inquilini, operai ed impiegati, 
escono per recarsi al lavoro. Ag- 
giungendo poi il fatto che degli 
stessi ascensori fruiscono tre ma- 
cellerie, tre panifici, tre negozi di 
commestibili @ tre negozi di verdu- 
ra, SÌ ottiene che la maggior parte 
di coloro che abitano nei due grat- 
tacieli sono spesso costrettta scen- 
dere le scale a piedi. «Non si po- 
trebbe ora — chiedono alcuni — 
invitare i negozianti a non voler 
usufruire degli ascensori, per le 
forniture a domicilio, prima delle 
ore 7», I casi della vita sono infi- 
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Ritorna la «Marco U. Martinoli» dal viaggio inaugurale - Sospesi i 
servizi della Detert ungherese fra Trieste e il Levante-La «Ege» 
in servizio invernale - A fine anno per Vancouver la prima della 
serie «Elettricisti» - La prima unità della classe «Turm» in gennaio 


Situazione degli ormeggi, lune- 

di 19 novembre: 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Capann, I: «Kozani», sb. 
820 tonn. di frutta secca; Capann. 
1a: «Anastasia»; Capann, 3: «En- 
ri, imb, varie; Molo III B: «Espe- 
ria», imb. varie; Molo I C; 
«San Giorgio», imb. varie; Capan- 
none 6: «Campidoglio», imb, var 
rie; Capann. 12 a: «Città di Fa- 
no», imb. legname; Capann. 12 bi 
«Panagyros», imb. legname; Ca- 
pann, 13 a: «Gorenjska», sb. 150 
tonn. di ferraccio; Capann. 17; 
«Resi; «Amelia», imb, lamiere; 
Capann. 21: «Tayyar»; Capann. 
22: «Tano», 

Stazione marittima: «Messapia». 

Punto Franco Duca d’Aosta: 
Molo V nord: «Ravello», sb. 9.900 
tonn. di erbone uso locale; «Al 
Horria», sbarca minerale Voest; 
Capann. 62; «Arlstodimos», sbar- 
ca 924 tonn, di minerale; Capan- 
none 71: «Verax», sbarca 1,242 
tonn. di legname, 550 tonn. di 
tondino e 76 tonn. di varie. (Mer- 
ce già imbarcate a Trieste che 
viene sbarcata in seguito alla 
chiusura del Canale di Suez), 


Arrivi di navi dal 5 al 12 no- 
vembre: 

«Pelyesaco, Agenzia Bortoluszi, 
bandiera jug., del Pireo con 116 
tonn. varie; «Campidoglio» Ag. 
Adriatica, band. ital, dal Levan- 
te con 330 tonn. varie; «Teresa 
\Cosulich», 1Ag. Cosulich, bend. 
italiana, dal mare per imbarco; 
«Kupa», Ag. Mediterr,, band jug. 
dalla Grecia con 348 tonn, di no- 
celle; «Lagos Brie», Ag. Bortoluz- 
zi, band. panamense dall’Alge- 
ria con 7.600 tonn. di minerale; 
«Al Horria», Ag. Zangrando, band, 
costaricana, dalle Indie con 8000 
tonn. di minerale; «Kozanis, Ag. 
Bs, band. ellenica, dalla Grecia 
con 320 tonn. frutta secca; «Ve- 
rax», Ag. Audoly, band. ital. 
1868 tonn. di merce già qui imb. 
«Montrose», Ag. Adr. Shipp. ban- 
diera inglese dal Nord America 
con 550 tonn. di viveri; «Exbrooks 
Ag. Adr, Shipp., band. USA dagli 
USA con 400 tonn. di tabacco; 
«Vipava», Ag. Mediterr., band, 
jug., dal mare per imbarco; «Con- 
tarina», Ag. Battisti, band. ital., 
dal mare per imbarco; «Enri», 
Ag. Sperco, band, italiana, da Bei- 
rut con 220 tonn. di varie; <Ari- 
stodimos», Ag. Bos, band. elle- 
nica, dalla Grecia con 924 tonn. 
di minerale. 


Partenze di navi dal 5 al 12 no. 
vembre: 

«Solin», Ag. Bortoluzzi, band. 
dJug., per mare; «Città di Catania», 
‘Ag. Tirrenia, band. ital. per il 
Periplo italico con 100 tonn. di 
varie: «Africa», Ag. Lloyd Trie- 
stino, band. ital, per Città del 
Capo con 380 ton. varie; «Bea- 
ver State», Ag. D. Tripcovich, 
band. USA, per mare; «Kurzo- 
la», Ag. Bortoluzzi, band. jug. 
per l'Iva; «Cagliari», Ag. Timre- 
nia, band. ital. per l'Ilva con d0 
tonn. varie; «Condorina», Agenzia 
Battisti, band. ital, per Malta 
con 80 tonn, varie; «Panargyros», 
Ag. Bos, band. ellenica, per la 
Grecia con 283 ton, di legnari 
«Chioggia», Ag. Adriatica, band. 
ital, per Beirut con 799 tonn. va- 
rie; «A. Parodi», Ag. Parisi, band. 
ital:, per mare; «Lagos Erie», 
Ag. Bortoluzzi, band. USA, per 
mare; «Vingaland», Ag. Cosulich 
band. svedese, per il Sud Ameri- 
ca con 450 tonn. di varie; «Nella», 


niti, davvero. 


Ag. Audoly, band. ital., per Bal- 


Un omaggio 


è un messaggio. 


Ta ‘confeziona, LE:L.V.Ax 


timora con 8485 tonn. di magne- 
site; «Nino Bixio», Ag, Lloyd 
Tirestino, band. ital., con l'Estre- 
mo Oriente con 1280 tonn. varie; 
«Stellos», Ag. Sorveglianza, band. 
ellenica, per Ja Grecia con 791 
‘tonn. varie, 


La Marco U. 
torna 

La motonave da carico «Mar- 
co U. Martinolis della Società 
Marco U, Martinolich è ritornata 
ieri sera nel nostro porto dal 
suo viaggio inaugurale sulla rot- 
ta carbonifera ‘Trieste-Norfolk 
(USA)-Trieste. L'unità ha imbar 
cato 10.000 tonn, di fossile ame- 
ricano destinato alla «VOEST» di 
Linz. La nave era stata conse- 
gnata dai nostri CRDA il 28 set- 
tembre scorso ed era partita da 
‘Trieste il 8 ettobre scorso. 

La unità suddetta, assieme al- 
la gemella «Maria Angela Marti- 
noli» che entrerà in linea ai pri- 
mi di gennaio, ha da espletare 
un contratto di trasporto di car- 
‘boni americani per la «VOEST» 
di Linz per un valore complessi- 
wo di circa 200.000 tonnellate, 


Sfumato il contratto con la 

Detert? 

Ai primi del mese doveva ar- 
rivare nel nostro porto la moto- 
nave ungherese eBekkey della 
società statale ungherese di navi- 
gazione DETERT per una serie 
di trasporti fra il nostro porto 
l'Egitto ed il Levante, L'unità, 
assieme alle consorelle «Buda- 
pest» e «Balaton», era impegna- 
ta per una serie di dieci viaggi, 
che dovevano esser applicati 
dall'Agenzia Marittima «Parisi». 
Presentemente la «Bekie» è bloc- 
cata în un porto siriano e nulla 
si sa di preciso circa le possibi- 
lità di espletamento dei servizi 
citati. Come avevamo scritto în 
questa rubriea mesi or sono, la 
«Bekke» e la «Szeged» avevano 
svolto nel corso dell'inverno una 
serie di viaggi fra Trieste ed il 
Levante. Le navi della DETERT 
non potendo risalire il Danubio 
durante i mes inivernali per Je 
difficoltà derivanti dalla glacia- 
zione venivano di solito impiega- 
te per servizi occasionali nel 
Mediterraneo orientale. 


Martinoli ri 


Carbone americano 

Nel mese di dicembre l'Agen- 
zia Marittima «Parisi» riceverà 
4 grosse unità carboniere dagli 
USA, con complessive 40.000 ton- 
nellate di fossile destinate alla 
«Importkohle» di Vienna. Per la 
fine mese è attesa la «Marianna» 
con 10.000 tonnellate di carbone 
americano, imbarcato a Nor 
folk per conto austriaco. Il eLa- 


guna>, con altre 10.000 tonn. di 
fossile, è atteso per il 15 di 
cembre. 


L«EGE» in servizio invernale 
Al 12 di dicembre sarà in por- 
to la motonave turca per pas- 
seggeri e merci eEges (appoz- 
giata alla locale Ellerman Wil- 
son) per iniziare il servizio in- 
vernale mensile. L'unità arrive 
rà a Trieste dopo aver toccato 
quattro porti del Mar Nero, 


I «TURM» appena în gennaio 

Dall'Agenzia Marittima Smean 
‘apprendiamo che la prima unità 
della serie dei «Turm», e cioè 
la «Adamsturm», sarà a Trieste 
probabilmente al 9 di gennaio, 
Come è noto la società gestri 
dei servizi. delle unità dei 


«Turm», e cioè la bremense 


«Hansay, è stata costretta dagli 
eventi di Suez a modificare îl 
percorso della linea regolare 
mensile Adriatico-Golfo Persico, 
Circa il' servizio suddetto man- 
cano ancora decisioni da parte 
della compagnia succitata. 


Dal Sud America 

‘Al 15 sarà În porto Ja motona- 
ve «Rio Belen> della Flota Mer- 
cante del Estado con oltre 1000 
tonnellate di panelli oleosi, san- 
gue secco, riso, farina di lino 
ece. L'unità imbarcherà nel por- 
to 1800 tonn. di merci varie co- 
stituite in maggior parte da pro- 
dotti industriali austriaci. Oggi 
con ogni probabilità sarà in por= 
to la «Antonietta Bozzo» della 
Soc. «Italia, con un carico di 
5200 sacchi di caffè brasiliano, 
150 tonnellate di cotone e mere! 
varie. Mmbarcherà nel porto 
1700 tonnellate di carico genera- 
le, fra cui acciai di produzione 
‘udinese. 


Verso la sistemazione della 


Linea per Vancouver 

A partire dalla fine di dciem- 
‘bre entreranno in linea sulla rot- 
ta Adriatico-Tirreno —porto del- 
l'America Centrale — costa oc 
dentale del Pacifico-Vancouver î 
tre «Elettricisti», acquistati dal- 
la Società «Italia» da una ditta 
armatoriale francese, La prima 
unità ad essere inserita sulla li- 
nea sarà la <A. Volta», che sl 
itrova. presentemente a Genova 
per lavori di sistemazione. La 
nave, che in origine era del tipo 
misto, per il trasporto di passeg- 
gerì e carico generale, viene. tra- 
sformata în nave da carico con 
soli 12 posti per passeggeri. La 
«Volta» partità direttamente da 
Genova per il Pacifico e poi farà 
ritorno a Trieste. La seconda 
‘unità del gruppo, la «Pacinotti», 
verrà inserita nel servizio verso 
la fine di gennaio, direttamenta 
da Trieste cui seguirà la terza, 
la «Galileo Ferraris». 

Per quanto nulla sia stato an- 
cora deciso circa la formazione 
definitiva della linea suddetta, si 
apprende che con ogni probabi- 
lità la Società eItalia» oltre ai 
tre elettricisti» manterrà sulla 
rotta qualche altra Liberty, in 
maniera da sviluppare una serie 
di 13 o 14 servizi annuali. Al 25 


“del. mese sarà in porto provenien= 
te dalla predetta rotta l'aRtna» 
che caricherà per i 
linea, 


porti della 
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IL PICCOLO 


Martedì, 13 novembre 1956 


CRONACEHESERORSIIWV 


UNA BUONA GIORNATA PER IL CALCIO ITALIANO 


La mezza delusione di Berna 
compensata dal trionfo di Marsiglia 


Errori e «complessi» si sono ripetuti puntualmente nei moschettieri 


Ha sbalordito tutti invece la freschiss 


ma squadra csperimentale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, 12 

Poche sono le note che que 
sto ennesimo. Svizzera-Italia 
può suggerire dopo quelle del- 
l'immediato dopo partita. Mu- 
tati i nomi dei giocatori nuovi 
all'esperienza (due soli tra gli 
elvetici e ben otto fra i nostri) 
si dovrebbero ripetere conside 
razioni e rilievi vecchi di quasi 
în ventennio su episodi e si- 
tuazioni puntualmente rinno- 
vati ad ogni edizione dell’incon- 
tro anche ier l’altro verificatesi. 

Si è giocato male (salvo che 
in parte del primo tempo) e 
scorrettamente (per iniziativa 
dei padroni di casa e special 
mente di Casali) e valutati i 
pochi meriti e i molti demeriti 
delle contendenti, il pareggio è 
un equo, risultato. Gli azzurri 
‘hanno questa volta imbrigliato 
e controllato il contropiede av- 
versario con l’abbottonatura di 
Segato e Chiappella barricati 
nella loro metà campo (però 
senza tre autentiche prodezze 
di Ghezzi sarebbero stati guai 
lo stesso) ma così facendo, han- 
no tolto uomini e flusso di gio- 
co alla manovra offensiva che, 
povera e timorosa, è stata age 
Volmente immobilizzata e poi 
distrutta dal «verrou», Un solo 
tiro difficile per Parlier, quello 
di Firmani che l’ha battuto. 

L'infortunio a Gratton e la 
sciagurata giornata di Montuo- 
rì hanno costituito il segno 
della continuità dell’avversa no- 
stra sorte, che si allea agli er- 
rori ed ai «complessi» negativi 
per equilibrare l’inferiorità tec- 
nica degli svizzeri, 

La partita come tale, è quin- 
di senz'altro da archiviare men- 
tre e per quanto riguarda la 
‘protezione verso il vicino avve- 
nire della nostra nazionale, i 
suoi referti vanno tenuti in 
seria considerazione, Pur delu- 
dendo nel gioco, la squadra az- 
zurra tanto profondamente rin- 
novata dagli ultimi incontri 
della stagione scorsa, ha chiuso. 
in attivo il bilancio degli esordi 
e degli esperimenti che l’indi- 
sponibilità di Cervato, Berna- 
sconi, Virgili, Boniperti, Prini 
e Cervellati hanno imposto a 
Marmo e a Foni. Orzan e Fir- 
Îmani hanno infatti superato del 
tutto positivamente Ja prova 
del. debutto in ‘un'occasione 
‘parbicolarmente, difficile, tanto 
da far pensare che essì pos= 
sano stabilmente raccogliere la 
eredità di Bernasconi e Virgi- 
li. Hanno im comune statura, 
robustezza, stile, freddezza e 
gioventù con l'aggiunta, di una 
notevole aliquota di classe in- 
ternazionale. Farina non ha 
potuto invece nascondere Ja 
‘provvisorietà del suo reimpiego 
nel. vecchio ruolo di terzino si- 
nistro, ma l'imminente rientro 
di Cervato siglerà un ritorno 
alla normalità per la. prossima 
(9 dicembre) partita con l'Au- 
stria.a Genova. Riuscitissimo il 
ricupero di Ghezzi che ha fe- 
steggiato il ritorno in azzurro 
e la vittoria sui suoi critici con 
la’ conquista | dell’appellativo. 
Invero un'po’ eccessivo, di esal- 
Vatore del risultato». 

Superiore all'attesa ma mon 
definitivamente convincente lo 
esame delle ali sampdoriane 
che però non sono state certo 
favorite nè dall’occasione nè 
dalle condizioni della prima li- 
nea nel momento della conqui- 
‘sta della loro prima, maglia az- 
aurra, Insoddisfatti del risulta- 
to i tecnici azzurri debbono 
considerarsi Meti del materiale 
di esame e di impiego che l’in- 
contro di Berna ha loro procu- 
rato. Marmo ha detto dopo la 


| delle: domande, 


contesa: «E' una squadra attor- 
no a cui c'è molto da lavorare». 

Voleva riferirsi soltanto alle 
nuove (sollecitate o imposte) 
soluzioni o anche a qualche pun- 
to dell’affermato telaio viola- 
azzurro? Gratton sarà disponi- 
bile contro l’Austria? Montuori, 
che dopo lo splendido esordio 
contro la Francia ha infilato 
tre partite poco soddisfacenti, 
è sempre l’uomo fisso della pri- 
ma linea azzurra? Non sappia- 
‘mo rispondere ai quesiti, però è 
già interessante che si pongano. 


Enzo Arnaldi 


Eddie Firmani 


Il mio più bel gol 
Londra, 12 
Tutti i giornali inglesi met- 
tono oggi in rilievo che la rete 
con cui l’Italia ha raggiunto il 
pareggio nella partita di Ber 
na è stata segnata da Eddie 


Charlton Athletic. I-giornali ri- 
levano altresì che prima della 
‘partita Firmani aveva ricevuto 
un messaggio augurale da Lon- 
dra da parte dei suoi ex com- 
pagni di squadra. Il «Daily He- 
rald» pubblica una corrispon- 
denza da Berna a firma dello 
stesso italo-sudafricano. «Ho 
segnato, nella mia prima par- 
tita in maglia azzurra, il mio 
‘più bel gol — scrive firmani — 
ed ho in tasca 45 sterline ed 
un orologio d’oro, Però, in Sud 
‘Africa, in Inghilterra ed in 
Italia, non mi era mai capi 
tato di giocare una partita più 
sporca» di questa». 

Dopo. aver menzionato l'e 
spulsione di Casali, sostiene 
‘che mai dimenticherà — insie- 
me alla rete — le contusioni 
subite alle gambe ed afferma 
che «i robusti svizzeri avrebbe 
ro dovuto giocare a Twioken- 
‘hum (stadio londinese di rug- 
by)». Firmani fornisce parti 


Firmani, ex giocatore del 


colari sull’azione che portò al 


suo gol: «Non ho mai colpito 
un pallone così fofte — rileva 
— lo incontrai al momento giu- 
sto ed esso volò come un razzo. 
Il piede mi fa ancora male», 

«Questa rete — conclude Fir- 
mani — la quinta de me segna. 
ta questa stagione, realizzò il 
pareggio e mi ha fruttato 70 
mila lire. Se avessimo vinto, 
tale somma sarebbe stata rad: 
doppiata; se avessimo perduto 
invece, non avrei ricevuto nul- 
la, Inoltre la Sampdoria, il mio 
club, mi ha regalato un orolo- 
gio d'oro del valore di 100 ster- 
line, sicchè non è stato un cat- 
tivo pomeriggio», 


La fiaccola olimpica 


altardata dal maltempo 
Melbourne, 12 


La fiaccola olimpica ha avu- 
to oggi un trasporto più veloce 
poichè cinque dei suoi porta- 


== 
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NOSTRA INTERVISTA COL PRESIDENTE DELL’U.S.V.l. 


Il dott. Croce fa il punto 
sulle Olimpiadi della vela 


Le buone probabilità degli equipaggi italiani 


Genova, novembre 

Prima di partire per l'Austra- 
Mia, il dott, Beppe Croce, vice pre- 
sidente dell'Unione Società Veli- 
che Italiane e membro della giu- 
ria internazionale aj Ginochi o- 
limpici, ha voluto intrattenersi 
con alcuni rappresentanti della 
stampa specializzata, i quali gli 
‘hanno poste diverse domande, An- 
che noi gli abbiamo formulato 
particolarmente. 
sulle possibilità o meno della ve- 
la italiana alla Olimpiade di Mel- 
bourne, 

Coma introduzione alla conver- 
sazione, è stato ricordato che lo. 
sport velico italiano ha parteci- 
pato alle seguenti Olimpiadi: 
1924, Francia (le regate veliche 
si svolsero a Le Havre e a Meu- 
lan): claseifica: decimi con il 8 
metri S. I, «Mebi», equpaggiato 
da Carlo Nasi, Cencio Massola, 
Bdoardo e Roberto Mosontelli e 
Guido Giovanelli; sesti nel sin- 


: sesti con l'8 metri S. 
«Bamba», equipaggiato da Yan 
cesco Giovanelli, Edoardo Mosca- 
telli; Guido Giovanelli, Carlo Al- 
berto d'Albertis, Giacomo Tarsis 
e Marcant'Antonio Bonelli di 
Beaumont: settimi con il 6 metri 
SI «Twins Il», equipaggiato da 
Leone Reggio, Francesco Cameli, 
Max e Giuliano Oberti e Giacomo 
Tarsls; sesti nel singolo con Tito 
1 1992, Stati Uniti, Los An- 
geles: classifica: ottavi.nei singo- 
lo con Silvio Treleani; 1956, Ger- 
mania, Kiel: classifica; primi. con 
l'8 metri S, I, «Italia» equipag- 
giato da Leone Reggio, Bruno 
Bianchi, Luigi De Manincor, Do- 
menico Mordini, Luigi ed Enrico 
Poggi; quinti con il 6 metri S, IL 
«Esperia» equipaggiato da Max e 
Giuliano Oberti, Renato Cosenti- 
no, Giuseppe Volpi e Giovanni 
Stampa; noni con la Star «Pega- 
so» equipaggiata da Riccardo 


Fondi e Federico Luca; quindi 
nel singolo con Giuseppe Fago: 
1948, Inghilterra, Torquay: clas- 
sifica: ottavi con il 6 metri S, L 
«Clocca Il» equipaggiato da Leo- 
ne Reggio, Massimo e Mino Pog- 
gi, Beppe Croce e Renato Cosen- 
tino; quinti con il Dragone «Au- 
sonia» equipaggiato da Giuseppe 
Canessa, Bruno Bianchi e Luigi 
De Manincor; quindi con la Star 
«Legionario» equipaggiata da Ti- 
nio Straulino e Nico Rode; sesti 
con lo Swallow «Fnotria» equi. 
paggiato da Dario Salata e Achil- 
le Roncoroni; quattordicesimi nel 
singolo con Livio Spanghero; 
1952, Finlanata, Hlsinki: classi 
fica: ottavi con ll 6 metri S. I 
«Ciocca Il> equipaggiato da Mas: 
imo Poggi, Antonio Cosentino, 
Piero Reggio, Giusto Spigno e 
Andrea Ferrari; decimi con il 
5.5 metri Sì I, «Mirtala Ir equi- 
paggiato da Dario Salata, Gior- 
gio Audizio ed Egone Jackin; no- 
ni con il Dragone «Galatea Il» e- 
quipaggiato da. Pino, s Antonio 
Carattino e Carlo M. Spirito; pri- 
mi con la Star «Merope I» equi- 
paggiata da Tino Straulino e Ni- 
co Rode; settimi nel singolo con 
Adelchi Pelaschiar, 

Come a noto, a Melbourne lo 
sport velico mondiale sarà «qua- 
litativo», cioè di meggior livello 
tecnico, Gli equipaggi che nelle 
previsioni, non si sarebbero piaz- 
zati almeno al sesto Posto, sono 
stati eliminati dalle rispettive 
commissioni tecniche, Così, nelle 
acque di Port Phillip Bay saran- 
no In regata esclusivamente i mi- 
gliori timonieri ed equipaggi di 
ogni Nazione. 

Quati risultati sono previsti nel- 
le varie classi? A prescindere dal 
fatto che non tutti gli equipaggi 
Iscritti sono. conbsciuti, il: dott. 
Croce ha fissato 1 seguenti punti: 

1) Classe 5,5 metri S, I - La 
vittoria finale potrebbe essere 
raggiunta dal norvegese «Viking>, 


=== 


—el 


AT TRANSALPINI BRUCIA ILZ A O 


BandinieMialich gli eroi 
diunasquadrasenza macchia 


«Gli italianì banno rimandato i ventenni calciatori di Francia ai loro cari stadi» 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsiglia, 12 

«I giovani assurri — soriveva 
stamane «Le Provencal» — han- 
mo rimandato 4 ventenni calcia. 
torl di Franoia ai loro cari stu- 
di». La frase, un po' forte forse 
ma estremamente significativa, è 
del collega Lucien D’Apo che del 
resto non ha risparmiato agi 
sconfitti cespoirs» altre due 
espressioni, Secondo D'Apo la 
lezione impartita dalla squadra 
italiana è severa, ma avrebbe 
potuto essere ben più dolorona 
per i padroni di cdsa cassoluta- 
mente intossicati dalla vivacità 
e dalla estrema velocità di mano: 
vra dei transalpini che conosce- 
vano e applicavano a memoria un 
piano tattico irresistibile». 

Con autorità ancora maggiore 
Pierre Courtois, inviato. speciale 
nella città mediterranea, si mera- 
miglia dalle colonne dell'eEquipe» 
che quella guidata da Bernardini 
fosse considerata in Italia una 
formazione sperimentale. Pareva- 
no autentioi senatori ‘della. palla 
rotonda — spiega ai lettori il col- 
lega parigino — non certo delle 
«speranze». 

Biamo d'accordo. solo in parte, 
parendo a noî che il grigiore sca- 
turito dalla edeblace» di una 
squadra imbattuta che era l'or- 
goglio degli sportivi francesi, por- 
# ora fatalmente i suoi critici 
a calcare la mano sui meriti 6 
sull’eccerionale statura tecnica 
dei vittoriosi. 

Intendiamoci: partita e risut- 
tato erano cristallini come V'ac- 
qua sorgiva e non saremo certo 
noi a mettere in ombra la prova 
degli italiani, per molti aspetti 


eccellenti. Da quanto si è visto 
{eri a, Marsiglia, dobbiamo tut- 
tavia ricordare che la» squadra 
Jrancese era assai meno forte di 
quanto risultati ed infatuazioni 
Più 0 meno legittimi avevano la- 
sotato credere. 

Debolissimi sul piano tattica 
(eoco la sorpresa negativa!), gli 
<espoirs» non potevano aspirare 
alla vittoria con le sole prodes- 
e tecniche dei Dorsini, Theo, 
Chiarelli e Maoche, tanto più che 
molti dei nostri nulla avevano 
da imparare sul piano individua- 
le. Quel «WM> ortodosso, esa- 
sperato nell'applicazione fino al 
stdoidio snortivo. non poteva evi- 
dentemente produrre frutti diver- 
si nel confronto con una difesa 
‘granitica come quella italiana. ET 
il’ povero M. Tylinski — l'uomo 
che otto giorni addietro aveva 
bloccato in campionato quel Ci- 
uwoski matador di Francia-Belgio 
a Colombes — non poteva che 
arrendersi nel garan vuoto a cen- 
tro campo, di fronte al contropie- 
de dulmineo: dei. Bean. Rozzoni, 
‘Pletrin e Barison. Come è: in- 
Jutti,, avvenuto. Abbiamo. capito 
anche Pierre Pibarot, troppo in- 
telligente allenatore per non a- 
ver afferrato il senso del falli- 
mento tattico della sua squadra, 
quando sì sforzava ieri sera di 
addossare le reti italiane ad al- 
trettanti occasionali errori dei ter- 
sini e del portiera Taillandier. 
L'errore invece era tutto suo, 0 
meglio della tattica infantile di 
una squadra che non ha fatto che 
ripetersi — cperseverare diaboli- 
cum!» — dal primo al novantesi- 
mo minuto. 

Per reataro ai fatti di casa no- 


stra, diremo comunque che nelle 
vene della «sperimentale» messa 
insieme da Marmo e Bernardini 
scorre ottimo sangue calcistico. 
La squadra è parsa forte proprio 
la dove esistevano fondate ragio- 
ni di dubbio: nel gioco d'assieme 
nell'intelligente. condotta di ga- 
ra, nella razionale distribuzione 
dei commiti tra uomini e reparti. 

E valga su tutti l'esempio di 
due giocatori pressochè scono- 
sciuti fmo a qualche mese addie- 
tro: Mialich e Bandini, relegati 
a lungo nella morta dora delle 
riserve. sammdoriane e laziali ed 
ora punti di forea nelle difese 
del Palermo e della Triestina, 
Mialich. un serio racazzo cresciu- 
to nella Mestrina, ha strappato 
for di applausi e consensi (leggi 
pubblico e critica) allo Stade-Ve- 
lodrome: uno spettacolo di cal- 
ma, tempestività e. precisione Mi 
Intervento. Bandini è parso volta 
a. volta acrobata e saracinesca, 
temerario ed accorto, specie nello 
incandescente finalo che lo ha a- 
vuto — co] novellino» Emoli — 
protagonista ammirato. Ed an- 
che atletico ternano sa essere 
calmo, sempre presente a sè stes- 
so. Una rivelazione nor le ribal- 
te internazionali. 

Sapete nia degli altri «spertmen- 
tali»: della tenacia di Losi.e d{ 
Bodi (il granata è stato un domi- 
natore ‘nel primo tempo). Della 
velocità di Bean e Barison (prima 
della.. pauma), della finezza di 
‘Rozzoni 6 David e. dell’eMcacissi- 
mo doppio gioco di Pistrin. Una 
squadra serbatoio insomma, che 
va curata 6 conservata al calcio 
italiano. 


Alfredo Toniolo 


progettato dall'ing. Biarne Aas, 
le cui linee seguono quelle di 
«Norna VII, vincitore dell'ul 
ma edizione della «Coppa d'Oro; 
al timone avrà Peder Lunde; 
dallo svedese «Rush Vas, scafo 
nuovo progettato dall'ing. Einer 
Ohlson, timoniere Lars Thorn; 
dall'inglese <Vision>, | progettato 
dell'ing. Arthur Robb, timoniere 
il colonnello Perry, recente vinci» 
tore della «Coppa d'Italia»; dallo 
statunitense «Rush IV3, progetta- 
to dall'ing. Einer Ohison, timo- 
niere Audy Schoettle (nelle preo- 
limpioniche «Rush IV» è apparso 
meno veloce di «Quixotic», ‘barca 
‘nuova del sindacato di Marble 
head: progettata dall'ing, Ray 
Huntie, ma non designata per 
Melbourne inseguito a tma squa- 
lifica); dall'italiano «Twins VITI, 
scafo nuovo progettato dall'ing. 
‘Piero Baglietto, timoniere Max 
Oberti: e dal francese «Gilliat Va, 
progettato; dell'ing. Eugène Cor- 
nu. timoniere Albert Cadot, se a 
Port. Phillip Bay soffasse un 
vento medio-leggero. I russi sono 
un'incognita. Essi hanno compra- 
to cinque disegni dai migliori 
progettisti mondiali, hanno fatto 
costruire diversi ‘esemplari di 
ogni disegno, ma non si conosce 
lo scafo prescelto, I russi, co- 
munque, hanno offerto per o st 
tunitense «Quixotic» 12 mila dol 
lari. 

2) Classo Dragone - Il favorito 
e il timoniere norvegese Thor 
Thoryaldsen con jl nuovo scafo 
«Pan IM». Egli vinse alla Olim- 
piade inglese (Torquay 1948) e a 
quella findandese (Hensinki, 1952). 
Tuttavia ci sono almeno sei tl- 
monieri che hanno la possibilità 
di aspirare all'affermazione: il te- 
desco Thomsen con «Guste1 XI: 
l'olandese Dan Duyi con uno sca- 
fo nuovo, l'italiano Sergio Sorren- 
tino (che alle manovre avrà An- 
nibale Pelaschiar e Piero Gorgat- 
to) con eAretusas, lo svedese 
Folko Bahlin con eSlaghoken», il 
danese. Berntsen, anch'egli con 
una barca nuova, e l'inglese 
Smith con «Blue Bottles, di pro- 
prietà del Duca di Edimburgo. 
Ma a Port Phillin Bay c! sarai 
no altri valenti timenieri ed e- 
quipeggi preparati. Lo statuni- 
tense Eugene Walet, che nelle 
preolimpioniche he dominato, rap- 
presenta un'incognita, Sugli au- 
strallani e sui neozelandesi non 
si hanno notizie precise. 

8) Classe Star - In questa clas- 
se, salvo incidenti, abbiamo se 
rie possibilità di Vittoria finale, 
Tino Straulino e Nico Rode con 
«Merope Ils. — che detengono Il 
titolo olimpico — compongono un 
equipaggio forte e il loro scafo € 
ben attrezzato. Poichè a Port 
Phillip Bay il vento sarà proba- 
bilmente teso, altri timonieri han- 
no «chances» per Ja vittoria fina- 
le, Per esempio: lo statunitense 
Bert Williams della flotta di La- 
ke Michigan, il cubano Carlos De 
Cardenas, il bahamense Knowles, 
Lentrambi vincitori d'un titolo 
mondiale, il francese Chancerel, 


lo svedese Carlsson, il portoghese/ mente è portavoce di una non 


Duarte Bello, Anche in questa 
classe non si conoscono i rappre- 
sentanti dell'Australia e della 
Nuova Zelanda, 

4) Classe Sharpie 12, mq, - Il 
pronostico in questa classe è 
piuttosto difficile, L'olandese 
Kraam parto leggermente favori- 
to sul rappresentante australiano 
e tedesco, specialisti, in codesta 
classe, L'italiano Mario.Capio con 
«Romolo», ill francese Roger Ti- 
riu con «Kaanibaaltja e l'inglese 
Jaspar R, Blacsall con «Ynys» po- 
trebbero inserirsi anche al primo 
posto, 

5) Classe Finn - M-favorito è il 
danese Paul Blvstrém, vincitore 
a Torquay (Inghilterra) nel 1948 
e a Helsinki nel 1952, Hanno otti- 
me possibilità di affermazione an- 
che il belga André Nelis, î fran- 
cese Polssant (campione d'Etropa 
della classe), l'olandese Bob Mer- 
kus-(oppure De Jong), lo svede- 
se Sarby, il russo Shavrin, l'in 
glese Murray, il norvegese Rud- 
stroem ecc, Non è escluto, tutta- 
Vla, che alla rosa dei probabili 
si aggiunga il rappresentante 
statunitense, o fl esingolista» au- 
strallano e neozelandese o, anco- 
ra, di qualche Paese del Sud A- 
merica e del Canadà, Si pensi che 
1 timonieri presenti a Port Phil- 
lip Bay in questa classe saranno 
circa trentaquattro, 


tori sono saliti sul camion del- 
la scorta fra le città di Ingham 
e Townsville. La pioggia ed il 
caldo rendevano impossibile, ni 
corridori incaricati dî portare 
la fiaccola, di mantenere la pre- 
tenziosa media stabilita che è 
di sette minuti al miglio, Il tra- 
sporto è ancora in ritardo sul 
tempo previsto. 


Stasera le finali 
della Coppa Rasura 


La Coppa Nidia Rasura che 
verrà assegnata stasera al 
* termine della competizione 


Questa sera, nella palestra di 
Via della Valle, saranno disputati 
gli ultini due incontri del torneo 
femminile valevole per l'assegna- 
zione della «Coppa Rasuras. Sono 
in programma, con inizio alle 20.15 
Inter-Ponziana e con .inizio alle 
2115 C.M.M-Ginnastion Triestina 
E. Quest'ultimo incontro pratica- 
mente sarà valido per l'assegna- 
zione dei primi due posti della 
classifica, in quanto tutte due le 
formazioni non hanno conosciuto 
sconfitte nel corso delle precedenti 
partite. 


I 


La passione per il calcio ha vi 
sto di fronte ‘domenica! mattina 
sul campo dell'Ilva due squadre 
d'eccezione; l'una del dipendenti 
dell'UTAT e l'altra di quelli della 
ditta Hausbrandt, La vivace com- 
petizione ha visto la vittoria di 
stretta misura dei calciatori. del 
I'UPAT) grazie ad. una rete segna- 
ta nel primo tempo dell'ala sink 


stra Montiglia, 


Con Pravisani «centro» 


Ritorna il pugilato 
al Palazzo: dello Sport 


Il peso leggero udinese Mario 
‘Vecchiato della colonia Fabris- 
Cremeafia è passato in questi 
giorni a far parte della colonia 
Cecchi-Ignis Varese alla quale 
appartiene pure il campione del 
mondo D'Agata. Il passaggio di 
‘Vecchiato è avvenuto in pieno 
accordo fra le parti in quanto 
avendo l'industriale lombardo 
assicurato all'udinese un conti 
muo lavoro presso il suo stabi- 
limento il procuratore Fabris, 
sebbene a malincuore, è stato 
lieto di poter venire incontro 
ai bisogni del suo allievo. Vec- 
chiato combatterà domani sera 
‘a Varese per conto della Tgnis- 
Cecchi contro il negro algerino 
amara. Sì profila per altro 
‘una buona attività per la colo 
nia Fabris-Cremeaffè. 

Venerdì prossimo i pesi leg- 
geri Cosimo Semeraro di Trie- 
ste ed Elio Busetto di Porde- 
mone combatteranno a Gine- 
vra. Avversario di Semeraro il 
francese Pleinet e di Busetto 
un altro francese, Perillat. Du- 
ro collaudo per i due pugili giu- 
liani. Il 10 dicembre il peso 
gallo udinese Izzo combatterà 
a Mestre contro il padovano 
Vellucci mentre il peso welter 
triestino Dino Sanna è impe- 
‘nato in Germania a Monaco 
il 7 dicembre contro il pari pe- 
#0 tedesco Zetsamann. 

In pieno lavoro a Trieste la 
organizzazione della prossima 
riunione pugilistica che verrà 
indetta dalla Cremcaffè al Pa- 
lazzo dello Sport. Il numero di 
centro sarà sostenuto da Pra- 
visani che incontrerà il pari 
peso algerino Omari. Nel pro- 
gramma figura pure il leggero 
Semeraro per il quale si fanno 
i nomi di Mariani o Mangiarel. 
UH. Completerà la riunione una 
serie di incontri dilettantistici. 


Oggi i funerali di Sassan 


{I Comitato regionale UVI per il 
Friuli e Venezia Giulia e il Grup. 
po regionale ANUG invitano diri- 
genti, ufficiali di gara e atleti a 
voler partecipare alle onoranze del 
vicepresidente Alberto Sussan che 
avranno luogo oggi alle 15.30, par- 
tendo dalla Cappella ‘mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore, ‘via della 
Pietà. 


Pallacanestro. Ha avuto ieri ini- 
zio a Roma il secondo corso per la 
nomina degli istruttori regionali. 
Glì esami finali avranno luogo il 
16 corr. nella palestra del Convitto 
nazionale in Roma, Contempora- 
neamente avrà luogo. una riunione 
degli istruttori tecnici regionali già 
in carica 6 1 neo promossi. 


Rugby Trieste. Oggi, alle 19, 
presso il CONI (via del Teatro 2) 
convocazione dei giocatori e soci 
per urgenti comunicazioni. Domani 
dalle 19,30 solito allenamento ‘al 
Palazzo dello Sport. (Capann. B). 


UN IMPORTANTE 


ENTE ACEFALO 


La precaria 


situazione 


dell'Automobile Glub Trieste 


Dal 16 settembre l'Automobi- 
le Club di Trieste è privo di un 
organo direttivo funzionante 
ed efficente. Poichè il sodalizio 
triestino è fra i meno dotati 
d’Italia finanziariamente e 
strutturalmente, è chiaro che 
la situazione attuale non può 
nè deve prolungarsi a meno che 
non si voglia comprometterne 
irreparabilmente l'esistenza e 
le funzioni. 

Parlare oggi dell'Automobile 
Club significa annotare malin- 
conicamente questa realtà ed 
esprimere... speranze per l'av- 
venire. E° piuttosto poco, lo 
sappiamo ma i fatti sono quel 
lo che sono. Scaduto il manda 
to triennale del precedente 
Consiglio direttivo, una com. 
missione di soci del Club fu in- 
caricata di compilare una lista 
di venti nominativi per la can- 
didatura al nuovo organo dire- 
zionale ed al collegio dei revi. 
sori ‘dei conti. La «rosa» dei 
candidati sarebbe stata quindi 
sottoposta agli aderenti al Club 
per la scelta dei nuovi dirigen- 
ti, in analogia alle precedenti 
elezioni svoltesi nel 1958 col si- 
stema del referendum. La com. 
‘missione elettorale iniziò i suoi 
lavori nella prima decade di ot- 
tobre ma non li concluse affat- 
to in un tempo ragionevolmen. 
te breve come era logico aspet- 
tarsi. Non si può ancora dire 
che si sia vicini alla sospirata 
risoluzione, Siamo giunti a me- 
tà novembre e nessun progres- 
so sostanziale è stato fatto. La 
realtà è che la commissione si 
è divisa in due gruppi che e- 
sprimono naturalmente due 
tendenze diametralmente oppo- 
ste: l'uno vorrebbe riproporre 
la candidatura dei passati diri- 
genti, l'altro, che presumibil- 


disprezzabile aliquota di soci, è 
intenzionato a presentare nomi 
nuovi la cui elezione, unita- 
mente a quella di uno o due 
membri del vecchio «direttivo» 
per assicurare al sodalizio un 
«trapasso» senza radicali frat- 
ture, dovrebbe: dare risultati 
positivi. Finora i due gruppi 
sono rimasti fermi sulle loro ri- 
spettive posizioni e ferma o 
quasi è rimasta l'attività del 
l'Automobile Club, «decapita- 
tos da più di due mesi, 

In queste condizioni dovreb- 
‘be imporsi il buon senso: se 
non vi è possibilità che una 
delle due tesi si affermi rapi- 
damente risolvendo l'«impas 
se», bisogna arrivare a un com- 
promesso obiettivo prima che 
la commissione elettorale, dal- 
la quale già sì sono dimessi al- 
cuni membri, si sfaldi senza 
aver concluso il suo lavoro. E" 
‘un ragionevole compromesso 
sarebbe quello di «fondere» le 
due tesi e di presentare un e 
lenco di candidati per metà 
tratti dal vecchio consiglio e 
‘per metà nuovi .0 comunque un 
elenco sostanzialmente «misto» 
di vecchi e nuovi tenendo con- 
to delle qualità personali e del- 
la competenza di ogni singolo. 
Se non erriamo c'è un comples- 


Darwin Ziravello 


so lavoro che l’Automobile Club 
di Trieste deve affrontare nel- 


l'interesse dei soci e dell'avve- 
nire del sodalizio: costruzione 
della nuova sede, riordinamen- 
to dei servizi interni, circuito 
di Trieste, attività organizzati 
va, turistica e sportiva ecc, Un 
Consiglio direttivo deve essere 
eletto al più presto. Si è già 
perso tempo prezioso. 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 2 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 - Tappeti per- 
siani Mossoul, Dozar, Hamedan 
circa 12.000 mq. facciamo 


scambi. 25800 
TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento, prezzi modestissi- 
mi. Non tralasciate questa oc- 
oasione, d'Esposizione, 
Mazzini 7, 70925 M 


A_Off. pers, servizio L, 10 


DONNA media età offresi la- 
vori. casalinghi eventuale al 
loggio, a persona sola, Casset- 
ta 14784 A UBI, 
‘PRESTASERVIZI donne tutto 
fare, di fiducia, offresi. Telefo- 
mo 25715. 1710897 A 
RAGAZZA. 26.enne offresi sta- 
bile o prestaservizi piccola fa- 
miglia, Scrivere Cass, 14751 A 
DPI 


B__Rich. pers. servizio L, 25 


CAMERIERA personale Roma, 
‘cuoca perfetta, domestiche ca- 


paci,  prestaservizi cercansi. 
Battishi 9, Radetti, 70908 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore 


‘pomeridiane, Offerte dettaglia- 
te Cassetta 14781 B UPI. 
RAGAZZE friulane, istriane, 
slovene, venete, piccole fami- 
glie cercansi prontamente, Tor- 
rebianca 41, Rosa, telef. 37419. 
70917 B 


© Richieste d'impiego L, 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
‘partamenti modemi, coloriture 
olio offresi, Via Crispi 11, por- 
tineria. 70931. C. 
COMMESSA media età prati 
cissima biancheria  abbiglia- 
mento offresi solo mattina. Of- 
ferte Cassetta 14792 C UPI. 
ENGLISH shorthand - typist 
knowledge french italian mo- 
ther tongue experienced .seeks 
situation, references, Cas- 
setta 25133 C UPI. 
IMPIEGATO spedizioni im- 
port-expori lunga, pratica ma- 
tenia doganale ottima cono- 
scenza lingua tedesca primarie 
referenze offresi. Cassetta 14790 
C UPI. 
MURATORE. piastrellista. ri- 
parazioni restauri diversi of- 
fresi a privati, lavoro accura- 
to, Diaz 14, Franco, 70721 € 
MURATORE òffresi riparazioni 
tetti, piastrelle, maioliche, qual. 
siasi riparazione in malta. Dro- 
gheria, Udine 1, angolo Com- 
merciale, telefono 30361. 
170915 © 
PITTORI di appartamenti - 
Stanze - cucine . verniciatura 
mobili, offronsi, ‘Telefonare n, 
21483, 0889 C 


SARTA confeziona pigiami ve- 
Staglie vestitini bambini anche 
domicilio, offresi, Tel, 54286. 
‘10895 © 
SIGNORA distinta sorveglian- 
Za notturna o accompagnare 
bambini, offresi, Telef, 38408, 
ore 9-10, 0804 C 
TRIESTINO media età, presen- 
za, forte serio lavoratore, cor- 
rispondente italiano tedesco 
fraricese, discreto inglese, buo- 
na cultura tecnica, pratico tut- 
ti lavori ufficio, contabilità, 
magazzino, officina, esport. ira- 
‘bort., passaporto estero, paten- 
te Il grado, disposto trasferir- 
sì, referenze, offresi. Offerte 
Cassetta 14750 CUPI, 


(CC Artigianato L. 20 


BARCOLA - Salone Riviera, 
otterrete la, permanente a, fred- 
do che desiderate, completa Li. 
1000, Tel. 29383. 50469 CC 
PERMANENTI francesi origi- 
nali complete 1200. Salone Bo- 
nivento, pi Unità, telefo- 
no 31374. ‘70926 GC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone parrue- 
chiere, Carducci 12-I, telefono 
24588, ‘70909 CO 


D Offerte piego L. 25 
doni per, pistiogale cercasi 
‘pasticceria, 

Casselta 14701 D UPI, 


AUTISTA scapolo per privato 

cercasi, disposto trasferirsi 

Svizzera. Telefonare 29721. 
10890 D 


setta 14775 D UPI. 
MEZZALAVORANTE parrue- 
chiera cercasi. Salone Anita, 
SS. Ermacora 2 (Rotano), 

70891 D 
PARRUCCHIERA completa - 
manicure, posto stabile, buona 
paga, cercasi. Telefonare 62296. 

70929 D 
SIGNORINA cercasi con itele- 
fono per lavoro domicilio dif- 
fusione Guide. Telefonare 43424 
ore 12-14. 70912 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 
STANZA vuota mobiliata indi- 


pendente cerco, Scrivere Cas- |ch 


setta 14816 E UPI. 
È Off. camere e pens. L. 25 


A, VUOTE, mobiliate conti 
to 10.000 afiittansi. Palma, Gol- 
doni 9-L. 70022 F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
affittasi Arbisti 6, Hart 
mann, ingresso Galleria Ros- 
soni. 10898 F 
CENTRALISSIMA elegante ba- 
gno telefono presso sola affit- 
tasi a distintissimo. Cassetta 
14815 FP UPI. 
MATRIMONIALE mobiliata, 
centralissima, ascensore, bagno, 
telefono, ogni confort, panora- 
mica affittasi. Cescon, S. Ni- 
colò 7-IV. 70914 FP 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche provviso- 
riamente, Piazza Goldoni 10-I, 
porta 1. 70930 F 
MATRIMONIALI diverse uso 
cucina; stanzetta; parte appar- 
tamento affittansi, Torrebian- 
ca 41, Rosa. 70918 F 
STANZA mobiliata affittasi di- 
stinto, Via Cellini 2-IMI, destra. 
70899 F 
STANZA vuota o mobiliata 
grande comodo cucina affitta- 
si a coniugi, Ind, UPI 70892 F. 


L. 25 
TILOGRAFIA, 


LA.A.A, DS 
stenografia, contabilità, inglese 


Medie, Avviamento, Istituti, 
Licei: Istituto Enenkel, fonda- 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
lefono 38800, A Monfalcone: 
Boito 10, tel. 3055. — 50539 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 70906 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2. telefono 23121 
FRANCESE. perfetto insegnasi 
prezzo  modicissimo. Telefono 
30061, dalle 14:30 - 17,30, 

70880 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BRACCIALE oro smarrito do- 
menica pomeriggio via Udine, 
cine Massimo, Caro ricordo. 
Compenso lire 10.000. portando 
‘Boccaccio 14-I, destra. 

70905, H 
CANE nero pelo lungo taglia 
grande usò spinone rinvenu- 
to, Telefono 98826. 70902 H 
CAPPELLO impermeabile blù- 
azzurro smarrito trabto Conti - 
Ospedale. Compenso, telefo- 
nando 51341, 70919 H 
OCCHIALI vista busta pelle 


smarriti Palestrina - S. Fran- 
cesco, . Rinvenitore . telefonare 
53840, 70901 H 


OROLOGIO «Levrette» donna 
foglia oro cinghietta dorata 
smarrito 10/11. Mancia ripor- 
tando Pagliericci 6270985 _H 


I Off. appart. bott. L. 25 


AGEP, Goldoni 3 - Apparte= 
‘menti nuova costruzione, pron- 
ta entrata, +ristanze, bagno, 


poggioli, affittansi. 70921 I 


APPARTAMENTO signorile 2 
stanze cucina ripostiglio 15.000 
mensili 200000, pero quien 
L'Amsi ;ommerciale 3. 
indagii 70932 I 
APPARTAMENTO adatto Uf- 
ficio, 2 stanze grandi, paraggi 
Piazza Ponterosso affittansi. 
‘Amministraz, Carli, S, Mauri- 
zio 4. 70928 I 
APPARTAMENTO 3-4 stanze 
cercano coniugi, pagano forte 
compenso, Scrivere Cassetta n 
21001 L UPI, 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cercano sposi. pagano compen- 
so. Scrivere Cass, 21003 LUPI, 
NEGOZIO centro vuoto alfit- 
tasi. Ore 14-15: Degustazione 
Santos, Giovanni.’ 70927 I 
QUARTIERE pianoterra pa- 
raggi Boschetto, uso abitazio- 
ne, ufficio od altro affittasi. 
Bar Moncenisio, Stormi, tele- 
fono 37105. 70904 I 


i_Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO quattro-cin. 
Que stanze casa signorile an- 
le non nuova anche non cen- 
tro possibilmente terrazze giar= 
dino cercasi. Tetefonare 36405, 
mattina, 70744 L 
APPARTAMENTO 2-8 stanze; 
cucina. affitto aggiornato cer- 
casi urgentemente, Telefonare 
38529. 70924 L 
FARMACISTA cerca apparta- 
mento 4-5 stanze casa signorile, 
riscaldamento, doppi servizi. 
Telefono 94677. 1456 Ii 
QUARTIERE 2 stanze cucina 
bagno, 20-25.000 mensili senza 
compenso spese cercasi. Cas- 
setta 14801 L UPL 

STANZE due affitto aggiomna= 
to cercano coniugi urgentemen- 
te, Tel, 42765. 70903 L 


M Vendite d'occas. L. 25 


AAA. cAEQUATOR», +Zop- 
pas», eStice», Cucine elettrogas 
combinate, Stufe, Fornelli. Fri- 
goriferi. Lavatrici. Scaldabagni, 
Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
8, Lazzaro 16. 70741 M 
A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
scaldabagni, rubinetterie, sani- 
tari, casalinghi. Piazza Ospe- 
dale 7. 2411 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere, Vendita ra- 
teale, Casalinga Triestina, Si 
Meurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 1122 M 
AFFARONE mobilio nuovissi- 
mo.completo per arredamento 
negozio frutta e verdi 
co marmo, scansie ripiani. in 
legno, ceste, bilancia automa- 
tica «Roto». ecc, ecc. vendesi 
occasione. Felefonare 61158, 
70910 M 
BARBONCINO. otto mesi bel- 
;imo, razza, vendesi causa 
partenza. Ind. UPI 70887 M. 
CALCOLATRICE Friend elet- 
trica vendo, Cassetta 23 O, 
SPI, Udine. 6485 M 
«ELNA», macchina per cucire 
svizzera’ elettrica superauto. 
matica solo da Crasso, Galle 
tia Rossoni 50451 M 
LAVATRICE Hoover: seminno- 
Ya vera occasione 35.000, Sette- 
fontane 2, negozio, 70920 M 
MACCHINA «Singer» lussuosa 
36.000, zig-zag occasione; altre 
10.000-15.000. facilitazioni, Ri- 
tiransi. usate, rimodernature 


convenienti. Maiolica 13-IMI. 
70934 M 


MACCHINE cucire Neochi Su- 


emnova automatica, 
860.000 disegni; NeShI Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 


"710933 M 


(Continua in 8.a pagina) 


3° GRANDE CONCORSO «LAMA BOLZANO 


Altre 6 Fiat 600 saranno 
sorleggiate al ritmo di 2 al 
mese fino al gennaio 1957. 


Nei mesi precedenti hanno 


Vinto i signori: 


Vincenzo, CARAPELLA Via Legione Antonisi 105, VICENZA 
Augusto CARAMELLA - Vie Gran Sasso 2, MILANO 
Eliseo SERVATO - Via Bolelto 23, GIAVENO (Tonno) 
Anacleto SCALFO - Via Veglia 7, MILANO 
Alessandro PENNATI - Via Sardegna 40, MILANO 
Tebaldo INNOCENTI - Via del Guarlone 39, FIRENZE 


Giovanni TRUZZI - Via Lavrino 


Angelo SCALBAZZINI > Via 2rchimede 96, MILANO 
Nicola FASANO - Via Bareccone 42, CATANZARO 
Giovanna GRAZIANI - BRISIGHELLA (Raveana) 


. Domerico GALVANI - Via Lugegneno 4, 


Roberto BERTAGNIN - CALALZO (Bet'ung) @ 
Luigi BARONB + Vico Amandorlo, 
Aldo GREINER - MANERGIO (Brescia) 


1, MERANO: 


5, MASSIMO (Verona) 


ogni partecipante un premio 


7, GENOMA 


FIAT 600 


AURELIO PRELZ, via Gioia 14 — TRIESTE 


Maresciallo Curiale Salvatore, IV_Btg. Genio Pion. 
d'arresto — Vipiteno (Bolzano) 


MI ENER 


HANNO FATTO VINCERE 
NEL MESE DI OTTOBRE 


AI SIGNORI: 


l'estrazione è avvenuta il-giotno 6 novembre 


a Bolzano presenti un notaio di Bolzano e 
un funzionario dell'Intendenza di Finanza. 


per partecipare al concorso 
basta inviare 


alle Acci: 


ierie di Bolzano 


10 bustine anche assortite della Lama Bolzano 


VRVIZIAIA 


LAMA. BOLZANO #44 gra i LSM 


© Super Bolzano. 


di carena 


PRTTERIDRENIIRE 


Martedì, 13 novembre 1956 


IL PICCOLO 


RESPINTA CON 321 VOTI CONTRO 259 UNA MOZIONE DI CENSURA 


NUOVA VITTORIA DI EDEN 
ALLA CAMERA DEI COMUNI 


Gli osservatori londinesi sono meno pessimisti dei giorni scorsi 
Finora nessun «volontario» sovietico inviato nel Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Le Camera dei Comuni ha 
respinto con 321 voti contrari e 
259 favorevoli una mozione di 
censura laburista in cui si af- 
fermava che la situazione eco- 
momica dell’Inghilterra è stata 
aggravata dalla politica d'inter- 
vento seguita dal Governo nel 
Medio Oriente. 

Il principale esperto economi- 
co dell'opposizione laburista, 
Harold Wilson, aveva afferma- 
to di ritenere che l’azione mili 
tare inglese in Egitto costerà 
al Paese una spesa supplemen- 
tare oscillante dai 200 ai 300 
milioni di dollari, data la crisi 
‘nei rifornimenti di petrolio. 
Aprendo alla Camera dei Co- 
muni il dibattito sulle conse 
guenze economiche della crisi 
di Suez, Harold Wilson aveva 
chiesto se il Governo speri di 
ottenere un prestito in dollari. 
Il deputato laburista ha quindi 
affermato di dubitare che si 
possano ottenere rifornimenti 
di petrolio dagli Stati Uniti e 
dal Venezuela, dato che gli 
stessi Stati Uniti devono rim- 
piazzare le loro normali forni- 
ture dal Medio Oriente. 

Wilson ha aggiunto che co- 
‘minciano a giungere notizie di 
un aumento dei prezzi sui mer- 
cati internazionali e, in parti 
colare, di un aumento dei noli 
marittimi. Ciò, ha precisato, si 
ripercuoterà sui costi di produ- 
zione e sul costo della vita, I 
laburisti presentavano poi una 
mozione che equivaleva in pra- 
tica a una mozione di censura, 
nella quale accusavano il Go- 
verno di avere «aggravato no: 
tevolmente i più gravi proble 
mi economici» del Paese con 
la sua azione militare in Egitto. 

Intervenendo a nome del Go- 
verno il Ministro dei riforni- 
menti, Reginald Maudling ave. 
va chiesto ai laburisti quali — 
® loro giudizio — sarebbero sta- 
te le spese per il Paese se il Go- 
‘verno non avesse intrapreso la 
sua azione in Egitto. «Credono 
forse i membri laburisti — ave- 
va aggiunto Maudling — che se 
nel Medio Oriente ci fosse ora 
‘una guerra i combattenti arre 
sterebbero di tanto in tanto le 
loro operazioni per permettere 
alle nostre navi di passare at- 
traverso il Canale di Suez?». 

Sull’orizzonte internazionale 
le prospettive si dimostrano 
agli osservatori londinesi meno 
confuse e oscure dei giorni 
scorsi. E’ generale in primo Juo- 
go la convinzione che gli Stati 
Uniti procedevano gradualmen- 
te e con grande prudenza ver- 
so un riavvicinamento con la 
Granbretagna e Francia. Que- 
sto riavvicinamento avviene 
tanto più facilmente se si ag- 
giunge, quanto più pesanti si 
fanno ‘le azioni sovietiche nel 
l'Europa orientale, e le minac- 
ce di Mosca di inviare nel Me 
dio Oriente i propri «volontari», 

‘A Londra con molta discre- 
zione non si insiste nel richie- 
dere con urgenza un incontro 
a tre al massimo livello, ma si 
è convinti della necessità di ta- 
le incontro e si fida molto nel 
la capacità di Selwyn Lloyd, 
che è partito per New York, di 
‘@avvicinarlo nel tempo. Qualcu- 
mo non esclude neppure l’even- 
tualità di un incontro a due — 
Eden-Eisenhower — che, si di 
‘ce, sarebbe forse meno imbaraz- 
zante per gli Stati Uniti. 

Molto dipenderà, si ritiene 
qui, dall’abilità diplomatica del 
Ministero inglese nel reggere a 
New York e a Washington il 
gioco del «doppio binario», nel 
quale sembra che il Governo 
sia impegnato. Il gioco cioè di 
far apparire all’interno la pro- 
pria iniziativa in Sgitto come 
selvatrice provvidenziale indi- 
spensabile e degna della massi- 
ma lode e, nello stesso tempo, 
accettare con le dovute forme 
le decisioni delle Nazioni Uni- 
te, molte delle quali sono evi- 
dentemente dettate da uno spi- 
rito di ostilità verso l’azione 
anglo-francese contro l'Egitto, 


ee, 


ILLUSIONISTA 


Un portavoce del Foreign 
Office, interrogato da un gior- 
nalista, nel corso della sua con- 
ferenza stampa quotidiana, 
sulla dichiarazione sovietica 
secondo la quale «volontari ad- 
destrati» potrebbero essere in- 
viati nel Medio Oriente nel ca- 
so in cui le truppe anglo-fran- 
cesi non venissero ritirate dal- 
l'Egitto, ha risposto: «Per 
quanto mi consta nessun vo 
Jontario è stato inviato nel Me- 
dio Oriente, Ciò sarebbe oltre 
tutto contrario alla risoluzione 
dell'ONU sulla situazione nel 
Medio Oriente recentemente 
approvata». 

Rispondendo a un'altra do- 
manda ‘il portavoce ha negato 
che il Segretario generale del- 
l'ONU, Dag Hammarskjoeld, si 
stia consultato con il Governo 
inglese sulla composizione del- 
la forza di polizia dell'ONU per 
il Medio Oriente. 

Il portavoce ha d'altra parte 
dichiarato che non ci sono per 
ora notizie da cui risulti che il 
Governo magiaro presieduto 
ds Janos Kadar si trovi pre- 
sentemente a Budapest. Egli 
he poi confermato che 1a Lega- 
zione di Granbretagna a Buda- 
pest è in contatto con il Mini- 
stero degli Esteri ungherese 
onde ottenere salvacondotti a 
favore del proprio personale. 
Richiesto di precisare se ciò 
implichi un riconoscimento del 
Governo. Kadar da parte del 
Governo inglese, il portavoce 
‘ha risposto: «No, io non credo». 


Alfredo Pieroni 


Il porto di Durban 


congestionato di navi 
Durban, 12 

Un numero ingente di navi, 
normalmente naviganti lungo 
la rotta del Canale di Suez ed 
‘ora dirottate lungo la rotta del 
Capo di Buona Speranza, fa 
capo al porto di Durban, con- 
gestionandolo, Nelle ultime 
trentasei ore una cinquantina 
di navi hanno attraccato per 
rifornirsi di combustibile e di 
acqua. E’ previsto l’arrivo di 
altre trentasei mercantili. Il 
personale dei depositi di car- 


‘burante lavora incessantemen- 
te per rifornire le unità che 
fanno richiesta di nafta. 


Nagy si è rifugiato 
all'Ambasciata jugoslava? 


Budapest, 12 

Giornalisti occidentali a Bu- 
dapest hanno dichiarato oggi 
che l’ex Primo Ministro unghe- 
rese Imre Nagy ha chiesto ri- 
fugio all’Ambasciata jugoslava 
a Budapest, Ciò è stato annun- 
ciato in un dispaccio comune 
dei corrispondenti della «Reu- 
ter», «Associated Presso e «Uni. 
ted Press i quali hanno dichia- 


tato che alcuni giornalisti occi- 
dentali sono stati allontanati 
oggi dall'Ambasciata jugoslava 
dove Nagy e altri membri del 
suo Governo si sono rifugiati. 
I giornalisti occidentali si era- 
no recati all'Ambasciata muniti 
di credenziali rilasciate dall'at- 
tuale Governo ungherese ma 
nonostante i documenti il ser- 
vizio di guardia addetto all'Am- 
basciata lî ha invitati ad allon- 
tanarsi. 

I tre giornalisti aggiungono 
che si è appreso che due redat- 
tori del’ giornale giovanile 
«Szabad Ifjusago, sono stati ar- 
restati mentre ]asciaveno Am- 
basciata jugoslava. 


I PUNTI DELL'AGCORDO 
secondo il Gairo 


I Cairo, 12 

Il Governo egiziano ha reso 
noto i punti su cui è stato rag- 
giunto l'accordo per permet- 
tere ai reparti delle forze di 
polizia dell'ONU di stazionare 
Su territorio egiziano. 

‘Innanzi tutto, le forze di po- 
lizia dell'ONU non potranno 
prestare il loro servizio nè a 
Port Said nè a Suez nè nella 
zona del Canale di Suez dopo il 
ritiro delle truppe anglo-fran- 
cesì, le quali, anzi, dovranno 
lasciare immediatamente le lo- 
calità occupate dando così se- 
guito alla risoluzione delle Na- 
zioni Unite, Secondo: le forze 
di polizia dovranno rimanere 
lungo la linea di demarcazione 
fissata dall’armistizio del 1949 
è rimarranno in quella zona 
sinchè l'Egitto approverà la loro 
presenza nella regione. Ter 
è necessario il consenso dell’ 
gitto per il contributo di ogni 
singola nazione alla forza di 
polizia e per l'ingresso della 
forza stessa in territorio egi- 
ziano. Quarto: è necessario il 
consenso dell'Egitto per stabili- 
re il luogo in cui la forza di 
polizia stazionerà. Quinto: in 
qualsiasi momento l'Egitto ri- 
firerà il suo consenso allo sta- 
zionamento delle forze di poli- 


zia, queste dovranno ritirarsi. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


FORTE DISCORSO DEL PRESIDENTE A CASTELLAMMARE 


Invito di 


Gronchi 


alla collaborazione 


Necessità di avvicinare gradualmente le condizioni 


di vita del Mezzogiorno 


a quelle dell'Alta Italia 


Castellammare di Stabia, 12 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, Giovanni Gronchi, ha com- 
Diuto questa mattina a Castel 
lammare una serie di visite agli 
impianti cittadini, e ha inaugu- 
rato il centro di Studio e lavo 
ro della Pontificia opera di as- 
sistenza. 

Il Capo dello Stato ha ini- 
ziato la giornata visitando mi- 
nuziosamente la navalmeccani- 
ca, dove è stato ricevuto dal 
Presidente della Corte costitu- 
zionale Enrico De Nicola, dal 
Presidente della Camera Leone, 
dal Ministro Cortese, dall'Alto 
Commissario aggiunto per l'I- 
gione e Sanità on. Mazza e da 
numerose altre autorità civili 
e militari. Accompagnato dal 


== 


TORNA FINALMENTE LA PACE FRA I TRE «GRANDI»? 


Eisenhower sarebhe disposto 
a incontrare Mollet ed Eden 


La rivolta degli intellettuali comunisti per i massacri in Ungheria 
preoccupa profondamente i dirigenti del partito: una replica di Servin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

L'Ambasciatore degli ‘ Stati 
Uniti a Parigi, Dillon, ha con- 
segnato al Presidente del Con- 
siglio Mollet un messaggio per- 
sonale del Presidente Eisenho- 
wer. IL contenuto del messag- 
gio ‘non è stato reso noto: si 
sunpone che esso sia la risposta 
del Presidente americano alle 
pressanti sollecitazioni ricevute 
da parte francese per la con- 
vocazione di una conferenza dei 
tre grandi. 

Stasera negli ambienti diplo- 
matici parigini si dichiarava 
che il Presidente Eisenhower 
ha espresso il proprio consenso 
di massima per un incontro @ 
tre a Washington con Guy 


‘Mollet e con Eden. Si aggiunge 


che la questione principale da 
decidere sarebbe quella della 
data dell'incontro che, secon- 
do Eisenhower, non dovrebbe 
avvenire troppo presto. 

Negli ambienti vicini a Palaz- 
20 Matignon non si nascondo- 
no preoccupazioni sulla situa- 
zione generale e su quella parti- 
colare della Francia. Il Mini- 
stro degli Esteri Pineau, che 
non ha ancora fissato la data 
della sua partenza per New 
York, farà domani mattina una 
esposizione della situazione da- 
vanti alla commissione senato- 
riale degli Affari esteri. 

Nel convincere il Presidente 
Eisenhower @ farsi promotore 
di un jronte unito occidentale, 
specie dopo l'atteggiamento as- 
sunto dalla Russia, la Francia 


RIPRESE LE UDIENZE AL PROCESSO DI BARI 


Individuata nella famiglia Percoco 
una spiccata tendenza psico-nervosa 


Affetto da «idiozia mongoloide» il fratello dell’universitario omicida 


Bari, 12 

Il processo a carico dell'uni- 
versitario Mario Percoco che 
‘nel maggio scorso uccise il pa- 
dre, la madre e il fratello, do- 
po una settimana di sospensio- 
ne è stato ripreso questa mat- 
tina alle Assise, 

Primo a deporre è lo studen- 
te universitario Antonio De Pa- 
‘squale. Egli dichiara di aver 
‘cenato in trattoria per due vol 
te con l'imputato nelle quaran- 
totto ore precedenti la scoperta 
‘del delitto; la seconda volta il 
Percoco l'invito a casa sua a 
bere del cognac; in tale occa- 
sione gli confidò di soffrire per 
la solitudine, specialmente du- 
rante la notte, da quando era- 
no partiti per Montecatini i ge- 
nitori ed il fratello. Il teste con- 
clude affermando di aver avu- 
to sempre la sensazione che lo 
imputato fosse un giovane nor- 
malissimo, 

E' quindi la volta del prof. 
Francesco Tanzella, assistente 
presso l'istituto di medicina le- 
gale e consulente in neuropsi- 


chiatria presso le carceri giu: 
diziarie di Bari, Il sanitario di- 


chiara di aver visitato il 21 set 
tembre scorso il detenuto Per- 
coco che accusava tremore agli 
arti superiori ed in particolare 
al braccio destro, L'esame durò 
circa tre quarti d'ora, Il prof. 
‘Tanzella constatò uno stato di 
sovreccitazione nervosa con ir- 
requietezza motoria, e prescris- 
se una cura sedativa, La sua fu 
una visita ambulatoriale, non 
avendo il detenuto nè l’aspetto 
nè manifestando alcun sintomo 
del classico psicopatico. 

Segue la deposizione del di- 
rettore sanitario delle carceri 
dott. Erasmo Lucarelli. Egli ri- 
ferisce che il Percoco il 2î set- 
tembre accusò un tremore al 
braccio sinistro. 

Infine depone il dott. Mario 
Fato, neurologo, il quale ebbe 
in cura Franco Percoco per e- 
saurimento e il fratello Giulio, 
affetto da idiozia mongoloide. 
Egli dice che nel 1947, quando 
visitò Giulio Percoco, apprese 
che la madre, nei primi anni 
di matrimonio, aveva sofferto 
di convulsioni funzionali e non 
epilettiche. Durante la raccol- 


ta dei dati per l’anamnesi il 
dott, Fato apprese che Vitto 
rio Percoco, già in carcere per 
furto, era stato riconosciuto 
affetto da cleptomania. Trasse 
da questi dati e dalla conside- 
razione che l'idiozia mongoloi- 
de di Giulio Percoco è una ma- 
lattia degenerativa, il convin- 
cimento che nella famiglia e- 
sistesse una spiccata tendenza 
psiconervosa. Quando poi egli 


Visitò l'imputato tenne presen- | 


te il quadro familiare, già og- 
getto di studio in occasione 
dell'esame del fratello, e ri- 
tenne che in Franco tutti gli 
elementi citati avevano soltan- 
to giocato nel creare una pre- 
disposizione all'esaurimento, 

Quindi la Corte si ritira per 
dar modo agli avvocati di con- 
cordare sulle modalità degli 
interventi. Dopo tre quarti 
d'ora l'udienza viene ripresa. 
1 componenti del collegio 
difesa e i patroni di parte ci 
vile hanno deciso di alternarsi 
nel parlare, 

L'udienza è quindi rinviata a 
domani, 


è guidata dalle stesse ragioni 
che muovono la diplomazia in- 
glese, Ma non solo da queste. 
Per la prima volta infatti, nel- 
la nota diramata l’altra sera 
dalla «Tass», la Russia ha at- 
taccato in termini violenti la 
politica seguita dalla Francia în 
Algeria. IL che secondo questi 
ambienti costituirebbe una 
inammissibile interferenza ne- 
gli affari interni di un altro 
paese, se essa non tradisse da 
parte della Russia un gioco più 
ambizioso. E cioè quello di met- 
tersi alla testa dell’indipenden- 
tismo e del nazionalismo di tut- 
te le masse arabe. 

Questa sera il Presidente 
francese ha tenuto alla radio 
una breve allocuzione ed ha ri- 
sposto ad alcune domande ri- 
voltegli dall'annunciatore della 
televisione. Guy Mollet ha pur- 
lato dell'Ungheria, di Suez e 
dell'Algeria, Per l'Ungheria egli 
ha detto che tutta la Francia 
è stata presa dallo sdegno. «Io 
però non riesco a comprendere 
— ha proseguito — gli eccessi 
russi e come mai sì sia potuto 
Jar passare la rivolta come un 
atto di reazionari o di fascisti. 
Anche gli israeliani, come gli 
‘ungheresi hanno trovato dinan- 
Ri a sè le stesse armi 

Per Suez il Presidente non si 
è molto dilungato. Ha afferma- 
to che i risultati dell’azione 
lfranco-inglese si conosceranno 
e si apprezzeranno più tardi, 
ma che non si può dire che 
essa abbia reso possibile i fat- 
ti d'Ungheria. Ha fatto presen- 
te come 4 soldati di Francia e 
d'Inghilterra abbiano rispettato 
le regole d’umanità e abbiano 
soccorso la popolazione egizia- 
na con le provvidenze della 
Croce Rossa, Dopo aver toccato 
il problema dell'Algeria, dichia 
tando che la Francia non tor- 
nerà a una politica di forza, 
ma ricorrerà alle elezioni libe- 
te per poi trattare con i rap- 
‘Dpresentanti da esse eletti, Guy 
‘ollet ha concluso insorgendo 
contro il ritorno alla guerra 
Jjredda e la campagna di intos- 
sicazione condotta dai sovietici 
e dai comunisti, diffondendo il 
‘panico di una nuova guerra 
mondiale, Ha, quindi, racco- 
mandato ai francesi di conser- 
vare il sangue freddo e la calma. 

Si hanno le prime reazioni, 
in campo comunista, all’esplo- 
sione di sdegno suscitata negli 
intellettuali francesi, anche di 
sinistra, per l’orrenda repres- 
sione sovietica della rivolta 
‘ungherese, di cui oggi i giorna- 
li pubblicano ampi e impres- 
sionanti resoconti dei giornali 
sti francesi lasciati uscire dal- 


Ungheria e riparati a Vienna. 
Le reazioni comuniste tentano 
invano di soffocare la verità e 
di rispolverare il vecchio e non 
credibile pretesto sovietico di 
aver voluto ristabilire l'ordine 
e di aver rintuzzato una mano- 
vra fascista e reazionaria, 

Questa volta, poichè il caso 
lo rendeva necessario, ha dovu- 
to prendere la penna il segreta- 
rio del partito, Marcel Servin, 
per. replicare ‘sull'«Humanité» 
agli intellettuali comunisti che 
hanno ritrovato pubblicamente 
l’azione russa. «Noi non tolle- 
reremo più — ha scritto Ser- 
vin — nè la classe operaia ci 
permetterebbe di tollerare, la 
azione delle termiti che preten- 
dono rodere il partito dall'in- 
terno. E non tollereremo mem- 
meno che occulti piccoli circoli 
«pbetefi» operino: per dividere 
il partito. L'esperienza dell'Un- 
gheria è conclusiva riguardo ai 
risultati». Detto questo, rivol- 
gendosi ad «alcuni elementi del 
partito che si fanno portavoce 
degli attacchi del nemico» € 
chiamando «Jean Paul Sartre, 
un uomo che ricorre all’inja- 
mia», il segretario del partito 
comunista precisa: «Un Rol 
land in meno nel nostro parti- 
to e le centinaia di adesioni di 
operaì e di studenti che rice- 
viamo da qualche giorno, tutto 
ciò non ja che rafforzare le no- 
stre file». 

Pur facendo grazia dell'ulti- 
ma affermazione, che ha tutta 
l'aria di essere gratuita, è un 
fatto che molti intellettuali co- 
munisti sono stati convocati 
dall'ufficio politico per rispon- 
dere del loro atteggiamento în 
favore dell'Ungheria. Lo stesso 
Servin ha dovuto confessare 
nell'articolo di stamane: «L'of- 
fensiva fascista è stata prece- 
duta da un'offensiva opportu- 
nista condotta tanto da «Mran- 
ce-Observateury, quanto dal 
l'eBxpress» e da alcuni eleme 
ti che si trovano nei nostri ra; 
ghio. Egli ha alluso agli arti- 
coli pubblicati dai due settima- 
nali, 

Bonaventura Caloro 


IKE SI INCONTRA 


con Foster Dulles 


Washington, 12 

I Presidente Eisenhower si 
è recato stamani all'ospedale 
militare «Walter Reed» per in- 
contrarsi con il Segretario di 
Stato John Foster Dulles, Dul. 
les è ricoverato in quell’ospe 
dale da circa otto giorni 


presidente della Nayalmeccani- 
ca, on. Giorgio Tupini, il Capo 
dello Stato si è soffermato, pres- 
50 i vari reparti, accolto entu- 
siasticamente dagli operai. 

Rispondendo quindi al saluto 
di omaggio dell'on. Tupini, dei 
rappresentanti dei dirigenti e 
dei lavoratori, Gronchi si è det- 
to lieto dell’affettuosa acco. 
glienza ricevuta, interpretando- 
la soprattutto come una mani- 
festazione di fiducia, particolar- 
mente significativa în questo 
‘momento in cui la trasformazio. 
ne dei cantieri navali di Castel 
lammare è rappresentativa del 
la profonda trasformazione ché 
è in atto in tutto il mezzogiors 
no. Il problema meridionale sta 
innanzitutto nella necessità di 
avvicinare gradualmente, fino 
ad eguagliare, le condizioni di 
Vita delle popolazioni del Sud 
con quelle del centro e del Nord 
d'Italia. Sta alla classe dirigen- 
te democratica, quella che è 
sneceduta al fascismo, che ha 
fondato. la Costituzione, che o- 
pera attraverso le Camere e il 
Governo, che ha ayviato a so- 
luzione uno ad uno i problemi 
‘meridionali, portare a conclu- 
sione questo impegno che ri- 
guarda l'intero paese. Le attese 
popolari non possono andare 
deluse, ma ad esse deve accom- 
pagnarsi la fiducia, senza della 
quale non si crea nè la pace in- 
ternazionale, nè 1a pace inter 
na, che vuol dire lavoro e pro- 
sperità per tutti, ‘Finchè nei 
mondo le nazioni si guardano 
diffidenti delle intenzioni, l'una 
dell'altra, la pace sarà sempre 
un’aspirazione dolorosamente 
contrastata e di ben difficile 
realizzazione, «E noi cerchiamo 
di creare Ja fiducia, noi che ab- 
biamo le mani pulite, perchè 
scevre da ogni violenza, nella 
convinzione che non sì può 
chiedere fiducia agli altri senza 
‘meritarla». 

Dopo una breve visita alle 
Terme stabiene e al Centro di 
addestrami professionale 
della Ponti la Opera Assisten- 
za, il Presidente della Repub- 
blica si è recato nei pressi del. 
la piazza del Municipio ove 
ha inaugurato il Centro di 
‘Studio e lavoro della P.0.A. 

Tn uno dei saloni, presente 
anche l'Arcivescovo di Napoli. 
Card. Mimmi, hanno parlato il 
Vescovo di Castellammare mon- 
gignor D'Arco e il sen. Gava 
che ha illustrato i grandi pro- 
gressi compiuti dalla città dal 
1945 ad oggi. 


Le gesta di un pazzo a Rho 
Uccide il cognato 
a colpi di scure 


RIDOTTA IN FIN DI VITA 
LA MOGLIE 


Rho, 12 

Nel centro di Arese, a meno 
di un chilometro dalla triste- 
mente famosa scuola di Ter- 
razzano, un alienato di mente| 
è stato stamani protagonista| 
di un impressionante fatto di 
sangue. 

Il cinquantanovenne Ferdi- 
nando Bertani, da poco dimes- 
so dall'ospedale psichiatrico di 
Mombello, si è scagliato bran- 
dendo un'ascia contro la mo- 
glie, Angela Emmnesta Sozzi, di 
56 anni e contro dl cognato, 
Luigi Sozzi, di 69 anni, ridu- 
cendoli entrambi in fin di vita. 
L'uomo è deceduto poco dopo 
all'ospedale. Lo squilibrato si è| 
poi dato alla fuga con l'arma 
insanguinata tra le mani, ma 
dopo circa un'ora si è lasciato! 
catturare da una pattuglia di 
carabinieri senza opporre resi- 
stenza. Il tragico fatto è avve 
nuto in un caseggiato popola- 
re in via S. Vittore 17, in un 
appartamento del pianterreno 
dove i tre vivevano dalla fine 
della guerra, Qualche anno or| 
sono il Bertani aveva dato se- 
gni di pazzia e, nonostante Je 
cure dei familiari si era infine 
reso necessario il suo ricovero 
al manicomio di Mombello. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla SH, T. 
Stab, Tip, Triest. - Via S) Pellico 8 


MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile lussuoso 85.000, assortimen- 
to mobiletti. Settefontane 2, 
tel, 44-378, 5 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
franti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279, 604 M 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres» 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tal. 23477. 152 M 
PELLICCE assortite, interni, 
guarnizioni, rimodernature, a 
prezzi bassissimi, Bravin, De 
Amicis 29. 10888 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, yisoni tutte le tinte; 
ratmousqué, zampe persiano. 
Prezzi assoluta concorrenza, 
Visitateci senza impegno. Zi- 
liotto, Milano 16, tel. 29374, 
710923 M 
PELLICCIA teste persiano mi- 
sura grande occasione vendesi; 
altra volpe, Rivolgersi Gatteri 
44, porta 3. 70896 M 
PROIETTORE - diapositive 
marca americana 300 watt. oc- 
casione vendesi. Telef, 96544. 
10893 M 
RADIOGRAMMOFONO IMCA 
vera occasione vendesi, Via 
Torrebianea 41, laboratorio. 


1 M|R UPI, 


N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008 56 
ARCHIVIO. carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381 70584 N 
CARTA ‘archivio, ferro strac- 
ci, lama, metalli acquisto riti 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900 50410 N 
WARM Morning semi nuova 
cercasi, Tel. 25042, 50581 N 


NN. Mobili e pianof. L. 25 


A, MATRIMONIALI, 
cucine ogni modello; 
salotti divani poltroneletto; ar- 
madi 1-2-3-4-5 porte con so- 
prapporte; materassi Perma- 
fiex originali; attaccapanni; 
mobili ufficio; lettini seggiolo- 
ni catrozzine bambini. Sconti, 
rate, facilitazioni. Negozio Ma- 
dalosso, via Trenta Ottobre, 
angolo. Torrebianca, Vetrine: 
via Filzi 7; via Valdirivo 29. 
50498 NN 
A.A.A.A. COMPERO cucine. 
stanze letto, mobili singoli, e so- 
prammobili. Tel, 28551-39518. 
2 50590 NN 
A.A.A, ACQUISTO stanze 
pranzo da letto cucine sopram- 
mobili Telefono 31037 oppure 
39731, ‘70913 NN 
A.A.A. COMPERO stanze pran- 
zo letto cucine soprammobili 
per Friuli. Telefono 30358, 


50561 NN 
A. ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000. Armadi 13.000. 


Guardaroba con sopralzo. Di: 
vanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000, Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche, imbottite, Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800, Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 4500. 
Vasto assortimento matrimo- 
niali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
nelli 85.000, Tarabochia 6. 

70916 NN 
\ASSORTIMENTO attaccapan- 
LI. cucine, camere, tinelli. pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 4 NN 
MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram- 
mobili tappeti acquisto. Tele- 
fonare 47378. 70907 NN 
PIANINO rinomata marca.con 
a ja, occasionissima, vende- 
si. Facllitazioni pagamento. 
Carducci 32, secondo, 9 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per il 
Veneto, Telefono 31428. 

50435 NN 
STANZE pranzo letto occasio- 
ne vendonsi, Telefono 96544. 

"70893 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


IMPORTANTE Casa Farma- 
ceutici cerca propagandista la; 
reato chimica o farmacia resi- 
dente Udine, con. automezzo 
proprio, possibilmente già in- 
frodotto presso classe medica 


Udine, Gorizia, Trieste e Tre 
viso. 2576 P 
@ Auto, moto, cicli L. 40 


‘A.A.A ACCUMULATORI specia- 
li originali Germania, precarica 
‘secco, massima garanzia prezzi 
Speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro- 
neo 3 2441@ 
BELVEDERE 500 C ottimo sta- 
to vendesi. Visibile presso offic. 
Pezzolato, via Palladio 5, tele- 
fono 96580, 70886 @ 
BELVEDERE ottima assicura- 
ta affitto sei mesi anticipati, 
venti mensili, Cassetta 14776 
QUUPI 


N|causa altri impegni 


Pag. 8 


CENTO litri benzine regaliamo 
agli acquirenti di moto Mon- 
dial, Marzolla, 24 Maggio 14, 


M| Gorizia; Padovan, piazza Ca- 


Your 2, Monfalcone; Mulattie- 
ri, Pieris; Bernardis, Turriaco. 
2578 Q 
ECCEZIONALE occasione in 
venale: Ducati 98 economica 
158.000 in strada, Marzolla, Go- 
rizia, 24 Maggio 14. 2578 Q 
OCCASIONE Ducati 98 e Du- 
cati 65, rateazioni. Marzolla, 24 
Maggio 14, Gorizia. 2578 @ 
OCCASIONISSIMA furgoncino 
A perfetto lire 130.000 vendo 
mattinata. Telefonare 44225, 
50242 Q 
«500» ’58 Berlinetta acquisto 
contanti occasione, Tel, 41857. 
70709 @ 


R_Cap,soc.cess.az. L. 50 


A. PANIFICIO moderno ac- 
quisto pronta cassa. Scrivere 
Cassetta 21004 R UPT, 
BAR - buffet. muovo, completa- 
mente arredato Vendesi o af- 
fittasi, Amministrazione Carli, # 
S, Maurizio 4. 70928 R 
BAR centro acquisto contanti. 
Scrivere Cassetta 21002 R UPI. 
CAFFE’ pasticceria gelateria, 
adiacente sala proiezioni, pros- 
simità campi sportivi, senza 
concorrenti vendesi occasione 
causa altri impegni. Informa- 
zioni: via Baiamonti 16. 

70900 R 
CARTOLERIA con licenza gio- 
cattoli vendesi. Telefonare lu 
nedì n. 93532. 70841 R 
DROGHERIA profumeria ce- 
desi a persona mestiere, condi- 
zioni pagamento, Cass, 14802 


ERBORISTERIA _ medicinale 
sementi cediamo, Necessita di- 
pioma erborista, Orsini, Or- 
bassano 47/bis, Torino. 6480R 
LATTERIA buona posizione 


vendesi. 
Offerte Cassetta 14786 R UPI, 
LICENZA commerciale confe- 
zioni tomo donna con eventua- 
le ritiro merci rileviamo. Assi- 
curata discrezione, Offerte Cas- 
setta 14785 R UPI, 
SALONE per signora avviato, 
posizione ottima, cedesi causi 
malattia, Cass. 14808 R UPI. 
SOCIO collaboratore per labo- 
ratorio pasticceria attrezzato 
cercasi. Offerte Cassetta 25139 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. IMPORTANTISSIMO: cau- 
sa decesso proprietario vende- 
si importante grande esercizio 
pubblico prima categoria, Di- 
screzione, Cass, 1 S 
ALDISIO prenotansi anparta- 
menti in palazzina, signorili 
con giardino splendida vista 
mare paraggi Rossetti, 4 stan- 
Ze doppi servizie Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
70928 S 
ALLOGGI 3 camere accessori 
costruisconsi in bellissima po- 
sizione con Legge Aldisio. Im- 
presa: via Baiamonti 16. 
‘70900 S 
ALLOGGIO in villa: 2 came- 
re, cameretta, accessori, even- 
tualmente autorimessa,  soleg- 
giato, vista mare vendesi libe- 
ro. Via Baiamonti 16. 70900 S 
APPARTAMENTI paraggi 
Giardino tre stanze tinello cu- 
cinino bagno riscaldamento ait- 
tonomo pogeioli ----msore pre- 
Dotansi, Brunetti, piazza Bor- 
san 4 50514 S 
APPARTAMENTI tre stanze, 
bagno, cucina, ampie terrazze, 
Tiene !iamento, ascensore, pre- 
notansi. Brumetti, piazza Bor- 
sa 4 50514 S 
APPARTAMENTI vendonsi, 
grandi facilitazioni, Via S. Ca- 
terina 9/II, pomeriggio. 1S 
APPARTAMENTINI due stan- 
ze tinello cucinino bagno ripo- 
stiglio grandi balconi ascenso- 
re, via Media 39 prenotansi. 
Brunetti, piazza Borsa 4. 
50514 S 
APPARTAMENTI ultimi in 
condominio occupati via Pic- 
cardi, 4 stanze, bagno, acces- 
sori vendonsi. Amministrazio- 
ne Carli, S, Maurizio 4. 
70928 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, casa muova, 2 stanze 
soggiorno, cucinino, accessori 
1.700.000 contanti, saldo 15 an- 
ni vendesi, Amministrazione 
Carli, S, Maurizio 4. 70928 S 
CONDOMINIO nuovo stanza 
soggiorno cucinino bagno 1 mi- 
lione 300.000 contanti 4000 men. 
sili per anni 15, vendesi. Tele- 
fonare 30077. 70932 S 
LOCALE affari, rione nuovo, 
favorevole per qualunque atti 
vità vendesi, facilitazioni, In- 
formazioni: via Balamonti 16. 
70900 S 


NEGOZIO commestibili centro, 
occupato: vendesi. Straoccasio- 
ne. Facilitazioni. Via S. Cateri- 
na 9/II, pomeriggio. 18 
OCCASIONE ad Aldisiani of- 
fronsi in palazzina tristanze 
bellissimi. S, Caterina 5, 

70908 S 
VILLA con grande giardino an- 
che Opicina Grignano ecqui- 
sta brivato, mediatori assoltita- 
mente esclusi, Cassetta 14775 
S UPI. 


sPEcIAL ‘VISCO-STATIC 


ENERGOL®. 


l’olio raffinato 5 volte. 


